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Introduzione

Il terzo volume dei Dizionari Terminologici, secondo della
serie dedicata alle Armi antiche, vede la luce in un momento
di accentuato interesse per questa iniziativa deIl'ICCD.
E infatti, se già le recensioni ai due precedenti volumi ci
avevano dato il conforto e di consensi e di osservazioni pun~

tuali e positivamente utili, il saggio di Carla 8ernardini,
Lessici tecnici, terminologia storica, catalogazione dei beni
culturali (comparso in ' Ricerche di Storia dell'arte' n. 19,
1983, pp. 91-98), spaziando sull'intera problematica della
questione terminologica, ha confermato la dimensione delle
implicazioni che, anche oltre gli ambiti propriamente disci­
plinari, specialistici, si sono venute suscitando. Con questo
accrescendo, da un lato, la consapevolezza delle responsabi­
lità che ci siamo assunti nell'impresa, e dall'altro rendendo
noi - e non solo noi, bensì tutti gli studiosi ai quali aveva~

ma inteso rivolgerei col nostro lavoro - meglio avvertiti
della necessità di dar sollecitamente seguito ai passi fino ad
ora intrapresi, sia nel senso di un ampliamento e diversifi­
cazione delle tematiche e sia anche nel senso di approfondi­
menti, specie sui versanti lessi cali e su quelli lipologico­
iconograf-ici.
Pcr altro, proprio per quel che concerne la temalica delle
Armi antiche, il Simposio' Computer Cataloguing of Historic
Arms and Armor " tenutosi a Firenze dal 20 al 30 ottobre
1982, sotto il patrocinio dello IAMAM, aveva indirizzato
verso codesti campi di approfondimento, come testimoniano
i vari e certo non univoci interventi, ora disponibili per più
meditata considerazione perché raccolti negli 'Atti' editi
con inconsueta sollecitudine.
A quel Convegno, oltre al volume sulle Armi difensive curato
da Lioncllo G. Boccia, potemmo presentare almeno un
saggio esemplificativo di questo sullc Armi biallche dal Me­
dioevo all'Età moderna, curato da Carlo De Vita, illustrando
pure (nella relazione, comparsa in qucgli ' Atti " tenuta dallo
stesso De Vita e da Serenita Papaldo; pp. 493-544) la pos­
sibile applicazione pratica della terminologia normalizzata
nel!a rednzione di schede di catHlogo elaborabili con le tec~

niche dell'informatica. Quella' anticipazione', per quanto
cOtltenuta nelle misure imposte dall'economia propria di un
convegno, destò un interessamento tutt'altro che di circo·
stanza; è pure valsa a rendere esplicite le peculiarità pro­
blematiche che, pur sul filo d'un indirizzo generalmente
coerente, si presentano settore per settore. t valsa anche a
meglio registrare questioni propriamente lessicali e, connesse
a queste, le questioni del grado di esemplarità dell'apparato
illustrativo realizzato - questa volta - con sensibilità pari
alla pazienza, da Massimo Sabatini e dal suo Studio.
Non posso concludere queste note senza aver anche avvisato
che i tempi di realizzazione di questi volumi, dal momento
èc!!a ricerca anc"r progettuale a quelli delb definitiva con­
segna per la stampa, sono assai più lunghi di quanto taluni
possano ritenere e che il tutto comporta impegni eccezional­
mente complessi: anche da parte del nostro Istituto (e di
questi si è fallO carico la sig.ra Gigliola Angle Zurelli) e da
parte dell'Editore, ancora una volta all'altezza di una tradi­
zione che Alessandra Marchi ha raccolto dalle indimentica­
bili mani di Ferruccio e sa così bene continuare.
Questo così fervido concorso di tante competenze suscita pur
esso ulteriori impegni: primo fra tutti quello di portare deci­
samente avanti la preparazione degli altri Dizionari Termi­
nologici già progettati: da quello degli arredi liturgici a
quello delle stoffe, da quello dei vetri a quello dei mobili.

Oreste Ferrari
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Per una catalogazione delle armi bianche

L'indicazione armi bianche, comunemente accolta in campo
internazionale. raggruppa classi di armi che tipologicamente
vanno distinte in armi bianche lunghe: spade, costolieri e
sciabole; armi bianche corte: daghe e pugnali; armi imma­
nicate da botta e da taglio: mazze e scuri, ed armi in asta:
giavellotti, spiedi e lance. Questi rappruppamenli hanno in
Italia una vita quasi secolare grazie all'impostazione data da
Angelucci al catalogo dell'Armeria Reale di Torino. Il fine
che questo dizionario terminologico si pone ha carattere più
generale, dovendo prevedere la possibilità di descrivere non
solo quanto conservatoci o superstite, ma anche quanto tra­
mandatoci iconograficamente o per memoria scritta.
Non esiste accadimento storicamente determinante che non
sia legato a fatti d'arme e come durante la vita del guer­
riero le armi - la lancia prima e la spada poi - furono
per lui strumento e simbolo. così lo furono anche accompa­
gnandolo nella sua ultima dimora. E dagli scavi di tombe
che proviene quel poco che è superstite delle culture dei
regni dei popoli che investono l'Europa con le grandi migra­
zioni; ed anche fra queste testimonianze le armi ed i loro
fornimenti rappresentano un filone guida che permette raf­
fronti, attribuzioni e datazioni.
Mano a mano che si risale verso i nostri tempi, le disponi­
bilità dei materiali diventano sempre pitl cospicue fino a
divenire abbondami per quanto riguarda la produzione degli
ultimi tre secoli, a crescere progressivamente verso l'ul·
timo. Ma lo studio dei materiali superstiti non è che uno
degli aspetti del problema che non è completo se non rife·
rito alla storia militare, con le varie ed inquietanti proget­
tistiche emergenti da società povere di documenti scritti
che apportino luci ed angolazioni di incrocio e confronto,
cosa purtroppo imputabile ai reami delle nazioni migranti.
Altro riferimento necessario è quello con la vita sociale:
in ogni epoca, ma soprattutto nel Medioevo, determinati ar­
mamenti furono prerogativa del ceto nobile, all'interno del
quale si riflettevano anche differenziazioni di rango, in or­
dine alle disponibilità esprimibili in corredo bellico e/o
sportivo.
Totalmente distaccata, almeno .gli inizi, è la posizione delle
masse popolari per le quali attrezzi d'uso furono di volta in
volta impugnati o modificati per la bisogna. Ma sul con­
servare e trasmettere le armi, sul custodirle quale patrimo­
nio, quale bene reale e quale pregnanza di rango sociale,
sul tramandarle a memoria del proprio passato e ad invito
di comportamento per il futuro, si basa la persistenza di
molto materiale. Costruire componenti d'armamento non era
solamente un fatto artigianale o un contributo meramente
economico aila produzione dei beni; significava anche par­
tecipare più direttamente alla vita della propria città, so­
prattutto per la possibilità d: inserirsi nel grande commercio
internazionale di armi, sempre in fermento.
Le armi, documento dci passato reale o in immagine, quando
partecipi di scene gioiose di giochi e di svaghi o quando o
ricordo di fatti d'arme, chiedono dal raffronto con cro­
nache, inventari o contratti la definizione del proprio es­
sere, il proprio modo di odierna individuazione, anche se
questo rapporto con i termini è a tutt'oggi carico di pro­
blemi non completamente soluti. I filoni di testimonianze
rimasti per lungo tempo separati, riscontrano differente­
mente le variazioni strutturali e d'uso localmente e tempo­
ralmente rilevanti. Ad un variare continuo nelle armi per
diversificazioni di impiego e quindi tecnico-strutturali, solo
in parte corrisponde una vocabolazione altrettanto dina­
mica e linee preferenziali d'uso; i relativi termini contrad­
distintivi subiscono freni e ristagni soprattutto in zone cul~

turali meno aperte e sollecite alle variazioni evolutive, evi­
denziati anche dall'analisi degli apponi decorativi. Di par­
ticolare rilevanza sono le influenze straniere, intendendo
quelle difformi dall'auuale assetto politico europeo, inteso
nei suoi rapporti con tlltti i territori non cristiani che
direttamente o mediamente da più lontane culture, influenza­
rono, condizionarono e modificarono forme e modi d'im_
piego, o ne assunsero di nuovi insieme a significati preesi·
stenti ed a nuovi riferiti sia ai vecchi che ai diversi ma­
teriali.
Un moderno compito di catalogazione di questi beni che
ne permetta una memorizzazione tende ad un risultato finale
formato da un impianto basato sulla relazione oggetto­
funzione e relativo termine. Occorre però precisare che il
lessico militare che è la fonte primaria di molte indagini
sull'uso delle armi si presenta con caraueristiche assoluta­
Illente panicolari; l'uso di un termine una volta accolto
viene mantenuto poi ad indicare un oggetto che sarebbe più
corretto chiamare invece altrimenti; tipico può essere con­
siderato il caso della spada che, diventata uno squadroncino
da piede, viene ancora definito come 'spada da portarsi
do ogni ufficiale di ogni ordine e grado con l'abito lungo '.
Da qui la necessità di operare delle scelte, ricercando il
termine al suo più antico apparire, mantenendolo in uso
fìno a quando non possa essere fame di confusioni, quali­
ficandolo, ove possibile, nelle sue specializzazioni d'uso e/o
formali. Bisogna però precisare che l'arma, come ogni altro
attrezzo, durante il suo periodo d'uso, viene individuata in
funziollc del lavoro che con essa si può svolgere, mentre
successivamente, appena posta in disuso, viene ad essere in­
dividuata in base al suo aspetto formale, tranne per oggetti
particolari che, forse da considerarsi più fortunati, mano
tengono, sia pure con alterna sorte, il nome de! momento
d'impiego.
Una lama robusta, atta a superare le difese di maglia, può
essere montata con fornimenti diversi a seconda di pre­
ferenze o tradizioni e l'anna essere perciò sempre anticamen~

te indicata con la funzione che può esprimere di sfondagiaco;
mentre attualmente, facendo prevalere l'aspetto del forni·
mento, verrà indicata col nome di questi accompagnato dalla
indicaziofle • con lama di sfondagiaco '. Poche le eccezioni,
ad esempio il pugnale a rognoni per il quale il nome è del
periodo d'uso ed esprime il chiaro riferimento agli organi
di cui è spesso una non troppo stilizzata raffigurazione; ma
anche in questo caso al termine formale antico va aggiunta
la specializzazione funzionale evidenziata dal tipo di lama.
Abbastanza simile si presenta il caso del Boselardo che
anticamente veniva indicato con quel nome in riferimento
alla sua provenienza dalla città di BéJ:silea. All'occorrenza
si accetta anche lIn termine straniero quando l'arma è pro­
dotta ed impiegata in una determinata area.
Premesso che non esiste ritrovamento archeologico medioeva­
le di particolare rilievo che 110n comprenda anche un buon
numero di armi bianche e di oggetti ad esse correlati e che
molte sono le armi anche medioevali conservate in raccolte
specifiche o inserite sporadicamente in contesti eterogenei,
occorre definire una sequenza ed un metodo di cataloga­
zione. L'oggetto singolo non pone problemi di sequenze,
ma se consideriamo un insieme, una raccolta, occorrerà an­
zitutto ordinarla per categorie suddividendola nei quattro
gruppi delle armi bianche lunghe, armi bianche corte [con
le loro necessarie e mutue interpolazioni]; armi immanicate
e quelle inastate. La precedenza data alle anni bianche
lunghe la si deve soprattutto alla presenza della spada e
alle pregnanze simboliche ad essa conferite nel mondo cri­
stiano fin dal tempo della cavalleria, già in parte preroga­
tive della lancia. J': all'interno di questi singoli gruppi che
emergono, ave possibile, funzioni specifiche: verrenno dun-
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que innanzi tutto le armi da guerra, con le varianti per i
giochi guerreschi, seguite da quelle specializzate per la cac­
cia ed attività sportive ed infine da quanto concorre a com­
pletare l'abito civile.

Per uniformità con il lavoro su1l'armamento difensivo dal
Medioevo all'Età Moderna di L. G. Boccia, non abbiamo
preso in considerazione il periodo archeologico, anche se
cataloghi di odierne mostre evidenziano l'attualità del pro­
blema terminologico riferito anche all'armamento del pe­
riodo classico e pre-protostorico.

Carlo De Vita
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Armi bianche manesche lunghe e corte

Le armi bianche lunghe e corte, riunite in due categorie
affini ed accomunale anche da un'identità di componenti,
in molti casi quasi intercambiabili, ed avvicinate da gruppi
intermedi, possono essere descritte con lo stesso metodo.
Per spade ed altre armi a due fili, si inizia ponendo l'arma
davanti agli occhi, con il fornimento in alto ed il piatto di
lama verso lo schedatore. In fornimenti più antichi, nei
quali la difesa è formata dalla sola traversa, tranne indica~

zioni particolari, non v'è differenza fra fìlo e falso, ed anche
le due facce si presentano eguali: è un'arma che può indiffe*
rentemente essere impugnata con la mano destra o con la
sinistra. Da quando la difesa si intensifica con la comparsa
di guardia, archetti e poi arresti, ponticello e ancora anello
e rami, il forni mento si individua come destro o mancino e
si deve porre l'arma in modo che sia la controguardia a
trovarsi oltre il piano di lama, a prescindere dal fatto che
la guardia venga a presentarsi sulla sinistra - come solita­
mente avviene per le armi < destre' - o sulla destra del­
l'arma, come avviene per le spade da impugnarsi con la
mano sinistra. In alto si trova dunque il pomo, del quale si
noterà la forma ed eventualmente quella rilevabile da un'os­
servazione laterale e, al limite, ove si renda necessario, la
forma di proiezione di base, per passare a descrivere il
bottone, se separato e di che forma e materiale, e a descri­
vere la basetta che rappresenta l'elemento di raccordo con
l'impugnatura. Questa è il principale punto di contatto fra
la mano e l'arma ed è il tramite per il suo impiego. Si pre­
senta piÙ o meno fusiforme, a sigaro o a crescere verso il
pomo, nei materiali piÙ diversi soprattutto in funzione della
committenza; forme, tecniche, materiali e apporti vanno in­
dicati: faccettata, scantonata longitudinalmente, torti le, in
legno, in un sol pezzo, o in due metà scanalate per far posto
al codolo ed accostate, in avorio o in ramo di corallo. An­
che la manica che la riveste va descritta: fasciata da filetti
e corùelline di filo di rame o rarr::e e ferro, evidenziando se
con andamento sinistrorso, solitamente su impugnatura per
mano destra, o destrorso, di pelle di pesce, di seta e chiusa
alle estremità da teste di moro o da ghiere o rinserrata da
doghette longitudinali che sovente con la loro sagomatura
assolvono anche un compito decorativo.
Si prosegue poi con la descrizione del fornimento, indican­
done la tipologia di appartenenza, a croce, a tre vie, a ponti,
notando il materiale se diverso dall'acciaio. Avendo sempre
l'mma che mostra il piano di lama, si indicherà se i bracci
sono didtti o se incurvati; allora occorrerà specificare il
10';"0 andamento riferito sempre al piano di lama: rivolti en­
trambi verso il basso, in senso inverso, nel piano o r:ormali,
CCC., per passare quindi alla loro descrizione, forma del!a se·
zione e se costante o come varia dalla crociera verso l'ester­
no e se del caso come sono terminati, tronchi, a scancìo, ab·
bottonati, piccio!<lti, appiattiti, patenti, ecc. In fornimenti
più complessi dopo la descrizione clell'elso si descrivono le
difese poste nello slesso piano, l'anello e poi la guardia e gli
eventuali rami aggiuntivi, per scendere poi alle difese piÙ
esterne; archetti, arresti, penticello, ponti ecl altri rami ag·
giuntivi. Si descrive successivamente la controguardia a di­
fesa della parte interna del polso. La presenza di valve,
conchiglie o calotte è indicata e descritta, sempre precisando
la loro posizione. Si passa quindi alla lama, evidenziando
anche la 5ua eventuale non appartenenza originaria all'in­
sieme. Si inizia con la descrizione formale, se particolare, a
triangolo, come in talune spade da stacco o pugnali a cin­
quedea. La lama verrà poi descritta a partire dal tallone,
indicando nel caso il l'i casso, sua forma, lavorazione e
marche presenti, per pass<-:1'e pai alle notizie relative alle

facce, indicandone l'aspetto e sue modificazioni, o la pre­
senza di sgusciature, scanalature, cordonature, spigolature,
con indicazione delle parti della lama che interessano; sgu­
sciata al forte, costolata a tutta lunghezza. E infine la punta,
che verrà indicata nella forma: triangolare, ogivata, ston­
data. Verrà altresì indicata la sezione: lenticolare, a losan­
ga e sue variazioni notevoli, fino alla punta: soda al tallone
poi ad esagono poco appiattito ed acuta punta. Qui si de­
scrivono gli interventi decorativi prima indicando ove com­
paiono, poi cosa rappresentano e la tecnica impiegata: sulla
lama, scena classica con sacrificio incisa e dorata a fuoco.
Per costolieri, sciabole, coltelli ed altre armi bianche ad un
sol filo, si inizia sempre ponendo l'arma con l'impugnatura
verso l'alto e con il piatto di lama verso l'osservatore in
modo che il filo si trovi alla sinistra, tranne l'eventuale caso
che il fornimento si evidenzi mancino, nel quale caso lo si
porrà con il filo verso destra. Si inizierà la descrizione sem­
pre dal pomo, per passare poi all'impugnatura e al forni­
mento. La lama verrà descritta nella sua forma generale,
notandone sezioni ed interventi. Si provvederà poi a de­
scrivere gli apporti decorativi, indicando dove sono posi­
zionati, cosa rappresentano e le tecniche impiegate.
La misurazione di un'arma bianca è un'operazione delicata
e va fatta con somma cura; le misure vanno espresse in mil­
limetri, il peso in grammi e seguendo l'ordine sottoelencato:

lunghezza dal bottone alla punta;
lunghezza dei bracci (o massimo ingombro considerato
ortogonalmente all'asse dell'arma);
lunghezza della lama;
larghezza al tallone;
in parentesi le misure indicanti la corda di sciabole e
storte;
peso;
lunghezza del fodero;
larghezza del fodero;
peso del fodero.

Esempio: 1 X 2; 3 X 4 (5); gr. 6; fodero: 7 X 8, gr. 9.
È da tener presente che per le armi ad un sol filo, sciabole
e squadrone, è di particolare importanza rilevare la corda
dell'arcatura. Questa si misura collegando prima la punta
con il tallone dalla parte dorsale, e poi prendendone la
distanza massima.
La trascrizione delle scritte va riportata negli appositi spa­
zi, mentre neila descrizione dell'arma ne va indicata la col­
iocaziolle (w Ho sguscio, da una parte, .. ; dall'altra ... ; sul ri­
casse, a for[(!are una cornice intorno ad un ovale messo a
scacchi ...). Lo stesso vale per le marche.
Una camp<:!gna fotogri:'!fìca ottimale dovrebbe prevedere,
per una spada, una fotografia in bianco-nero dell'arma per
intero e una del solo fornimento con pochi centimetri di
lama. Anche le scritte ed i marchi vanno fotografati, sebbe­
ne spesso risulti di maggioie utilità un rilevamento fatto
con carta velina e matita, soprattutto per l'esattezza dei
dati che tale tipo di rilevamento comporta e che si possono
avere immediatamente a disposizione. Tale operazione di
rilevamento risulta abbastanza agevole, con un minimo di
pratica. Ma il fotografare una spada pone una serie di
problemi non risolvibili genericamente, ogni arma ha il
suo punto di vista ottimale per mostrare tutte le sue
caratteristiche formali e strutturali, mentre per l'apporto de­
corativo visioni particolari preindicate possono o meno es­
sere utile materiale per raffronti e studi. In ogni caso, le
fotografie devono permettere una completa lettura dell'og­
getto, senza zone poco leggibili perché troppo scure o troppo
chiare ed avere un fondo piÙ vicino possibile al biaor;o.
Nella scheda la descrizione deve essere coincisa e chiara ed
anche le notizie storico-critiche debbono essere quanto più
possibile sobrie.

Il



Armi immanicate da botta e da taglio

Nella fattispecie più semplice, la clava, è lo stesso legno a
comporre supporro e testa e solo indurimenti dell'essenza
- i nodi - possono intervenire in una progettazione di
maggiore offendibilità.
Per la catalogazione di mazze ferrate e d'arme, posta l'arma
con il felTo verso l'alto, si inizierà la descrizione dalla lesta,
indicandone la forma, numero delle ghiere di ferratura ed
eventuali brocchi ed aguti, loro posizione rispetto all'asse
della mazza ferrata o composizione clelia testa. Per la maz·
za d'arme, sempre ponendo l'arma con la testa verso l'alto,
si noterà la forma, il numero delle coste, loro profilo C

quanto altro è strutturalmente e funzionalmente da segna­
lare; ad esempio: sormontata da cuspide a foglia, ner­
vata alla mezzeria. Si passerà poi a descrivere il fusto, in­
dicanclone materia e lavorazione, poi l'impugnatura e l'even­
tuale caiza di rivestimento. Verrà poi esaminata la decora­
zione segnalando ove compare, cosa rappresenta e quali
le tecniche impiegate nell'esecuzione. Le armi immanicate
che presentano un ferro composto da due diversi progetti
offensivi, scure e penna, scure e bocca di martello. O boc­
ca e penna, vanno poste sempre con il ferro verso l'alto
ed in modo che sia la scure alla sinistra di chi osserva
l'arma, la bocca di martelli ed azze se bilanciata da penna.
Si procederà poi alla descrizione prima indicando il bloc­
chetto, che con l'occhio permette l'innesto del manico, sua
forma e lavorazione, per poi passare alla componente a
sinistra del ferro, indicandone tipo e caratteristiche; segue
la descrizione della componente che bilancia dall'altra parte
e che viene a trovarsi alla destra del manico. Si noteranno
poi le decorazioni, indicando le parti che interessano, il tema
rappresentato e la tecnica impiegata. Scritte e numeri, pun­
zoni e marche vanno indicati ave compaiono e poi riportati
neila scheda nell'apposito spazio.
Per il corredo fotografico, che va sempre concordato og­
getto per oggetto Sll indicazione deilo schedatore, è solita­
mente sufficiente L1na fotografìa in bianco e nero dell'arma
nel suo insieme, su di un fondo possibilmente bianco, pur­
ché il risultato permetta una chiara visione dei dettagli.
Marche punzoni e scritte - come già detto per la spada ­
vanno possibilmente rilevati a ricalco. trascritti in stampa­
tello, se abbreviate senza scioglierle, e fotografate a parte.
La misurazione, in millimetri, procede nel seguente ordine:

lunghezza massima;
- larghezza massima;
- peso in grammi;
Vanno riportate: (l X 2, gr. 3).

Armi in asta

Le armi mastate vanno trattate con lo stesso metodo di
quelle immanicate, anche perché elemento distintivo, la lun­
ghezza del supporto, ancor più che la possibilità di impiego
a piedi o a cavallo, può creare perplessità in quelle armi
che presentano un sostegno di lunghezza intermedia da poter
essere descritto come ulla breve asta o anche come un
lungo manico.
L'arma in asta va dunque posta con il ferro verso J'alto, con
la componente di maggiore offendibilità posta a sinistra.
Essendo composta da un ferro montato su di un supporto,
si inizierà la descrizione dalla gorbia, indicandone volume­
tria ed esecuzione: gorbia troncoconica, anellata alla base,
con bandelle a biscia e diseguali, fermate negli incassi da
chiodi sfalsati. Si passerà poi a descrivere il ferro in un
percorso che dovrà terminare con la descrizione della cu­
spide. Si inizierà dunque da ciò che compare alla sinistra
Jell'asse dell'arma, sia esso una componeme come la scure
dell'alabarda, che il tagliente del roncone, per poi passare
alla descrizione della parte di destra, ed infine dell'elemen­
to che più si protende. Quindi, considerando la descri­
zione-tipo di un'alabarda, dopo la gorbia si descriverà la
scure. notandone la forma del tagliente, se diritto, incavato
O convesso, o altrimenti, ed indic3nclone l'andamento rile­
vabile, su scuri COIl filo non diritto, congiungendo ideal­
mente i crescenti e rapportando questa linea con l'asse del­
l'arma, notandone i contorni c successivamcnte i piatti.
Verrà poi la dcscrizione del becco, indicando a quali ani­
mali fa riferimento per somigbll1za cd incurvatura: a becco
di falco, eli parrocchetto, ecc., segnalando sia come è finito,
che eventuali caratteristiche della base da cui protende. Se­
gue la descrizione a salire, notando della cuspide l'aspetto,
la lama a quadrello, a foglia di salice, cd integrandolo even~

tualmente con la forma della sezione. Elementi particolari
come il nodo, con indicazione della forma e materiale, vanno
indicati nel momento elci percorso descrittivo in cui si in­
contrano.
Scritte, marche e date vanno indicate e localizzate ilei pro­
cesso descrittivo, ma riportate negli appositi spazi della
scheda.
La descrizione degli interventi decorativi inizia con l'indi­
cazione della parte interessata poi del motivo o della sce:la
rappresentata ed infine con il riferimento alla O alle tecnichè
impiegate.
L'asta va descritta nella sua essenza !ignea e forma sola~

mente se antica.
Per il corredo fotografico è solitamente sufficiente una sola
fotografia in bianco-nero che comprenda il ferro, la gorbia
e un piccolo tratto di asta, su sfondo bianco, purché siano
chiaramente leggibili anche gli interventi decorativi.
Scritte e marche vanno rilevate a ricalco e possibilmente
fotografate a parte. Le misure in millimetri vanno rilevate
come segue:
- lunghezza del ferro dalla base deila gorbia alla punta

della cuspide, escluse le eventuali bandelle;
larghezza massima, normale all'asse dell'arma;
lunghezza dell'arma montata, solo se ha l'asta antica;
peso in grammi, solo se l'asta è antica o se il ferro è
staccato. Vanno riportate: l X 2; 3; gr. 4.
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Armi bianche manesche lunghe e corte

SPATHA, tav. 1

Arma bianca manesca con lama diritta a due fili e punta;
in uso, in periodo tardo-romano, presso i romani ed i po­
poli delle grandi migrazioni. Era usata a cavallo.

SPADA, tav. 3, 4, 7, 30
Dal greco spathé, attraverso il latino.
Arma bianca manesca con lunga Jama diritta a due fili e
punia. Deriva dalla Spatha ancora forgiata. Nel periodo
medioevale si presenta con una lama larga, percorsa da
ampie sgusciature a due fili e punta ogivata, quasi priva
di difese: è l'arma per colpi di taglio. Questo unico modo
di impiego è evidenzialO dal successivo arrotondamento
della punta e dalla comparsa dell'elsa a croce che, con va­
rianti di forma e dimensioni, dura fino agli inizi del sec. XIV
ed oltre. Modificati rapporti combattivi determinano variaM
zioni e specializzazioni, tanto che già nel sec. XIV non si
può più parlare semplicemente di spada, ma occorre accomM

pagnare il termine con l'aggettivazione distintiva qualificante
o indicarla con un nome diverso.
Fino a parle del secolo XVI fu ancora arma decisiva nello
scontro, ma già dalla seconda metà la sua importanza decliM
nò notevolmente come attrezzo bellico.

ella secentesca riorganizzazione della cavalleria fu sostiM
tuita con la squadrona; nelle fanterie ed in altri corpi, anche
dalle sciabole e dalle daghe.
Solo l'uso civile, le divise di gala, le cerimonie e i donativi
la mantennero in vita nelJa fattispecie dello spadino.

SPAOONA

Grande spada con lama lunga e alquanto piet larga dell'ordi­
nario, da adoperarsi con una mano.

SPADA VICHI CA, lavo 2
~ caratterizzata da un'impugnatura chiusa superiormente
da un pomo a cuscino caricato di un monte inizialmente pi M

rami dale, che poi si evolve in lobi. Lo stesso fornimenlo era
in uso anche con lama a filo e punta.

MEZZO STOCCO, tav. 5
Stacco da piede, di dimensioni pitl raccolte.

MEZZA SPADA, tav. 6, 9
Spada con lama piuttosto larga, più lunga della daga, adalla
al combattimento in mischia; ebbe il suo antesignano più
illustre nel gladio romano del tipo ispanico, del quale man­
tiene dimensioni e versatilità. Si evolse in tipologie locali
(schiavonesca, da lanzo, alla ginetta, ecc.). Esemplari parti­
colari costruili per persone di rango mostrano moduli e te­
matiche decorative comuni ad altre armi coeve. f. anche
detta « spada corta».

SPADA DA STaCCO, tav. 5
Spada con lama solitamente a forma di triangolo e forte co­
stolatura alla mezzeria, che va a rinforzare la punta renden­
dola adatta a colpire di stacco.

COSTOLIERE, tav. 9, IO
Arma bianca manesca con lama lun[::, diritta, a filo e punta.
La contemporanea presenza di lame a due fili e ad un sol
filo, montate su fornimenti simili è documentata almeno
dal sec. IX; differenti dimensioni e bilanciamento dell'arma,
ne distinguevano l'impiego da piede o da cavallo. Ma dal
secolo XIV, con l'approntamento di attrezzi specializzati per
singoli tipi e modi di scontro e la sempre maggior impor·

tanza del lavoro di punta, fecero sì che questo tipo di lama
non fosse quasi più montato su armi lunghe. Verrà richia­
mato all'uso nei sec. XVII e XVIII, anche se la preferenza
andò, in campo militare e per genti a cavallo, alla più rac­
colta squadrana, che rimase in uso successivamente anche
per genti a piedi e in forme alleggerite: lo squadroncino.

STOCCO, tav. 14
Dal provenzale estoc, che è dal franco stoc = bastone.
Spada da una mano e mezza con lama a forma di trian·
gola, a sezione romboidale; atta a colpire esclusivamente
o quasi di punta. Arma da cavallo, ma anche da torneo a
piedi. fu in uso nei sec. XV e XVI.

STaCCO Dj\ TORNEO

Particolare tipo di stocco in uso in ambiente di lingua ledesca
nel sec. XV, costruito in legno.

MEZZA SPADA SCHIAVONESCA, tav. 6
Su robusta Jama è incavallato un caratteristico fornilllento
formato da un elsa a bracci appiattiti e incurvati nel piano
normale alla lama fin quasi a ricongiungersi con il massello,
a formare due anelli. L'impugnatura è in legno con larga
spirale di cordelle sotto manica di pelle. Pomo quadretto
gonfio alle facce. fu in dotazione alle truppe appiedatc e
imbarcate della Serenissima tra la fine del sec. XV ed i primi
decenni del successivo.

MEZZA SPADA ALLA CINETTA, tav. 6
Dallo spagnolo espada jil1eta. Presenta lama larga, percorsa
da ampia sgusciatura e punta ogivata. Tipico il fornimento
con ampio massello variamente appuntato e corti bracci in­
curvati parelleli alla lama quasi a formare denti di presa.
Impugnatura fusiforme e pomo con bottone rilevato. Tutto
il fornimento è campo di fitte decorazioni ispano-moresche.
In uso nella seconda metà del sec. XV.

MEZZA SPADA DA LANZO, tav. 6
Monta una lama larga su tipico elsa a bracci in controcurva
nel piano normale alla lama e a formare quasi una < S '
molto chiusa. Impugnatura faccettata a crescere verso l'alto
e chiusa da cappuccio. Sul fodero, in apposito vano, erano
custoditi uno o due coltellini. Veniva portata alla cintura
quasi parallela al suolo. In uso fra la fine del sec. XV e la
prima metà del successivo.

SPADA DA FANTE, tav. 9
Spada corta, solitamente con lama larga, robusta punta,
montata su fornimento con buona difesa della mano. TradiM
zioni ed usi ne mantengono e sviluppano tipologie locali.
Nasce con la riorganizzazione degli eserciti che si va comM

piendo in Europa nella seconda metà del sec. XV.

SPADA DA CAVALLO, tav. i O
Abbreviazione per spada da uomo a cavallo. Spada piutto­
sto massiccia e pesante, bilanciata al medio, per traversoni
e fendenti. Presenta una semplice difesa anche perché la
mano era già protetta da manopola o guanto di presa. Nel
sec. XVII è il bilanciamento dell'arma a distinguerla da
quella da lato, con la quale di sovente ha in comune forni­
menti intercambiabili.

STOCCHETTO, tav. 23
Spada da lato di dimensioni minori che per l'ordinario,
dalla quale ebbe origine lo spadino. Presenta un forni­
mento di coccetta o valve e guardia montato su lama ri­
gida adatta prevalentemente al gioco di punta. Fu in uso
nella seconda metà del sec. XVII.
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DAGA

Dal latino spatha daca, spada dei Daci. Arma bianca ma­
nesca con lama diritta, piuttosto larga, a due fili e punta,
di dimensioni intermedie fra il pugnale e la spada corta.

DAGONA

Arma bianca manesca da fante o da piede, più corta della
spada ordinaria. Presenta solitamente una lama molto larga.

DAGHETTA

Daga di ridotte dimensioni.

DAGHETTA D'ACCOMPAGNO, tav. 19, 41
Accompagna la spada da lato alla spagnola e la spada a
tazza. Monta un fornimento con lunghi bracci diritti e coccia
saliente o vela.

DAGHETTA DA DUELLO, tav. 41, 42
Con fornimento e/o lama specializzati per il duello.

SPADA DA LATO, tav. 7, 8, 17, 18
Presenta una lama che va sempre piÙ evolvendosi verso
un esclusivo uso di punta, mentre il fornimento infìttisce
progressivamente, per la mano guantata, le difese dalla
punta della lama avversa, fìno a proteggerla completamente
nella spada alla spagnola, con una calotta soda. B bilan­
ciata in prossimità del tallone. Di sovente era accompa­
gnata da un pugnale o da una daghetta quale arma sussidia­
ria, imposta dalle tecniche schermistiche. Arma civile in uso
almeno dal secolo XVI, come corredo dell'abito.

SPADA DA LATO A DUE VIE, tav. 7
E caratterizzata da un ramo bipartito che, dall'uscita del
braccio di parata, si collega con un capo all'uscita del
braccio di guardia e con l'altro alla testa dell'archetto di
guardia. Si diffuse dal Veneto negli ultimi decenni del sec.
XVI.

SPADA DA LATO A TRE VIE, tav. 7
1::: caratterizzata da un ramo tripartito che dall'uscita del
braccio di parata si collega con un capo al sommo della
guardia; con altro, compiendo un anello, all'uscita della
guardia e con il terzo alla testa dell'archetto di guardia.
Compare su spade in uso fra l'ultimo decennio del sec. XVI
e i primi del successivo.

SPADA DA LATO A PONTI, tav. 8, 17,21
1::: individuata dal numero dei ponti che partecipano alla
composizione difensiva della mano; il ponticello e gli altri
ponti collegano sempre le teste degli archctti in progres­
sione: il superiore è raccordato con i rami alla guardia,
mentre il ponticello viene chiuso da conchiglia. Nei primi
due decenni del sec. XVII ha due o tre ponti; è solamente
dopo il terzo decennio che si imposta un nuovo sistema di­
fensivo: da una parte provvedendo a chiudere il ponticello
con una piastra soda o traforata che attraverso la spada alla
vailona, e ancor più attraverso quella alla spagnola, por­
terà alla difesa completa della mano; dall'altro si andrà
verso una moltiplicazione dei ponti, sempre più vicini, quasi
a comporre una gabbia talmente fitta da non lasciare spa­
zio alla punta della lama avversa.

SPADA DA LATO ALLA VALLONA, tav. 21
Spada con difesa impostata su una doppia calotta soda O

traforata simmetrica, accompagnata da ponti, bracci e rami
di complemento, montata su di una lama robusta a due
fili e punta. Fu in uso in ambiente centro-europeo nei de-
cenni 20-50 del sec. XVII. .

SPADA DA LATO ALLA SPAGNOLA, lavo 19
Presenta lilla difesa caratterizzata da due calotte poste in
corrispondenza dei piatti della lama, contornate da un ponte
e collegate fra loro da archeltature; la superiore a bretellina.
In liSO dal terzo decennio del sec. XVII fin verso il 1670.

SPADA DA LATO A TAZZA, tav. ]9, 20
Deriva dalla spada da lato alla spagnola e presenta la di­
fesa inferiore a forma di calotta. Fu in uso in tutto l'am­
biente europeo, con maggior favore nei paesi di lingua o
influenza spagnola fra il 1640 e gli ultimi decenni del se­
colo, con persistenza l'ilI a lungo oltralpe come arma per
duello. Per quest'ultimo impiego, si modifica sopprimendo
la guardia e sostituendo i bracci con i gavigliani. L'acuta
lama, inizialmente a sezione di esagono quasi regolare. è
solitamente percorsa da profondo canale per il primo ter­
zo su entrambe le facce - ave è anche segnato il nome
dello spada io - per arrivare poi ad una sezione rom­
boidale.

SPADINO, tav. 23, 24
Piccola e leggera spada, complemento dell'ab ilo civile e
dell'abito di gala di ufficiali. Comparve nel tardo sec. XVII
e fu in uso per tutto il successivo con tipologie e forme
comuni. Accompagnò ancora per gran parte del sec. XIX
gli abiti di gala di ufficiali civili e militari ed alte gerar­
chie dello Stato. Su fornimento sempre molto curato per
materiali e decori, con raccolta difesa solitamente forma­
ta da cartellina o coccia anche da due valve uguali e guar­
dia, blocchetto con archetti e braccetto di parata in un sol
pezzo, è montata la lama, fra le diversissime tipologie,
tutte rigide e con acuta punta.

FRANTOPINO, lavo 23, 24
Particolare tipo di spada da fante, con lama larga e a due
fili al tallone e al primo tratto. poi bruscamente ristretta
e continuata in verduco. Fu usata fra la fine del sec. XV
e la prima metà del successivo, soprattutto dalle milizie
francesi dette Franc-toupins. Spadini con tale tipo di lama
furono di moda negli ultimi decenni del secolo XVI Il, so­
prattutto in ambiente nord-europeo. Nel frantopino è raro
l'uso della lama a sezione triangolare. 1:: anche denomina­
ta francopino.

SPADONA DA UNA MANO E MEZZA

Spada di dimensioni maggiori dell'ordinario; per ben bran­
dirla poteva essere necessario anche l'impiego dell'altra
mano, per la quale era previsto uno spazio di presa. ì:: per
eccellenza l'arma per lo scontro a piedi in campo chiuso.
La trattatistica italiana del sec. XV ne indica le misure
ottimali fra i 130 e i 140 cm. La si trova talvolta indi­
..:ata con il termine di « bastarda ».

SPADONA DA DUE MANI, tav. Il, 12
Spada di grandi dimensioni, con lama a fili paralleli e
punta. Comparve nel secolo XV sui campi di scontro nelle
formazioni delle battaglie, in mano a robusti combattenti
che, spalleggiati da compagni, erano incaricati di neutra­
lizzare picche ed alabarde troncandone le aste. Le tipo­
Jogie più tarde presentano la lama in una forma che va
verso il triangolo o anche a biscia. La necessità di avan­
zare la presa oltre l'elsa, che ormai si presentava sovente
munito di ampi anelli simmetrici e normali alla lama, fa
sì che questa appoggi all'elsa con un lungo tallone sodo
che veniva vestito di cuoio, munito di due denti d'arresto
alla base della lama. Nel corso del sec. XVI è mero sim­
bolo di potere e connuisce tipologicamente nelle armi da
pompa e cerimonia.
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CLA YMORE, tav. 12
Dal galeico claidheamoh-mor.
Spadona da due mani in uso nelle Highlands della Sco­
zia e presso i mercenari scozzesi in Irlanda tra la fine del
XV secolo e gli inizi del XVII. Presenta un fornimento
con bracci diritti ma inclinati verso la lama terminati a
quadrilobo e pomo a disco. Mentre il fornimento è di ori­
gine locale, le lame sono per la maggior parte dei casi di
importazione dall'ambiente tedesco,

KRINGLA, tav. 11
Spadona da due mani caratterizzata dall'avere l'elso com­
posto da una barretta attorcigliata a comporre anellalure,
da cui il nome. Tipica del nord-Europa (Svezia), fu in uso nei
secoli XV-XVI.

COLTELLACCIO DA GUEnRA, tav. 16
Arma bianca con lama diritta o poco curva, filo e punta
e con impugnatura da due mani. Monta un elsa a brevi
bracci diritti. Adoperato dai fanti in ambiente tedesco­
orientale già nel sec, XV. PiÙ raffinata e preziosa, la col­
telia da due mani, per la caccia, che da quello deriva.

SPADONE CERIMONIALE, tav, l1 J 13
Spaclone che veniva portato a lama nuda, appoggiando
l'elso alla spalla con la punta rivolta verso l'alto, in pub­
bliche funzioni o riunioni, a significare la potestà del per­
sonaggio che presenziava o procedeva o al quale si raceva
riferimento. Deriva dal rituale della corte imperiale
d'Oriente, ma è penetrato in ambiente europeo almeno du­
rante il IX secolo. Tipico è lo spadone cerimoniale ve­
neto, Molte spadone da due mani, allontanate già nel sec.
XVI dai campi di scontro, continueranno ad essere ado­
perate in questo nuovo uso. Ebbero un'evoluzione formale
e di dimensioni non riferite a tecniche combattive.

COLTELLO DA GUERRA

Arma bianca manesca, lunga, con lama a filo e punta, di­
ritta o poco curva e impugnatura da una mano e mezza o
da due mani. Arma da fante, 11 coltello da guerra era mu­
nito di una semplice crociera ed era utilizzato in ambiente
europeo centro-orientale, anche per particolari tipi di cac­
cia a piedi.

COLTELLACCIO, tav. 16
Anna bianca manesca, di media lunghezza, con lama di­
ritta o poco curva, pesante, ad un filo o ad un filo e punta.
Fino al sec. XV è adoperato come arma da guerra per fanti.

COLTELLACCIO DA CAVALLO, tav. 16
Di media lunghezza con lama diritta o poco curva a filo e
punta J specializzato per l'uso venatorio di genti a cavallo,
ru in uso nel sec. XVI e successivo.

BEI DANA, tav. 15
A.nna bianca manesca di media lunghezza ad un filo, con
lama a crescere terminata tronca e arricciolata, L'impu­
gnatura termina con un'appendice a gancio per la sospen­
sione, Le decorazioni interessano solitamente la faccia con
il bisello di taglio. Di probabile derivazione dalla Giusar­
ma, fu in uso presso milizie valdesi nei see. XVIl e XVIII.

SQUADRONA

Arma bianca manesca, lunga, con larga lama diritta e pre­
valentemente ad un fìlo e punta, ma anche ad un filo e
falso. Fu in dotazione alla cavalleria pesante nella sua
riorganizzazione generale nel corso del sec. XVI I, anche
in funzione dei nuovi compiti combattivi affidatile. Deriva

dal Pallash che tanti buoni risultati aveva ottenuto sui
terreni di scontro nell'Europa centro-orientale.

SQUADRONCINO, tav. 24
Versione piÙ leggera della squadrona, con sottile lama, per
truppe appiedate. Era anche indossata dagli ufficiali di
ogni ordine e grado con l'abito lungo.

COLTELLA DA DUE MANI, tav. 25
Arma bianca lunga, manesca, con lama ad un filo e punta
diritta o poco ricurva con ampia impugnatura anche per
entrambe le mani, adoperata neH'Europa centro-orientale
nelle cacce a piedi. Ha un fornimento costituito da un
breve elsa a croce con piccola conchiglia, anello o valva alla
crociera. Nasce in ambiente di lingua tedesca nel tardo
sec. XV ed è praticamente simile alla contemporanea fat­
tispecie bellica (v. anche coltellaccio da guerra).

SPIEDO MANESCO DA CACCIA, tav. 25
Arma bianca lunga, manesca, specializzata per l'uso ve!ia·
torio; è caratterizzata nella forma generale della spada
solitamente da una mano e mezza, con il ferro a forma di
lunga barra terminata a foglia costolata e/o ondulata. Ver­
so la base della cuspide un arresto, un traversino o arresti
a molla, impediscono un troppo profondo incarnare. Na­
sce nel secolo XVI ed interessa anche parte del successi­
vo, soprattutto nell'Europa centrale,

PALOSCIO, lav. 26
Dal turco pala attraverso le lingue slave. Arma bianca ma­
nesca, di media lunghezza (intorno ai 60-70 cm.), con lama
diritta o poco curva ad un filo e punta, da caccia ma anche
per milizie private o volontarie. Fu in uso dagli inizi del
secolo XVJI fillo a buona parte del XIX.

STORTA, tav. 16
Arma bianca manesca, di media lunghezza, con lama lar­
ga, curva, a filo e punta. 1n Europa è arma civile da piede.
Nelle testimonianze iconografìche è sempre riferita a per­
sonaggi orientali. In Italia è testimoniata in molte raffi­
gurazioni degli ultimi decenni del XV secolo c dei primi
del successivo,

STORTETTA, tav. 16
Storta molto pill piccola dell'ordinario, usata prevalente­
mente con abiti da pompa e tenute da caccia, È documen­
tata, in genere iconograficamente, con fogge ed abiti esotici.

SCI-IIAVONA, tav. 22
Spada a lama larga e pesante, solitamente a due fili e pun~

ta, COll il tipico fornimento ingabbiato, Raro, e piÙ tardo,
è l'uso di lame da squadrone; tecnicamente era spada da
cavallo, derivata dal precedente servizio quale arma per
la cavalleria leggera delle truppe oltremarine delle Sere­
nissima, Fu mantenuta in uso anche quando le truppe
venete vennero appiedate. La Schiavona fu adoperata dalla
fine del sec. XVI alla caduta della Repubblica veneta.

GIUSARMA, tav, 15
Arma bianca manesca, di media lunghezza ad un sol filo,
ampia in punta, È documentata iconograficamente nei
see. XII-XIV come arma cla fallte. Lo stesso tipo di ferro,
inastato, diede vita ai falcioni nelle forme più antiche.
Dalla giusarma sembra sia derivata la beidana.

STaCCO DA USSARO
Presenta una lama da stocco a sezione triangolare a lati
fortemente incavati, lunga circa m. 1,40, Fu in dotazione
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a particolari reparti scelti fra la fine del sec. XVIII ed
primi decenni del successivo.

ARPA
Spadona da torneo con lama amata; è documentata in
trattati di scherma per tornei in campo chiuso nel sec. XV.

SPADE DA LATO GEMELLE, lavo 18

Sono due metà di una spada da lato che fosse tagliata
Icngitudinalmente in corrispondenza dei taglienti e portate
in unico fodero sì da sembrare una sola spada. Impugna­
te una per mano erano usate per la scherma con due
spade. Questo modo di duellare era previsto e regolamen­
tato nei trattati di scherma dei sec. XVI e XVII.

SPADE SORELLE
Due spade identiche per misure, dimensioni, peso e deco­
razioni. Nei duelli fornivano ai contendenti armi {ormai·
mente uguali.

SPADA DI MARRA, lavo 12
Arma bianca manesca, lunga, con lama soda e punta m'·
ratondata; era adoperata nelle accademie e scuole di scher­
ma per apprendere le tecniche del gioco guerresco. Spade
da scuola e allenamento sono esistite da sempre. La tratta·
tistica sull'armeggiare ne mostra esemplari con fornimenti
diversi per epoca, paese e tecniche combattive. Esisteva
anche nella versione da due mani.

SPADA DA SALA

Arma bianca manesca con lama a barra e bottone di pro·
tezione in punta, 1110ntata sul fornimento in uso al 1110­

mento. Arma per apprendere le tecniche schermistiche.

DUSACKEN

Attrezzo formato da una soda lama piatta, curva, con pun­
ta sbieca. L'impugnatura è ricavata da un'asola all'estre·
mità opposta. E. documentato nel sec. XVI per allenamento
alla scherma con il coltellaccio; tipico della scuola tedesca.

fiORETTO

Arma bianca manesca con lama formata da lungha barretta
sottile ed elastica, terminata in punta da un bOllone. Pre~

senta una difesa formata da una coccia poco profonda e
blocchetto con archetti e gavigliani. Arma da sala per ap­
prendere le tecniche schermistiche. In uso a partire dal
sec. XVII I.

FIORETTO ALLA FRA CESE

Presenta un'impugnatura alquanto curva e difesa formata
da due anelli normali al piano della lama, con fodera
della stessa forma.

SCtABOLA, tav. 27, 28
Dallo slavo-magiaro szablya. Arma bianca manesca, lunga,
con lama curva asimmetrica ad un filo e un terzo, usata
soprattutto da cavallo. La lama, dopo un andamento più o
meno parallelo, si slarga nello jelman. L'impugnatura è
sempre alquanto incurvata verso il filo. In uso già nel sec.
XVI nell'Europa centro-orientale con tipologie locali, si dif­
fuse verso la fine del sec. XVII nell'intero ambiente europeo
con l'istituzione del corpo degli Ussari in tutte le cavallerie.

SCIABOLA ALLA UNGARA, tav. 27
Sciabola con lungo ed ampio jelman; presenta un fa m i­
mento a croce con i denti di incastro lunghi quasi quanto
i bracci dell'elsa ed una impugnatura chiusa da cappetta
montata asimmetrica e aggettante verso il filo.

SCIABOLA ALLA POLACCA, tav. 27
Presenta un fornimento con elsa a rami brevi e corta gltar~

dia normale con lungo dente di incastro calante verso la
lama, duplicato nell'impugnatura che è solitamente chiu­
sa da un cappellotto piatto montato asimmetrico, aggettan~

te verso la guardia. La versione civile di quest'arma è la
karabela.

SCIAROLA ALLA TARTARA, tav. 27
Presenta una lama ad un filo e un terzo che, dopo un an­
damento parallelo, si assottiglia progressivamente in acuta
punta; fornimento con elsa a bracci diritti e dente di in­
castro per il fodero duplicato anche nell'impugnatura: que­
sta è chiusa superiormente da un grosso cappellotto incli~

nato verso il filo.

SCIABOLA ALLA TURCA, Lav. 27
Presenta un fornimento con elsa a rami brevi sempre pa­
tenti e appuntati alla crociera, sia verso la lama sia verso
l'impugnatura: questa, inclinata verso il filo, è chiusa da
un lungo cappellotto stondato.

SCIABOLA DA USSARO, tav. 27, 28
l)l'esenta un fornimento a bracci diritti e guardia che sale
al pomo. Una ulteriore difesa è sovente costituita da un'ar~

chettatura esterna, mentre per Ulla migliore presa è pre~

disposto un occhiello per il pollice. Tipologia comune in
tutto l'ambiente europeo per il corpo degli Ussari.

SCIAOOLETTA

Arma bianca manesca di media lunghezza con lama curva
ad un filo e fornimento solitamente di getto (in un sol pez~

zo: braccia di parata. elso e impugnatura) in dotazione a
truppe appiedate e milizie locali nel sec. XIX.

KARABELA, tav. 29
Presenta un caratteristico fornimento con bracci brevi so~

1itamente appuntati e picciolati con dente di alTesto per il
fodero, duplicato nell'impugnatura che termina sempre a
testa di uccello. Particolare sciabola da piede, che parte­
cipa all'abito nazionale polacco. È un'arma di lusso.

SPADONA 01 GIUSTIZIA, tav. 14
Monta un'impugnatura da due mani con else a croce su
lama larga, diritta, percorsa per gran parte da ampia sgu·
sciatura, fili paralleli e punta arrotondala. In LISO già nel
sec. XVI fino agli inizi del XVIII in tutta l'Europa centra­
le. Sopravvisse come simbolo del potere. In ambiente tede~

sco sovente le lame recano iscrizioni moraleggianti o raffigu­
razioni di supplizi. Era b spada delle esecuzioni capitali.

STQCCO BENEDETTO, tav. 13
Prezioso dono formato: da uno stacco con fornimento e fo~

clero in argento dorato su lama decorata con i riferimenti
del donante, da un berrettone in velluto cremisi con il
ricamo della colomba dello Spirito Santo, in perle, e da
cintura. Benedetto la notte o il mattino di Natale, veniva
donato a principi, regnanti, difensori della Cristianità che
avessero politicamente o militarmente lottato in difesa
della Chiesa o per indurii a ciò. Nel 1386 la benedizione
dello stoc,:o viene considerata un'antica consuetudine; il
pitl antico stacco superstite è del 1446, l'ultimo, nOll con~

segnato, è della metà del setc. XIX.

STOCCO CERIMONIALE, tav. 11, 13
Stacco parlicolannente prezioso che segue nelle forme la
tipologia bellica; adoperato per cerimonie di investitura
o per altre funzioni soprattutto nei principati tedeschi del
nord~Europa.



SCIABOLA D'ONORE, tav. 28
Sciabola alla turca di tipo tardo-settecentesco con impu­
gnatura chiusa superiormente da grosso lobo sforato, dir..
fusa in ambiente europeo dalle campagne napoleoniche e
mantenuta come arma-dono soprattutto in ambiente ingle·
se per tutto il sec. XIX.

MEZZA SPADA DA CERIMONIA, tav. 6
Versione riccamente decorata della consueta tipologia bel­
lica con chiari riferimenti all'evento eia celebrare o al per­
sonaggio celebrato, del quale qualifica funzioni e attributi.

PUGNALE, tav. 17
Arma bianca con corta lama a due fili e punta, con forni­
menti diversificati per tipologie locali O d'uso. Anche le
lame, entro certi limiti, possono specializzare l'arma.

SFONDAGIACO, tav. 33, 35
Arma bianca manesca con breve lama a quadrello o di­
ritta, irrobustita in punta per sfondare le difese di ma­
glia. Fornimento di diversa tipologia.

BASELARDO, tav. 32
Voce antica che indicava un tipo di arma proveniente dalla
città di Basilea dove questo tipo di pugnale sembra abbia
avuto origine o sviluppo particolare. Arma bianca corta o
medio-cona, caratterizzata da un'impugnatura a forma di
« I » maiuscola;n stampatello, che offriva buona protezione
alla mano, insieme ad un'ottima presa. Aveva solitamente
lama a due fili e punta ogivata, rinforzata da costolalura
mediana; piÙ raramente e nella forma più antica, ad un sol
filo. Comparve nell'Europa centro-occidentale nel tardo sec.
XIII e agli inizi del successivo, rimanendo in uso per gran
parte del sec. XV, con particolare diffusione in Italia e nella
Germania meridionale. Fu arma complementare dell'arredo
di combattimento del cavaliere, anche se non esclusivamente
per uso bellico: forme g... ,ltili ne indicherebbero anche un
uso civile. Comune probabile derivnzione del pugnale sviz­
zero, compare anche nella versione di daga e talvolta in
quella di mezza spaza.

PUGNALE AD ANTENNE, tav. 31
Presenta un rornimento il cui pomo è formato da una bar­
retta trasversale incurvata verso l'alto e arricciata alle pun­
te. Monta una lama solitamente ad un filo e punta. J? do­
cumentato nel sec. XIV.

PUG~ALE AD ANELLO, tav. 31
t caratterizzato dal pomo a forma di anello. In uso nel­
l'Europa centro-settentrionale nel sec. XI V.

PUGNALE ARALDICO, tav. 31
t caratterizzato da un pomo caricato di emblema. Monta
lame di diverso tipo, sovente ad un filo e punta. Tipico di
ambiente franco-burgundo, fu in uso nel sec. XIV.

PUGNALE A ROGNONI, tav. 33
Impugnatura leggermente slargantesi verso il sommo e tal·
volta chiusa da cappetta, emergente fra due l'ingrossamen­
ti tondeggianti con chiaro riferimento al simbolo fallico
da cui il pugnale prende il nome. La lama diritta, strella
e robusta, è prevalentemente ad un filo e punta, sovente
rinforzata, atta a sfondare. Diffuso in tuta l'Europa cen­
tro-settentrionale già dagli inizi del sec. XIV, normalmen­
te di uso civile, ma anche per gente d'armi, rimane in uso
fino alla fine del sec. XVI I. Costituisce uno dei pochi casi
in cui il termine antico accompagna l'arma fino ad oggi.
Da questo tipo di pugnale ebbe probabilmente origine la
daga scozzese (Scottish Dirk).

SCOTTISH DIRK, tav. 34
Dall'uso civile passa a quello militare agli inizi del sec.
XIX e vi rimane per tutto il secolo. Ha una tipica im­
pugnatura. Già nel sec. XVI! lo troviamo nell'uso civile,
con probabile derivazione dal pugnale a rognoni. La lama
è, di solito, ad un filo e punta. Mantiene moduli decora­
tivi locali; nella versione militare il pomo è chiuso so­
vente da una pietra semipreziosa, il cui colore trova ri­
ferimento nel clan di appartenenza. Sul davanti del fodero,
in apposito vano, sono custoditi coltellino e forchetto. So­
vrastano le armi del reggimento.

PUGNALE A DISCHI, tav. 35
L'impugnatura, delimitata ad entrambe le estremità da di·
schi, è incavalcata su lama diritta, anche ad un filo o a
sfondagiaco. Fu in uso come arredo del cavaliere già dai
primi decenni del sec. XIV ed è ancora documentato agli
inizi del XVI. fI termine è moderno.

PUGNALE AD ORECCHIE, tav. 36
L'impugnatura listrata c cuspidata ai piatti chiusa da due
orecchie aggettanti e divaricate al sommo, con piccolo elsa
ad anellatura sgusciata tutt'intorno, è montata su lama ro­
busta, con tallone asimmetrico, più calato ad una mezze­
ria. t:: un tipo di impugnatura di derivazione orientale che
risale nei tempi almeno fino alle culture Luristan. Fu in
uso fra la fine del sec. XV e i primi decenni del successivo
con diverse tipologie in ambiente veneto ed ispano-more·
sco. r: spagnola la variante forgiala tutta in un sol pez­
zo. t anche chiamato pugnale alla stradiotta.

DAGA SVIZZERA, tav. 37, 38
Già nel sec. XII I è documentato un fornimento di daga,
pugnale e spada caratterizzato da un'impugnatura in le­
gno chiuso fra un elsa e un pomo che si esprimono entram­
be in forma di crescente rivolto l'uno verso l'altro, di pro­
babile derivazione dal baselardo. La lama è sempre di·
ritta, a due fili e punta, ma nelle forme più antiche !a se­
zione si presenta come quella di un triangolo isosce!e a
base larga. Arma civile, ha il momento di maggiore splen­
dore durante il sec. XVI. Di particolare importanza è il
suo fodero, solitamente gettato in bronzo, dorato, con' de­
corazioni riferite a fatti biblici, alla mitologia greca, a temi
di storia romana O alla « danza della morte ». Un coltelli­
no ed un puntaruolo erano alloggiati in apposito vano. Lo
stesso fornimento è montato anche su lame di diversa lun·
ghezza, da dagona, da mezza spada.

PUGNALE DA LANZO, tav. 39
L'impugnatura è a crescere verso il sommo O chiusa da
grande pomo. L'elsa raccolto, solitamente tricuspidato, for­
temente volto alla lama che si presenta perloppiù a filo e
punta. Il fodero è ricco di anellature e decori. Partecipa
al vistoso costume dei Lanzi. In uso nel sec. XVI.

CtNQUEDEA, tav. 40
Termine che indica un'arma bianca manesca, di medie di­
mensioni, con lama molto larga che si restringe velocemen­
te per finire bruscamente in punta. La lama è interessata
da un doppio ritmo di sgusciature: 4-3-2, oppure 2 e fet­
tuccia centrale. Tipico è il fornimento con bracci arcuati
nel piano della lama e appuntata alla crociera; impugnatura
piatta sagomata agli slarghi, stondata superiormente e chiu­
sa da cappetta avvolgente. Le facce sono decorate da plac­
chette d'avorio, osso o altro materiale ricercato, con l'i·
messe di rosettc solitamente in ottone. La lama oltre ad
evidenziare la valentia del fabbro, è sempre campita di de­
corazioni in oro nelle tecniche più varie. Il fodero partecipa
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con la sua decorazione alla ricchezza dell'oggetto. Arma
civile in uso fra l'ultimo quarto del sec. XV e il primo del
successivo, di tipiche produzioni veneto-emiliane.

r...IEZZA SPADA A CINQUEDEA, tav. 40
Presenta una lama a due fili e punta percorsa da due am­
pie sgusciature fino alla punta con impugnatura da cin­
quedea o varianti di poco rilievo.

PUGNALE A CINQUEDEA, tav. 40
Presenta una breve lama triangolare con notevole nerva­
tura centrale su fornimento da cinquedea.

DAGONA A CINQUEDEA, tav. 40
Cinquedea di maggiori dimensioni.

PUGNALE DA DUELLO, tav. 42
Presenta difese e ingaggi specializzati. I bracci sono soli­
tamente incurvati verso la lama ed anche sollevati dal pia­
no, coadiuvati da un anello normale, aggetlante dal mas­
sello. La lama può presentare sforature, asole o arresti par­
ticolari (a pettine, a seste, ecc.). Accompagna la spada da
lato per le necessità del duello.

COLTELLO, tav. 44, 46
Strumento manesco, di varie dimensioni con lama ad un
filo e punta, che in caso di necessità può essere adoperato
anche come arma.

COLTELLA, tav. 44, 46
Grande coltello a lama larga prevalentemente da caccia,
per genti appiedate. Deriva dal sax grande, sia nella for­
ma-base, sia nella poli valenza che poteva esprimere. Portato
in apposito fodero che accoglieva anche altri accessori.

BASTARDO, tav. 34, 37
Coltellino che accompagna altra arma bianca, con appo­
sita custodia nel fodero dell'arma principale.

SAX

Coltello di grandi dimensioni adoperato dai popoli ger­
mani. Era considerata arma temi bile per la grande abilità
con la quale veniva adoperato. Da qui il nome piÙ dif­
fuso di scramasax.

SCRAMASAX

Da scrama = che produce molte ferite e sax = grande
coltello. Il termine è documentato dalla Historia Franco­
rum (v. sax).

COLTELLO ALLA SICILIANA, tav. 43
Coltello con lama a triangolo rettangolo ad un filo e mez­
zo, parzialmente placcata al tallone. I I manico, in prosecu­
zione del lungo dorso, è terminato arricciato a testa di ani­
male. Le guanciale sono placcate con liste di differenti ma­
teriali. In uso nei sec. XVII-XVIlI.

PUGNALE SARDO, tav. 45
Presenta un'impugnatura sfinata chiusa superiormente da
una cappetta aggettante e inferiormente da elsetto con bre­
vi bracci diritti. La lama a crescere si restringe poi in acu­
ta punta. In uso ancora verso la metà del sec. XIX.

COLTELLO NAPOLETANO ALL'ORIENTALE, tav. 43.
Su lama a controcurva a filo o a filo e un terzo, parzial­
mente placcata al tallone, è montato il manico anch'esso
all'orientale. Moduli decorativi e tecniche ne indicano il
luogo di costruzione. Di moda nella seconda metà del
sec. XVIll.

COLTELLO GENOVESE, tav. 43
La lama diritta, ad un filo e mezzo è asolata alla mezzeria
e accoglie il passacorda quando viene avvitato al manico.
Questo è munito di elsetto, curvato verso la presa, dalla
parte del filo. L'inserimento del passacorda permetteva di
aggirare il divieto di porto di coltello.

COLTELLO TOSCANO, tav. 43
Lama ad un filo e un terzo, ma anche a due fili, con ampio
tallone arricciolato verso il tagliente; manico e decorazio­
ni secondo le tipologie locali del momento. Abbastanza dif­
fuso nel sec. XVIII.

COLTELLO ALL'AMERICA A, tav. 43
Impugnatura sfinata divisa da breve elsa diritto, su lama
larga ad un filo e acuta punta. Deriva dai coltelli degli uo­
mini delle praterie americane, ma è diffuso anche in In­
ghilterra e nel nord-Europa nel sec. XIX. Nei paesi di lin­
gua inglese è indicato con il nome di Bowie Knile.

COLTELLO SPAGNOLO, tav. 43
Tipico della produzione di Albacete, è un coltello con la­
ma a forma di triangolo e manico in prosecuzione del dor­
so. Il tallone è arricchito di placchette decorative nello
stesso materiale che interviene a decorare con ampie parti
del manico, solitamente ottone. Fu prodotto con alterna
fortuna nei sec. XVII-XIX.

COLTELLO CON PASSACORDA, tav. 43, 46
Presenta per il primo [ratto lama di coltello che poi si re·
stringe in acuto passacorda.

COLTELLO CON PASSACORDA CELATO, tav. 43
Il codolo della lama, filettato al primo tratto, è messo poi
a passacorda. A coltello montato il passacorda risulta cela­
to nel manico. Similare è l'impianto per celare il passa­
corda nella lama. In entrambi i casi lama e manico si
uniscono a vite l'una sul1'altro o viceversa.

NAVAJA, lav. 45
Coltello la cui lama, imperniata al tallone, può essere in­
serita in apposita fenditura del manico a proteggere il filo
e la punta. 11 manico che funge così da custodia è model­
lato secondo forme proprie dei centri di produzione. Aper­
ta la lama, un arresto al tallone la mantiene in posizione
ed è necessorio sollevare la molla dorsale per poteri a rein­
serire. Le dimensioni medie, a lama aperta, variano dai
40 ai 50 cm., ma se ne conoscono esemplari che supera­
no i 130. r:: documentato in Spagna già dal sec. XV I, ave
rimase in USO, diffondendosi anche in Francia, Corsica e
Italia meridionale. Durante il sec. XVIII ne fu codificato
l'uso in un manuale.

COLTELLA DA CACCIA, tav. 44
Coltella specializzata per l'uso venatorio, nel fodero so­
vente sono custoditi un bastardo, un forchetto e/o un pun­
taruolo.

PUGNALE OA CACCIA ALL'ITALIANA, lavo 45
La lama a due fili, ma anche ad un filo e mezzo, interessa·
ta da sgusciature e/o canali e tallone ampio e sodo, campo
principale della decorazione, è raccordata al manico da un
nodo. Il manico a sigaro, solitamente in corno bovino, è
lavorato secondo tecniche ed usi locali. Nel meridione
d'Italia fu adoperato fin quasi all'unità del Regno.

BAtONETTA, tav. 43, 45
Arma bianca con lama di varia forma e dimensione, da
fermare alla canna di armi da fuoco lunghe; ciò consen·
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tiva così di disporre di un'arma ulteriore.
Tre sono i più comuni sistemi di innesto:

a) a tappo: il manico leggermente conico a crescere
verso la lama viene infilato per buona parte nella bocca
della canna;

b) a ghiera: il manico a tubo è asolato ed accoglie la
canna facendone passare la mira in apposita asola;

c) a slitta: il manico ha, in corrispondenza del dorso,
uno spacco calettato in cui fa presa apposito dente siste­
mato all'esterno della canna.

COLTELLO E BAIONETTA, tav. 45.
Coltello da caccia, la cui lama può essere svitata dal ma­
nico e avvitata al gomito del tubo che si innesta sulla
canna da fuoco.

SERVIZIO DA CACCIA, tav. 46
L'insieme di coltella, coltelli e attrezzi vari che possono
risultare lilili nella caccia o dopo l'abbattimento della pre­
da; quantità e qualità dei componenti, sempre più specia­
lizzati, san di solito in funzione della ricchezza del servi­
zio. L'attrezzo che piÙ di frequente accompagna un'arma
civile è il puntaruolo, che è presente anche nel fodero di
armi da cavaliere insieme ad un bastardo e/o ad un for­
chetto.

COLTELLESCA

Grande astuccio per coltellame.

BESTECK

Astuccio da cintura COIl coltello, forchetto e puntaruolo.
Tipico del Tirolo.

COLTELLO MASTRO, tav. 46
Grande coltello con lama diritta lunga ad un filo e punta,
non molto larga. t l'attrezzo principale di taluni servizi
da caccia; in altri è la coltella da smembrare O la coltella.

COLTELLA DA SMEMBRARE, tnv. 46
Coltella con ampia lama messa a becchetto; manicata co­
me gli altri pezzi del servizio. Era usata per squartare la
grande preda; partecipa ai servizi da caccia piÙ ricchi. In
uso durante il sec. XVI in tutta l'Europa centrale.

COLTELLO NERVINa, lav. 46
Presenta lama ad un filo e punta incurvata verso il filo;
manicato come gli altri pezzi del servizio da caccia di cui
fa parte. Lo stesso tipo di lama su attrezzi di minori di­
mensioni è detto « ostreghina ».

COLTELLO DA RASCHIARE, tav. 46
Coltello di misura intermedia con acuta punta, manicato
come gli altri pezzi del servizio da caccia.

RASCHINO CON PUNTARUOLO, tav. 46
Attrezzo con lama da raschiare, tronca, proseguita in pun­
tarualo montato con verghetta e immanicato come gli altri
attrezzi del servizio da caccia.

PUNTARUOLO, lavo 46
Ferro acutamente conico manicato nello stesso modo del
coltellino e/o degli altri fornimenti del servizio da caccia
di cui fa parte. Serviva per allargare i fori fatti nel cuoio.

COLTELLO A SCALPELLO, tav. 46
Barretta di acciaio tagliente in cima, manicata come gli
altri pezzi del servizio da caccia.

ACCIARINO DA FILO, tav. 46
Lungo tondino di acciaio, alquanto appuntato, percorso da
fitti e acuti intagli longitudinali; usato per ravvivare il fiJo
ai coltelli. ~ manicato come gli altri pezzi del servizio da
caccia.

ACCETTA DA CACCIA, tav. 46
Presenta un ferro di accetta lunata che, ruotando in testa
al manico, può essere fermata in diverse posizioni. Ha una
impugnatura manicata come gli altri pezzi del servizio da
caccia cui appartiene.

GATTUCCIO, tav. 46
Piccolo saracco con lama poco larga, manicato come gli
altri attrezzi del servizio da caccia.

SPATOLA DA ASSAGGIO, tav. 44
Attrezzo formato da una lama piatta, soda, stondata in
punta e manicata come gli altri pezzi del servizio da caccia.

FORCHETTONE

Forchetta di dimensioni maggiori dell'ordinario, a due reb­
bi, montata su lunga astina ed è manicata come gli altri
pezzi del servizio da caccia cui partecipa. Talvolta allo
stacco dei rebbi presenta un arresto che impedisce un trop­
po profondo incarnare.

FORCHETTO, tav. 26, 44, 46
Di ridotte dimensioni, a due o più rebbi, immanicato co­
me l'arma principale o come gli altri pezzi del servizio cui
partecipa.

FORBICINE

Partecipano ad alcuni servizi da caccia.

PASSACORDA. tav. 46
Attrezzo formato da un ferro manicato come gli altri [or­
nimenti da un capo, e appuntato all'altro. Presso la punta
ha un'ampia cruna per il passaggio di stringhette e carreg­
giali.

PUNTARUOLO A SUCCHIELLO, tav. 46
Puntaruolo che ha la parte crescente del cono messa a ver­
me tagliente; è manicato come tutti gli altri pezzi del ser­
vizio da caccia cui appartiene.

STILE, tav. 47
Piccola arma bianca manesca, con lama diritta e acutIssI­
ma; presenta una sezione quadra o di triangolo ed è col­
legata con un nodo al manico. L'elsa ha bracci diritti e brevi
solitamente terminati come il pomo. In Italia, durante il
sec. XV Il lo si modellava completamente in acciaio.

STILETTO, tav. 47.
Stile di ridotte dimensioni.

CENTOVENTI, tav. 48
Stile ed attrezzo caratterizzato dall'avere una scala nume­
rica sulla faccia di base del triangolo che forma la sezione
della lama. Presenta solitamente un fornimento a bracci
diritti con le estremità e il pomo lavorati a tortiglione. Du­
rante il sec. XVII era in dotazione ai bombardieri veneti a
memoria dei calibri delle artiglierie; il nome si riferisce al
numero piÙ alto della scala graduata che si legge tenendo
la punta dell'arma verso l'alto e a salire verso il tallone.
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Componenti strutturali

POIVlO, tav. 1 e segg.
Ringrossamento che delimita superiormente l'impugnatura
della spada o del pugnale, con funzione di fermo O anche
di contrappeso per il corretto bilanciamento dell'arma. Fu
costruito in materiali svariatissimi (spesso preziosi e ri­
cercati), ma principalmente in ferro e bronzo. Era fermato
dalla ribatti tura dell'estremità del codolo che poteva tro­
vare alioggiamento in apposita protuberanza (bottone).
Già nel sec. XIX il pomo, e ancor più la cappetta nelle
spade da ufficiali civili, ma anche in quelle militari, fu
fermato con un dado filettato ed avvitato sul codolo.

BOTTONE, lavo 1 e segg.
Protuberanza al colmo del pomo, variamente modellata,
che accoglie la ribattitura dell'estremità del codolo della
lama. Solitamente è un tutt'uno con il pomo, talvolta an~

che in pezzo separato, sempre in metallo. rn questa ver­
sione divenne comune a partire dalla fine del sec. XVU!
con le grandi forniture industriali e l'uni Formazione di mo­
delli, soprattutto militari; era un dado filettato secondo il
diametro e il passo dei codolo, con particolare sagomatura.

BOTTONCINO, tav. 51, 52, 54, 55
Elemento di chiusura, di fermo o decorativo, terminale, va­
riamente modellato.

BASETTlNA, tav. 7, 8, lO
Parte che evidenzia e supporta il pomo e lo raccorda all'im­
pugnatura. Si presenta variamente sagomata e modellata
in rapporto alla conformazione e decorazione del pomo.
Non è presente con i grandi pomi geometrici e compare
con i pomi sagomati verso la fine del sec. XV e gli inizi
del successivo.

CALOTTA, tav. 51, 52, 54, 55
Copertura metallica, convessa, a protezione del sommo
del I'i mpugnatura.

CAPPELLOTTO, tav. 26 e segg.
Protezione del S0l111110 di impugnature, in materiale relativa­
mente morbido (legno, osso, corno, avorio, ecc.) di palosci
e coltelli, fermata dalla ribattitura del codolo. In armi da
botta può delimitare una o entrambe le estremità del manico.
Sul cappellotto superiore possono essere fermati cuspidi,
brocchi, ccc.; su quello inferiore, l'occhio della campanella.

CAPrETTA, tav. 28, 33, 34, 39, 40
Calottina con appendice dorsale. Su armi d'ordinanza: la
appendice dorsale che investe tutta l'impugnatura ed è
munita sovente di nasello.

NASELLO

Peduncolo terminale del dosso di cappetta, soprattutto di
[Irma militare, che si incastra in apposita sede dell'elso.

ORECCHIE, tav. 36
Dischi ovoidali gonfi, posti divaricati al sommo dell'impu­
gnatura di tipici pugnali. Sono fermati da un perno che
li trapassa ed è ribattuto su una bottonatura a monte. Que­
sta forma è mantenuta anche quando l'arma intera è rica­
vata da un sol pezzo di metallo.

IMPUGNATURA, tav. 1 e segg.
Parte dell'arma che si afferra con la mano per adoperarla.
La forma dell'impugnatura e le terminazioni condizionano

i modi di impiego dell'arma. elle spade e ancora nelle
armi bianche corte è soprattutto in funzione del modo di
colpire: di punta o di taglio. L'impugnatura anatomica
compare già in periodo classico, nel gladio romano. Rive­
stimenti, avvolgimenti ed intrecci concorrono alla decora­
zione dell'arma e anche ad offrire una presa migliore. L'im­
pugnatura era foggiata nei materiali più svariati, anche
metalli, a seconda dell'importanza del proprietario. A par­
tire dal basso Medioevo predomina l'uso del fusto in le­
gno variamente vestito. Per offrire migliore presa veniva
modellata a fuso, più o meno tondeggiante, o a tartiglione.
In armi immanicate da botta, l'impugnatura è talvolta evi­
denziata da cambi strutturali O decorativi. In armi in asta,
pitl precisamente nella lancia cortese, si presenta come un
assottigliamento dell'asta, spesso imbonito e protetto ante­
riormente da piastra sagomata in acciaio (schifaiancia).

TESTE DI MORO, tav. 4, 7, 8
Anellature di trecciole di filo meta!lico o di fili metallici
diversi, ritorti, che talvolta definiscono l'impugnatura di
armi bianche corte e lunghe. In ambiente di lingua in­
glese vengono definile con il termine « leste di turco ».

MANICA, tav. 6
Rivestimento del fusto dell'impugnatura di arma bianca
manesca, sia per motivi decorativi che per offrire miglior
presa. Jn pelle o cuoio, su radi avvolgimenti o intrecci,
per armi da guerra; nei materiali piil vari (tessuti. metal­
li, ecc.) su armi civili. t. chiusa da teste di 1110ro o ghiere.

nlSCo, tav. 35, 51, 54, 55
Rondella posta ad una o ad entrambe le estremità dell'im­
pugnatura, anche con profilo poligonato o variamente sa­
gomato, con funzione dif~ns!ve e per rendere più salda la
presa.

DISCHETTO, tav. 43, 44
In corno, tartaruga O altro materiale, anche metallo, mon­
tato in serie ed infilato dal codolo per comporre impu­
gnatura o manico.

RIVETTO, tav. 15, 19, 41, 74
Perno di fermo sovente con rondella decorativa alle ca­
pocchie ribattute.

DOGHETTA, tav. 6, 9
Barretta con margini anche variamente intagliati, posta
tra le due ghiere dalle quali è trattenuta sopra la manica.

GHIERA, tav. l e segg.
Anellatura metallica di rinForzo. In armi bianche mane­
sche: cerchietto metallico che talvolta definisce le estremi­
tà dell'impugnatura con funzione di fermo per la manica
e deUe estremità deUe doghette. Qualità del metallo, tipi
di decorazione e sagomature interne partecipano all'im~

pianto decorativo dell'arma. Dall'ultimo quarto del sec.
XV]]!, una ghiera verso l'elsa ferma il dosso del cap­
puccio di sciabole e squadrone. Su armi d'asta, anche sa­
gomata, faccettata sul lato esterno e scantonata agli spi­
goli, è posta sulla parte larga delle bandelle per tener acco­
state anche le estremità superiori delle contl'Obandelle. Può
guarnire il piede dell'asta proteggendolo dalle scheggiature
per urti; con fondello dà luogo al calzuolo.

GUANCIOLA, tav. 15, 24, 29, 36, 40
Rivestimento delle facce principali dell'impugnatura, plac­
cate solitamente in materiale prezioso, anche metallico, e
di notevoli capacità decorative. Sono tipiche di armi di
lusso e di spade del sec. XIX da ufficiali militari e civili.
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Le guanciale sono lenute salde all'impugnatura da collanti,
ghiere e/o doghette.

LISTA, tav. 24, 43, 45
Rivestimento delle facce minori dell'impugnatura placcata
solitamente in metallo, ma anche nel materiale delle plac­
chette.

L1STELLO, tav. 36. 43. 45. 46, 72
I Iistelli stretti e lunghi, accostati, compongono il fusto
cavo della lancia cortese.

LlSTRATURA

Rivestimento usato per abbellimento. Ha uno spessore di
alcuni millimetri.

PLACCHETTA, tav. 44

Quadrotto di rivestimento che compone la Iistratura del
manico.

ROSETTA, tav. 8
Riporto decorativo, solitamente in bronzo giallo, formato
da una piastrina molto sottile e fittamente arricciolata,
messa a decorare i grandi fori passanti dell'impugnatura
della cinquedea.

PUNTINA, tav. 43
Particolare tipo di chiodo, sCllza testa, con funzione pura­
mente decorativa.

FERRO, tav. 61 e segg.
Per sinonimo, ogni sorta di arma bianca, da punta e da
taglio; è la parte dell'arma progettata per offendere.

LAMA, tav. 1 e segg.
Parte di arma bianca manesca progettata per l'orresa: tut­
to il ferro, esclusa l'impugnatura o altro fornimento. for­
me e particolarità strutturali sono determinate da usi e
modi di impiego. La divisione della lama della spada in
forte, medio e debole nasce dalla traltatistica italiana di
scherma della fine del sec. XV. La produzione delle la­
me, che era rimasta qualitativamente pressoché costante fin
verso il secolo XIII, con l'evoluzione della metallurgia, do­
vuta soprattutto all'introduzione del maglio idraulico, fa
un notevole balzo in avanti. Per similitudine chiamiamo
lama qualunque parte del ferro che ne ricalchi la forma.

ELSa, tav. I e segg.
Barretta sagomata interposta trasversalmente nel piano di
lama fra questa e l'impugnatura, con aggetto piÙ o meno
lungo e bracci diritti, ovvero con curvature simmetriche
o inverse, a difesa della mano. Fu elemento base intorno
a cui, con aggiunte progressive, si tese a difendere sempre
più e sempre meglio la mano. Compare già prima del Mille
nella forma più raccolta e, con alterna sorte, rimane in
uso fino a questo secolo su spade e/o spadini di corpi par­
ticolari e in divise di gala. La prima forma a croce era
impugnabile indifferentemente con la mano destra o sini­
stra, e nelle spade entrambi i taglienti potevano fare da filo.
E: solamente con la comparsa dei primi arresti e poi delle
altre difese che i vari elementi si individuano piÙ precisa­
mente e il fornimento si evidenzia come destro o mancino.

TRAVERSA, tav. 2-5
Barretta posta di traverso, normale al piano della lama.
E la più semplice forma di difesa della mano che, forman­
do la Croce, carica la spada di particolari contenuti e sim­
boli.

CROCIERA, tav. 6
Il punto dell'elsa attraversato dal codolo della lama.

MASSELLO, tav. 4, 5, 9, 12, 47
Parte dell'elsa più soda, sulla quale poggia il tallone della
lama, attraversata dal codolo.

ANELLO, tav. 8, 9, 11
PiÙ o meno tondo o alquanto schiacciato, ]a cui sezione
può essere costante o aumentare progressivamente verso il
colmo, geometrico o di fantasia, che si protende normale
alla lama, dal massello o dalla base dei bracci. Solita­
mente uno e libero, ma anche due, l'uno dentro l'altro di
maggior diametro ed entrambi tangenti in un sol punto o
due simmetrici e contrapposti verso le due facce della la­
ma. Più raramente e più tardi chiuso da lamina. In uso
nel tardo secolo XV ma soprattutto nel successivo ed oltre.

BLOCCHETTO DELLO S PADI lO, rav. 23
Parte del fornimento dello spadino con la funzione di di­
stanziare l'impugnatura dalla coccia. Anche in un sol pezzo
o getto con archetti e guardia.

GAVIGLIANI

I bracci dell'elsa soprattutto in armi da sala, quando non
fuoriescano dalla coccia.

EL5ETTO, tav. 33, 43, 44
Braccetto incurvato dalla parte del filo, 111 coltelli ge­
novesi.

CAPPA, tav. 5, 13
Piastrina metallica, sagomata, che ricopre ]a crociera della
spada e scende da entrambi i lati ad accogliere la bocca
del fodero.

CAPPUCCIO, tav. 22
Avvolgimento di cuoio che dalla crociera investe un buon
tratto di lama, entro il quale si innesta la bocca del fo­
dero. Tipico di schiavone e altre armi militari.

GUARDIA, lav. 7-10, 18, 22, 28
Parte del fornimento di talune armi bianche, ramo che
dal massello, con andamento arcuato più o meno accen­
tuato e regolare, si proietta verso il pomo cui talvolta è
fermalO. Ricompare in ambiente europeo nel secolo XIV, con
preferenza iniziale su impugnature di armi con lame ad
un sol filo, riallacciandosi forse a tipologie medio-orientali
che hanno in alcune forme di kopis e di machaira gli espo­
nenti classici.

BRACCIO DI GUARDIA, favo 7-10, 18
Il braccio dell'elsa che si protende dalla parte del dorso
della mano, della guardia.

BRACCIO DI PARATA, lav. 7-10, 18
Il braccio dell'elsa contrapposto a quello di guardia; si
protende dalla parte dell'interno della mano, del polso,
dalla parte del falso o della costola.

CONTROGUARDIA, tav. 18, 22
Difesa della parte interna della spada; ramo che dalla guar­
dia scende in più capi agli archetti e/o ad altri elementi.

ARCHETTO, tav. 8, 9, lO, 13, 18, 22, 23
Elemento che dalla base del braccio dell'elsa si protende
nel piano della lama con andamento curvilineo verso la stes­
sa, solitamente uno per parte. Comparve nel sec. XIV e ini-
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zialmente uno solo, poi uno per parte e con essi inizia l'evo­
luzione della linea di difesa della mano: arresti, ponticel1o,
ponti, poi rami, coccia e tazza. Sono tuttora presenti in al·
cune specie di armi da sala.

ARRESTO, tav. 7 e segg.
Ouella parte del ferro o componente del fornimento con
funzione di fermo. ln armi bianche lunghe, gli arresli spo­
stano la linea di difesa dall'elso alle teste degli archetti da
cui protendono. Su armi inastate l'arresto compare come
componente del fornimento (disco d'arresto). A questa
funzione sono delegati elementi dell'arma come gli arre·
sti a dente posti alla base del ferro di ronconi e falcioni;
oppure elementi aggiuntivi come quelli che aggettano dalle
gorbie di partigiane e alabarde. Su armi da caccia - spa­
de, stacchi, spiedi - l'arresto, avanzato verso la punta,
evita un troppo profondo incarnare.

PIASTRINA, tav. 20
Elemento appiattito che collega la testa degii archetti, aso­
lato per il passaggio dei ricasso.

PONTICELLO, tav. 8, IO, 18
Segmento curvo, a ponte, fra i capi degli archetti, varia­
mente inclinato sul piano della lama. Se piÙ di tino, il
minore. Già in uso nella prima metà del sec. XVI, sovente
sovrastato da un anello alla crociera, ebbe il periodo di
maggiore uso nel secolo successivo, in ambiente dell'Eu·
rapa centro·settentri0'1ale, in fornimenti a ponti. Per of­
frire valida protezione alla mano, lo si chiuse con pia­
stra intera o sforata.

PONTE, tav. 8, 18, 19, 41
Elemento curvo, semiellittico che congiunge le teste degli
archeui. Il piÙ piccolo, pitl interno, si chiama ponticello.
Ebbero il momento di maggior diffusione in ambiente euro­
peo fra il terzo ed il sesto decennio del sec. XVII. Pre­
senti in numero variabile, da cinque a sette, ma anche più,
fino a confìgurarsi in una vera e propria calotta f0n11ata
da ponti addossati l'uno all'altro.

GABBIA, tav. 22
Particolare tipo di fornimento molto complesso, con ra­
mi collegantisi a comporre una fitta difesa. Tipico nella
schiavona e in alcune spade scozzesi.

CONCHIGLIA, tav. 13
Difesa di spade e spadini formata da due valve simme­
triche ed eguali.

ARCHETTATURA, tav. 19
Serie di collegamenti arcuati che collegano le due valve
nella spada da lato alla spagnola, il superiore sovente a
bretellina.

fonde in tutto il resto dell'Europa. Rimane in uso in ita­
lia, Francia e Spagna fino ai primi decenni del sec. XVIII.

CALOTTA DI RINFORZO, tav. 19
Calotta che ricopre il sommo di calotte e tazze, come uhe·
riore difesa; è fermata da viti, rivetti e/o ribattini.

CONTROTAZZA, tav. 20
Calottina pill o meno incava posta all'interno della tazza e
fermata con viti o perni alle teste degli archetti o alla
piastrina.

IMBOTTITURA

Sorta di cuscinetto all'interno della coccia di spade da
scherma; ma anche fra tazza e controtazza.

CARTELLA, tav. 24
Difesa quasi piatta di spadini.

RAMO, tav. 7, 8, 20, 22
Segmento che collega altre due parti del fornimento per
offrire una difesa più fitta.

CAI'>I, lavo 8
Terminali di un ramo.

OCCHIELLO DA POLLICE, tav. 22, 27
Compare nel fornimento di armi da cavallo per una più
salda presa dell'arma.

PELTA, tav. 24
Difesa di spadini da ufficiale, anche civile in uso dagli inizi
del sec. XIX.

VALVA, tav. 9, lO, 19. 23
Difesa di spade e spadini. Una sola o due, anche diseguali.

VALVA SALIENTE, tav. 9, t9, 41
Difesa di forma ovata, a foglia, a conchiglia, a lobi, ecc.,
solitamente con un'appendice che si dirige verso il pomo,
che sale dall'elso di daghette (ma anche di altre armi)
dalla parte della faccia estema della lama.

VE LETTA, tav. 19, 41
Panicolare difesa a forma triangolare (da cui il nome)
che dal masseIlo dell'elso sale arcuata al pomo dalla parte
del piatto esterno della lama. Compare su daghette d'accom­
pagno del sec. XVII e su alcune spade da fanle.

RIVETTlNO, tav. 32, 40
Bordo rivolto verso l'esterno, sporgente. della tazza di spa­
de da lato alla spagnola e di daghette. Per fermare la lama
avversa.

CORDONE, tav. 23, 41
Ripiegamento del bordo di cartella, coccia, ecc., lavorato
esternamente a fingere cordone.

DRAGONA

Anello eia stnscla di cuoio o in fettuccia tessuta G cordo­
nata con le estremità unite e fermate da ulivetta con fiocco
o rappa. Era incappiato all'impugnatura, inizialmente solo
di arma bianca lunga da cavallo, e vi si infilava il polso
per trattenere l'arma senza presa. Colori e materiali di·
stinguono corpo e grado.

BRETELLlrM, tav. 19, 20, 23
Elemento arcuato di raccordo, fra le due calotte della spada
da lato alla spagnola e il braccio soprastante. La bretellina
è il raccordo superiore dell'impianto delle archettature.

COCCIA, tav. 23
Difesa a calotta di spade e spadini; dal sec. XVl1l ancbe
di sciaboh e squadrone.

TAZZA, tav. 19, 20
Coppa semisferica, costituisce la difesa caratteristica di
spade da lato a tazza. Compare in ambiente di lingua
spagnola verso la metà del sec. XVl1, da dove poi si diI-

RAPPA

La nappiDa della dragona.
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FORNIMENTO

Tutto ciò che «guarnisce» un ferro e ne permette l'uso
e la conservazione.

CODOLO, tav. 1 e segg.
Parte soda della lama che attraversa l'impugnatura e viene
fermata sul bottone del pomo con ribattitura o a vite.

TALLONE, tav. 5 e segg.
La parte soda della lama su cui appoggia il fornimento.

CRAVATTA

Pezzetto, solitamente ovale, di panno o pelle interposto tra
i! tallone della lama ed il fornimento su cui accosta la boc­
chetta del fodero nel riporre l'arma. In uso già nella se­
conda metà del sec. XVIII, talvolta anche su armi d'ordi­
nanza.

!lICASSO, tav. 7, 8, 11, 20, 23
Parre soda della lama compresa fra il tallone e l'elsa; in lame
italiane) vi veniva posta la marca.

COPERTINA, tav. Il
Rivestimento, solitamente in cuoio, del ricasso di lame di
spadone a due mani a predisporre più avanzata presa, oltre
l'elsa, protetta talvolta da denri.

FILO, tav. 1 e segg.
Il tagliente della lama volto verso l'esterno allorché l'arma
viene impugnata; può essere diritto O variamente curvo;
gli corrisponde all'altro verso il falso nella spada; il dorso
in costolieri, squadrone e colrellame. La distinzione in filo
e falso viene dalla manualistica di scherma.

FALSO, tav. 22
Il tagliente verso chi impugna l'arma.

FILO MORTO

Sbavatura prodotta dalla ruota nell'affilare la lama, che
veniva tolta con la cote.

DORSO, tav. 2 e segg.
Parte soda del ferro, contrapposta al filo, per garantire
robustezza e rigidità. In armi progettate per impiego mul­
tiplo è spesso munito di dente, arresto, rebbio o gancio
che ne aumentano il potenziale offensivo.

COSTOLA, tav. 9, 22, 27, 40, 60, 64, 77, 78
Bordo sodo rinforzato, di costoliere, squadrona, coltella e
di altre armi ad un sol filo; ringrossamento del dorso che
assolve alla funzione di conferire maggiore rigidità alla la­
ma e anche per bilanciarla meglio.

FORTE

Il primo terzo della lama a partire dall'impugnatura. (Questa
suddivisione proviene dalla trattatistica italiana di scherma).

MEDIO

Il terzo mediano della lama. (Questo suddivisione proviene
dalla trattatistica italiana di scherma).

DEBOLE

L'ultimo terzo della lama verso la punta. (Questa suddivi­
sione proviene dalla trattatistica italiana di scherma).

PIATTO

La superficie relativamente larga del ferro; è delimitata dai
taglianti o dal filo e dal dorso.

NERVATURA, tav. 5 e segg.
Rilievo e rinforzo interessanti i piatti del ferro.

SGUSCIO, tav. 1 e segg.
Incavo poco profondo rispetto alla sua larghezza (dovreb­
be rappresentare un quarto di cerchio).

SGUSCIATURA, tav. 1, 2, 3, 16, 40, 43
Sguscio meno profondo.

PLACCHETTA ALL)ORIENTALE, tav. 43
Riporto decorativo sulla lama di coltelli ed altre armi ad
un filo, di ispirazione o derivazione orientale.

FETTUCCIA, tav. 40
Sgusciatura mediana e poco profonda.

CANALE, tav. 3, 44
Incavo a sezione di semicerchio.

CANALA, tav. 32
Canale a segmento di cerchio, o a fondo piatto.

CANNELLO, tav. 43
Canale più profondo.

SQUAORUCCIA DI FERMO, tav. 41
Segmento mobile posto a chiudere il lato corto di un'asola
che ruotando permette l'entrata della lama nell'asola e ne
impedisce poi la fuoriuscita. Si trova su alcuni tipi di
daghette da duello con lama" a pettine ».

PRESA, tav. 14
Parte soda della lama che ne permette la presa con l'altra
mano per meglio guidare l'arma. Compare su stocchi da
una mano e mezza usati solitamente in campo chiuso.

ASOLA DI FERMO, tav. 41
Compare su lame con il compito cii ostacolare il movimen­
to della lama avversa.

A PASSACORDA, tav. 43
Punta a stile con cruna. Compare in servizi da caccia, ma
anche su alcuni coltelli particolari.

VERDUCO

Termine di derivazione spagnola, indicante una lama di­
ritta, a sezione quadra o triangolare, molto sotlile e acumi­
natissima. Sovente arma bastoni animati.

PUNTA, tav. 1 e segg.
L'estremità solitamente acuta di lama o di altro ferro.

JELMAN, tav. 27, 29, 68
Slargatura tagliente dorsale della punta di sciabole e altre
armi di derivazione o ispirazione orientale.

TRAVERSINO, tav. 25, 59
Barretta fissa o basculante fermata con perno o legatura
con funzione di arresto. È montata su armi bianche da
caccia, manesche o inastate.

BOTTONE DI SCATTO, tav. 42
Tesra il cui perno ha un dente di fermo con il quale si li­
bera la forza di una molla.

FIHMA
Nome dell'armaiolo scritto per intero. Le più antiche te­
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stimonianze di lame di spada firmate sono del sec. IX, ma
dopo un lungo periodo in cui si marchia la lama, la firma
ricompare nella seconda metà del sec. XVI, posta sul ri~

casso in Italia, sulla lama in Germania e Spagna, sovente
insieme al simbolo cittadino o al nome della località di
produzione. Una buona lama rappresenta un preciso va·
lore di mercato, per cui fioriscono anche nel periodo d'uso,
contraffazioni e falsificazioni dei nomi più conosciuti ed
apprezzati.

MARCA, tav. 8 e segg.
Simbolo e/o iniziali, o monogramma dell'armaiolo o del
luogo di produzione. Agli inizi, simbolo, poi simbolo e/o
iniziali o monogramma dell'armaiolo o del centro di pro­
duzione, e anche della bottega che immette l'arma sul mero
cato. Poi si va verso il marchio di fabbrica.

FODERO, tav. 22, 26, 28, 29, 34
Custodia rigida di armi da taglio; era costruita con listelli
di legno variamente vestiti, ma anche in cuoio indurito. Per
armi militari dal sec. XIX, sovente in bandone o lamjera.

FODERA, tav. 37
Imbottitura posta all'interno di fodero.

GUAINA

Custodia leggera per arma da taglio.

BOCCA DEL FODERO, tav. 22, 34, 37
Apertura del fodero o della guaina attraverso la quale si
ripone e si snuda l'arma.

BOCCHETTA, tav. 26, 34, 37
Rinforzo, anche ornamentale della bocca di foderi e guaine.

BOTTONE DI FISSAGGIO

Sovente montato eccentrico sul retro di foderi solitamente
di coltella e coltelli, per poterli appendere.

FASCETTA, tav. 22, 28, 29, 52
Fascia perloppiù metallica che serra il fodero. È talvolta
munita di gancio o campanella per il trasporto dell'arma.
Quella posta verso l'imboccatura è indicata come fascet­
ta di bocca.

PUNTALE, tav. 26, 28, 29, 34, 37
Rinforzo generalmente metallico della estremità inferiore
di foderi e guaine. t spesso munito di un'ulteriore appen­
dice (bottoncino, dado, cresta, ecc.) per proteggere l'estre­
mità del fodero da urti e trascinamenti o per ragioni me­
ramente estetiche.

Armi immanicate da botta e da taglio

CLAVA, tav. 49
Grosso bastone nodoso e capocchiuto, di vada lunghezza,
adoperabile con una o con entrambe le mani. Una versio~

ne da cavallo costituiva, nel sec. XVI, arma tipica delle
truppe' stradiotte ' della Serenissima, detta mazzocha, ter·
mine che poteva per altro indicare anche la mazza ferrata.
i:: l'attributo di Ercole. Nell'iconografia viene talvolta ac·
compagnata a personaggi o fatti per i quali si vuole evi­
denziare una remota esistenza, accadimento o anche l'ap·
partenenza a civiltà considerate primitive.

MAZZA FERRATA, tav. 49
Mazza di legno con testa rinforzata ed appesantita da ghie·
re metalliche (e non soltanto bronzo o ottone; ma soprat·
tutto ferro, o anche piombo, rame, ecc.), raggi ate di punte,
spunzoni, ecc. La testa è talvolta sormontata da cuspide.

MORGENSTERN, tav. 49
Particolare tipo di mazza ferrata, perloppiÙ con asta ad
altezza d'uomo, per combattenti appiedati. :È caratterizzata
da una testa tornita ad anellature rinforzate da ghiere ­
la centrale raggiata con spuntoni - e sormontata da una
cuspide di lungo quadrello o lunga lama. Soprattutto nei
paesi di lingua tedesca, ma anche nelle isole del nord, dal
sec. XIII, quasi fìno al XIX compare negli inventari di ar­
senali cittadini.

MAZZA DA TORNEO, tav. 49
rn legno, con lunga impugnatura e testa pannocchiuta al·
quanto appuntata. Fu in uso nel sec. XV nei tornei a ca·
vallo e, in ambiente tedesco, anche a piedi.

MAZZAFRUSTO DA PIEDE, tav. 50
Ad un manico lungo anche ad altezza d'uomo, munito su~

periormente di staITa ad occhio sono appese una o tre palle
di legno ferrato o di ferro a punte e brocchi, per mezzo di
catene. Arma contadina, è testimoniata in Italia fra il XII
e il XV secolo; altrove ancora nel XVIII.

MAZZA FRUSTO DA CAVALLO, tav. 50
Di ridotte dimensioni e preferibilmente con una palla sola.
fl suo impiego, scarso in Italia, 11011 va oltre il sec. XV.

TREBBIO DA PI EDE, tav. 50
Ad un lungo manufano (anche ad altezza d'uomo), muni·
to superiormente di staffa ad occhio è appesa, con snodo
o anello, una vetta variamente formata e/o ferrata. È il
correggiato nella versione piÙ offelldibile; arma contadina,
è presente negli arsenali cittadini del centro·Europa anca·
l'a nel sec. XVIII.

TREBBIO DA CAVALLO, tav. 50
Ad un breve manico di ferro di circa un palmo e finito su·
periormente ad anello, è incatenata a snodo la vetta, sem·
pre di ferro, quasi di egual misura. Quello repertato sul
campo di battaglia di Visby rappresenta uno degli esem­
plari più ridotti.

SCETTRO A 'MAZZA, tav. 51
Simbolo del potere in forma di arma e adoperabile come
tale. Nella cavità del manico potevano essere contenute,
come in questo caso, scacchiera e pedine.

MAZZA D'ARME, tav. 51, 52
Mazza ferrata in testa, ma anche totalmente in ferro, per
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l'uomo d'arme. Tipicamente italiana è quella con corpo in­
teramente costolato o con testa a coste con bordo d'urto
parallelo e alquanto bombato, che perdura dalla fine del
sec. XIJl a tutto il successivo. Di diffusione europea nei
sec. XV-XV[ è quella con testa formata da coste varia­
mente sagomate, appuntate e rinforzate, chiusa da calotta
solitamente broccata. Veniva portata appesa alla sella ed
era munita di un laccio o catenella per assicurarla al polso.

MAZZA D'ARME DA COMPARSA, tav. 51, 52
Tipo particolare, tutta in ferro, con corto manico a tubo
e testa sferoide cava irta di tre file di brocchi messi a rag­
giera e sormontata da un brocco più lungo, fu in uso in Ila­
lia fra il 1550 e il 1580. E sempre riccamente decorata,
come la guarnitura di cui fa parte, che solitamente com­
prendeva anche altre armi bianche. Questa guarnitura ac­
compagnava un'armatura da comparsa.

MAZZA, tav. 52
Derivata dalla mazza d'arme, rimase in uso come simbolo
di potere, in forme più semplici e in metaJli anche preziosi.
La mazza poteva essere adoperata per le esecuzioni capi~

tali di genti di basso rango sociale. Oggi, il tempo clelia
banda musicale è scandito con una mazza.

SCURE, tav. 53, 54, 56, 65-68, 76, 78
Ferro trapezio, in Europa solitamente con tagliente lungo
la base maggiore ed immanicato alla minore. Sagoma e pro~

porzioni secondo tipologie locali e d'uso. Arma ed attrez­
zo, partecipa al corredo bellico dei popoli delle grandi mi­
grazioni con ferro ad ampio tagliente e breve manico. Nella
specie più grande da adoperarsi anche con due mani, ebbe
grande favore in ambiente danese, da dove si diffuse poi
in tutta l'Europa Con forme locali, durante tutto il Me~

dioevo.

FRANCISCA, lavo 53
Scure dal lungo ferro arcuato a controcurva, con filo ap­
puntato verso l'allo; bandelle, controbandelle e ghiere rin~

serrano il corto manico. Era adoperata dai Fr:lI1chi - dai
quali prende il nome - anche come arma da lancio.

SCURE D'ARME, tav. 54
Al ferro con scure generalmente bilanciata da penna, con
brocco o spunzone superiore, è montato un corto manico.
Veniva portata appesa all'arcione. In ambito europeo ab­
bastanza diffusa nel sec. XV1; nei paesi centro-orientali
anche per gran parte del successive.

BERDICA, tav. 53
Scure dal lungo ferro tagliente variamente bombato e for­
temente appuntato ed uscente verso l'alto, montato su ma­
nico anche ad altezza d'uomo. Per una più salda immanica­
tura, il ferro presentava una ulteriore fermezza al crescente
inferiore. Adoperata nell'Europa nord-orientale, anche in
Russia, da milizie e combattenti appiedali nei sec. XIV~XVl[.

SCURE DA TORNEO, tav. 53
Tutta in acciaio, presenta ampio tagliente convesso e, sem~

pre nel piano, tre appuntature diversamente rivolte, quasi
a croce, che ne permettevano la presa e un lancio con moto
rotatorio. Fu adoperata negli scontri in campo chiuso, in
ambiente franco-tedesco fra la metà del sec. XIV ed i pri­
mi decenni del XVI.

ACCETTA ALLA SICILIANA, tav. 54
Il piccolo ferro è variamente intagliato, modellato e trafo­
rato su manico solitamente decorato alla base del ferro c

ali'impugnatura. Un latcraie del blocchetto è di sovente
caricato delle armi del personaggio. Fu in uso nei sec.
XVll-XVIB come arma cerimoniale, non solamente di am­
biente siciliano, ma di tutta l'area mediterranea che gra­
vitava intorno alla Sicilia.

STEIGERHACKE, tav. 54
Un ampio ferro bruscamente appuntato in alto e terminato
a bottone, cui è contrapposta una piccola bocca, è 1110n~

tato su corto manico. Il ferro, sempre appiattito a sinistra,
è nei metalli piÙ vari. Arma cerimoniale dei minatori te­
deschi (ma anche svedesi), decorata e spesso datata. Le
date conosciute vanno dal secondo decennio del sec. XVll
al terzo del successivo; ma il periodo d'uso è pitl ampio ed
investe anche parte del secolo XVI fino oltre la metà
del XVIlT.

SCURE DA ZAPPATORE, tav. 54
Robusto ferro bilanciato da breve penna, su manico in·
torno al metro. Arma attrezzo e simbolo di corpi speciali:
zappatori, guastatori.

SCURE or GIUSTIZIA

Ampio ferro con tagliente diritto, parallelo al manico, o
poco lunato, montato su lungo manico, da due mani. Era
adoperata per le esecuzioni capitali.

ACCETTA, tav. 54
Piccola scure con filo diritto e inclinato o anche convesso,
cui corrisponde dall'altro verso del manico la penna o la
bocca di martello. Corredo dell'uomo d'arme nei secoli
XVI e XVII ne1l'Europa centro-orientale, rimase in uso
nelle terre pitI esterne anche nel secolo successivo, talvol­
ta potenziata con canna da fuoco. Il perdurare dell'uso
dell'accetta in quelle terre trova la sua ragione non solo
nelle grandi aflinità che i due tipi di armamento presen­
tavano, ma anche nella continuità oITensiva che si espri~

.Il1eva contro l'armamento difensivo non mutato dei tradi­
zionali nemici: i Turchi.

MARTELLO D'ARME, tav. 55
Presenta un ferro con bocca anche cuspidata, bilanciata da
lIna penna su corto manico. Veniva portato appeso all'ar­
cione. I n uso fino a quasi tutto il sec. XVI, con forme fcr~

temente condizionate da influenze locali.

MARTELLO D'ARME ALLA POLACCA, tav. 55
Nell'Europa centro-orientale, dalla fine del sec. XVI e per
parte del successivo, fu adoperato un martello d'arme ca­
ratterizzato da bocca dal lungo corpo e lunga penna messa
talvolta anche a leggera controcurva, sormontato da corta
cuspide su manico intorno a cm. 120. Sovente è munito
di calzuolo.

AZZA, tav. 56
Presenta un ferro posto trasversalmente; da una parte mar­
tello con bocca solitamente appuntata, dall'altra con ro­
busta penna, fermato da staffa sormontata da cuspide, su
manico ad altezza d'uomo. In uso in ambiente europeo nei
sec. XIV-XV per ['uomo d'arme negli scontri individuali.

AZZA DA CAVALLO, tav. 56
Azza di ridotte dimensioni adoperabile a cavallo, in uso
nei sec. XV-XVI.

LUZERNERHAMMER, tav. 56
Azza con ferro più slanciato e alleggerito su lunga asta.
Il martello, a bocca broccata e penna, può incastrarsi alla
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base della lunga cuspide o essere trattenuto dalle bandelle.
Fu in uso nel sec. XVI in ambiente svizzero-tedesco per
milizie locali.

MAZZA PICCHIO, lavo 56
Su ferro da una pane a scure, dall'altra a bocca di mar­
tello, posto di traverso, è montato un manico ad altezza
d'uomo; rinsalda l'unione una staffa cuspidata al sOl11mo.
Nel sec. XV, presso le milizie dalmatine della Serenissi­
ma, era usato anche come arma da comparsa, sempre con
ampia bocca fittamente dentata. Con cuspide a forca era
iI,vece quello adoperato dalle truppe levantine della Se­
renissima. fra le quali gli Vscocchi, dai quali deriva il
nome di Mazzapicchio alla scocca.

BICCIACUTO

Scure a due tagli, strumento da zappatore.

Componenti strutturali

TESTA, tav. 20, 49, 51, 52, 55, 56
Ferro di alcune armi immanicate. Nella mazza è solita­
mente formata da un l'ingrosso o da coste disposte secondo
l'andamento dei meridiani, generalmente 6-8. eccezional­
mente meno o più.

PALLA, tav. 50
Sferoide legato con catena al manufano, di legno ferrato di
ferro. o di altro metallo. sovente irto di punte.

VETTA, tav. 50
Parte battente del mazzafrusto, slungata, in legno ferrato
o in ferro, versione bellica dell'analoga componente del
correggiato.

BOCCA. tav. 20. 28. 29, 37, 53, 55. 56
La parte ad ampia superficie con cui il martello batte, so­
vente munita di punte o rilievi variamente sagomati. Nel­
l'azza è bilanciala da penna; nell'accetta c scure d'arme
bilancia la scure.

PENNA, tnv. 54, 55, 56, 70
Pane appuntata del ferro opposta alla bocca o alla scure.

COSTE, tav. 51, 52
Piastrine - solitamente 6-8 - componenti la testa della
mazza, incastrate e/o saldate alla base, variamente mo­
dellate e talvolta munite di rinforzi O di l'ingrossi.

RINFORZO, tav. 52
Piastrina appuntata, incastrata o anche saldata di traverso
alla costa, in corrispondenza della cuspide, con il vertice
rivolto verso l'esterno.

FALSA BANDELLA, tav. 54, 57
Reggetta con l'estremità superiore arricciata o arrotolata
variamente chiodata e fermata all'asta. Nello spiedo longo­
bardo le estremi~à superiori sono fermate alla base della
gorbia da una ghiera: è il più antico sistema di rinforzo
e protezione dell'unione del ferro all'asta. Questo si svi­
ll!pperà poi i:elle bar.delle. Rimane in LISO in armi imma­
nicate CCIl innesto ad occhio, ave la reggetta è solitamen­
te dusale ed investe la parte più alta del legno ave è fis­
sata; attraversa l'occhio, all'uscita del quale è bruscamente
piegata o arrotoiatr:.

BECCO. tav. 52, 64-68, 78, 79
Elemento ricurvo che a seconda della forma può assume­
re diverse specificazioni in riferimento al becco dell'uccel­
lo al quale assomiglia Unico, corvo, parrocchetto). Soven­
~e è messa a brocco ed esce da base intagliata. t una com­
ponente essenziale di molte armi immanicate ed inastate,
partecipa all'ofIendibiJità del ferro.

A BECCO

Sagomatura adunca.

OCCHIO A STAFFA, tav. 50
Elemento ad V più sottile ed alTotondato al colmo, con
funzione di occhio per la campanella o per l'anello della
catena, è fermato al legno con branche di varia lunghezza.

STAFFA, tav. 56
Fermo ad U che incavalca, in apposita sede del blocchet­
to, la testa deila scure, dell'azza, ecc. e la fissa al manico
con due branche. Può essere sormontata da cuspide.
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POMOLO, tav. 50, 51, 52, 54
Ringrossamellto sreroirle che talora può chiudere alla base
l'impugnatura di armi imm~micate ed avere colletto di rac~

cordo.

BROCCO, tav. 49, 50, 52, 54, 55, 65, 78
Elemento appuntato, a sezione tonda o poligonale, che so·
prammonta la lesta di mazze o azze, o sporge con diverso
compito da gorbia o ferro di varie armi, o anche arma il
calzuolo. Può costituire testa di perno, avvitabile a ma­
schio o a femmina.

MANICO, tav. 34, 43, 44, 45, 49, 53-56
Sostegno del ferro formato da fusto e impugnatura; di di­
versa lunghezza a seconda che l'arma sia progettata per es­
sere usata a piedi: con manico piÙ lungo, le cui dimen­
sioni tendono, come limite, quasi a raggiungere quelle di
un'arma inastala corta (cfr. mazzapicchio); oppure a ca~

vallo: con manico corto, 40~70 cm, misura oltre la quale
è difficile maneggiare un'arma con una sola mano, essendo
l'altra impegnata a governare la cavalcatura. Solitamente
ligneo. di essenza compatta, ma anche in ferro, in alcuni tipi
di mazza d'arme è formala da un tubo ricavato piegando
una lastra e saldandola lungo la sua generatrice, in allri è
[armato a scanoccio.

rVIANUFANO, tav. 50
Manico del mazzarrusto.

FUSTO, tav. 49, 51, 52, 54, 55
Parte del manico che segue l'impugnatura e termina SllpC·
l'ionnente nella scurc, nella testa della mazza o del l11ar~

tello.

COLLARINO, tav. 52
Modanatura superiore dcI fusto.

MODANATURA, tav. 55
Elemento decorativo di stacco.

CORNICE, lavo 51, 52, 74
Modanatura che evidenzia un cambio decorativo O di fun­
zione.

ANELLATURA, tav. 33, 52, 58, 60, 62, 70, 75
Modanatura decorativa.

COLLAnE, tav. 54, 55
Prolungamento a tubo che rinforza l'immanicatura nelle
anni da botta.

CAMPANELLA A SCORRERE, tav. 51
Anello libero intorno al fusto, usato per fermare o appen­
dere l'arma.

LACCIO, tav. 50
Nelle armi da botta: solitamente in stringa di cuoio O Irec­
dola di minugia, passante in campanella o in apposito
[oro del manico, poi legato a chiudere. Vi si inf:1ava il
polso, per mantenere il controI!o dell'arma quando non era
impugnata.

BRACCIALE, tav. 72
Stringa di cuoio, soatto, le cui estremità sono incrociate e
[erma le al punto di equilibrio dell'arma.

Armi in asta

LANCIA, tav. 72
La lancia era arma molto versatile, adoperabile da lancio
(come la zagaglia) da piede e da cavallo con [erro mu­
nito anche di barbe. La lancia da guerra monta cuspide
breve, sempre con alto coefficiente di penetrazione e ferro
a forma di foglia, costolato e tagliente. Per il gioco guer­
resco era approntata la lancia cortese. Anche le aste erano
di diverso tipo: robusta, in frassino O altra essenza soda
per la guerra; leggera, anche se voluminosz ma fragile per
i giochi guerreschi; maneggevo!e. sottile, libera per l'anello.
Il termine di lancia continua ad essere adoperato per in~

dividuare un'arma da cavalleria che dagli inizi del secolo
XVII qui chiamiamo lancia alla moderna. Il cavaliere per
le sue necessità a piedi adoperava una lanzacorta o una
lanzalonga. Almeno fino all'aho Medioevo la lancia [u sim­
bolo di dignità e giustizia; è con l'affermarsi della caval~

leria che queste pregnanze passarono alla spada del cava­
liere. Già dal periodo delle invasioni la « lancia)} indi~

cava un cavaliere seguito e servito da due scudieri; questa
organizzazione è in uso ancora al tempo delle Crociate.
Nel sec. XIV la lancia è formata, in Italia, da tre uomini
e tre cavalli: capolancia, cavalcante e paggio; in Francia
(la iunce fournie) da sei uomini e sei cavalli; in GerI11a~

llia (Reiter mit bewajJlleter Knechlen) da 4 a 6 uomini e
cavalli; ugualmente in Inghilterra (Man al arms completly
((ccoL/n!l'ed). Nei sec. XVI·XVII lancia indica un cava~

liere in leggera armatura, munito di lancia e pistola, di~

versifìcato dalla «corazza)} che indicava il cavaliere in
grave armatura. Qui lancia è sollanto J'arma adoperabile
a cavallo.

LANCIOLA, tav. 72
Lancia piccola e leggera usata a mano libera, senza resta,
anche per correre l'anello.

LANCIA CORTESE, tav. 72
Arma inastala per gioco guerresco a cavallo; veniva ap~

poggiata alla resta. Presenta un'asta di oltre quattro metri
con fusto cavo e calcio sodo, sempre molto decorata sulla
quale era montato un racchio per correre la giostra o una
punta broccata per la carriera.

LANCIA DA CAROSELLO, tav. 72
Breve asta, riccamente decorata, anche di arricciature, sago~

mature e nastri, armata di piccolo brocco. Era impugnata a
mano libera.

RUl'vlPHEA

Lunga lancia con ampio e lungo ferro in uso ai cavalieri
goti.

LANCIA ALLA MODERNA, tav. 72
Lancia adoperata senza resta, con ferro a foglia di lauro
o di olivo. anche a sezione romboidale incavatissima, da
risultare quasi una croce greca, su un'asta di circa 3 me~

trio Fu in uso presso le cavallerie leggere del secolo XVIl
e con alterne fortune presso la cavalleria del sec. X1X.

LANZALONGA

Lancia con legno quasi delle misure di una picca. Armava
anche il cavaliere appiedato negli scontri in campo chiuso
o alla balTiera. Era ancora adoperata nel sec. XV.

28



LANZACORTA

Ferro di lancia montato su asta poco piÙ che ad altezza
d'uomo. Era la lancia da cavaliere per gli scontri a piedi
in campo chiuso.

LANCIONE, tav. 57
Ferro di grandi proporzioni montato su asta robusta e piut­
tosto corta. Era adoperato da combattenti appiedati - i
lancionieri - ed è testimoniato nei sec. XIV-XVI.

LANCIA ALLA STRADIOTTA

Ferro a foglia montato su asta sottile, di circa 3 metri, da
maneggiare a mano libera. Ne erano armati gli Stradiotti
della Serenissima nei sec. XVI-XVII.

GIAVELLOTTO

Termine generico per indicare un'arma inastata munita di
ferro dalle forme piÙ svariate, di solito non grandi, che
poteva o non avere barbe di ritegno. Inizialmente fu arma
da cavaliere, poi da lancio; ora è comune in questa secon­
da accezione. Prese nomi diversi a seconda del popolo che
l'adoperò: la framea germanica (cfr.) l'angone franco (cfr.).
L'impiego bellico non va oltre il secolo XV; nel XVI era
ancora adoperato per la caccia ecl in gare e giochi guer­
reschi.

FRAMEA

Ferro piccolo ed acuminato, montato su asta sottile, in
uso nell'alto Medioevo presso i popoli germanici. Adope­
rato soprattutto come giavellotto.

GIANNETTA

Lancia della quale andavano armati i cavalieri leggeri di
Spagna, detti Giannettieri (o Giannettari). Ferro a foglia
e/o rombo montato su asta sottile e mediobreve; era
adoperata senza resta.

GIALDA

Lancia con lungo ferro usato nel basso Medioevo; faceva
parte con la balestra, dell'armamento di particolari truppe
a cavallo, dette appunto Gialdonieri.

PICCA, tav. 71
Ha ferro variamente modellato: a foglia costolata, ad acu­
ta piramide triangolare o quadrata, a rombo con lati in­
cavati, sempre di ridotte dimensioni: la cuspide è di circa
quattro dita e tutto il ferro, compresa la gorbia, raramen~

te arriva al palmo. Era montata su un'asta lunga [l'a i 4
metri e mezzo e i 5 metri e mezzo; qualche volta anche
oltre i 7 metri ed era usata dalle fanterie per contrastare
la cavalleria. Picchieri o Picche erano detti i soldati di
essa armati e distinti all'interno dello schieramento in Pic­
che armate (se muniti anche di corsaletto) o in Picche
secche (se privi di altra arma difensiva o offensiva). Fa
parte di un particolare schieramento bellico che ha le sue
origini in Macedonia, con la Falange, che era armata di
arma molto simile: la Snrissa. Ricomparve sui campi di
guerra allorché le condizioni dello scontro si ripresenta­
rono analoghe; e fu soprattutto ad opera delle battaglie
degli svizzeri nel sec. XIV. Questi ebbero tuttavia dei pre­
cursori nelle truppe comunali italiane degli inizi del secolo
XII I con le loro /ancae longae; ma spetta agli svizzeri
d'averla imposta in ambito europeo. Nel corso dei secoli
partecipa in maniera diversa alla composizione della fan­
teria, per l'intervento di altri nuclei variamente armati,
alabardieri e soprattutto archibugierL Nel sec. xvr, in uno
schieramento due terzi dei membri erano picchieri; nel
sec. XVIl un terzo dello schieramento era riservato ai

picchieri armati con petto, morione e mezzi bracciali; ma
agli inizi ciel secolo successivo questo corpo risulta scom­
parso dalla formazione delle fanterie, anche se, ad esem~

pio, per la Repubblica veneta, l'àEiolizione ulIìciale della
picca avvenne nel 1790.

FORCA DA BRECCIA, tav. 71
Ha ferro con due rebbi aguzzi, paralleli o alquanto diva­
ricantisi, di sezione romboidale più o meno schiacciata.
Talvolta dal collo della gorbia si protende una ghianda o
una breve cuspide.

FORCA DA SCALE, tav. 71
11 ferro presenta sovente alla base uno o due crocchi o
ram in piano ortogonale rispetto ai rebbi. Nata dall'attrez­
zo agricolo, fu adoperata nel corso di combattimenti già
nel secolo XII e anche successivamente piÙ volte come
arma contadina. Si specializzò in attrezzo bellico, l'addriz­
zando i rebbi e rimase in uso fiDO agli inizi del XVllI. Ai
sottulIìciali del Reggimento Granatieri del Delfinato, fino
al 1815, in ricordo degli atti di valore compiuti all'asse~

dio cii Mons (1691) fu concesso l'uso di una forca come
sergentina.

QUADRELLONE DA BRECCIA, tav. 69
Robusto feno acuto in sezione solitamente quadra, ma an­
che di triangolo montato su breve asta. Di un ferro si­
mile erano anche muniti verrette e dardi scagJiati da anti­
che artiglierie.

AHLSPIESS, tav. 69
Quadrellone munito di ampio disco d'arresto alla base del­
la cuspide o al sommo della gorbia. Fu in uso soprattutto
in ambiente europeo centro-settentrionale nel sec. XV e
nella prima metà del successivo, con netta prevalenza in
ambito tedesco, da cui mantiene il Ilome. Era Illontato su
asta di media lunghezza ecl adoperato come arma sia da
guerra, sia per lo 5controin campo chiuso.

COLTELLO DA rmECCIA

Robusto coltello montalo su un'asta intorno ai due metri,
adoperato nelle operazioni di guerra intorno alle mura. ]11
uso per parte del sec. XV.

VOUOE, tav. 69
Coltello da breccia in uso in Francia, già nel sec. Xl I; da
qui si diffuse in tutta l'Europa orientale (cfr. anche Kouse).

KOUSE, tav. 69
Coltella inastata, derivata probabilmente dalla vouge, arma
da trabal1ti. Sulle larghe facce accoglie solitamente le armi
del signore in grandi campi decorativi. Fu in uso in am­
biente di lingua tedesca fino alla fine del sec. X VIl I.

GIUSARMA INASTATA

Giusarma montata su robusta asta. Il suo periodo di vita
si chiude nel sec. XV.

FALCIONE CONTADINO

Ferro di grande falce missoria che è montato quasi in asse
con l'asta. L'unico intervento rispetto all'attrezzo consiste
nell'aver cambiato la direzione del ferro. Arma contadina
e di lotte popolari nel Medioevo ma anche in tempi mo­
derni.

FALCIONE DA GUERRA, UlV. 61, 62
Ferro di coltella a filo bombato e punta, munito di dente
dorsale in corrispondenza del colmo e di arresti al tal~
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lane. È montato su asta robusta. Fu in uso come arma nel
periodo comunale, ma già nel sec. XVI è chiamato a svol·
gere un ruolo di rappresentanza.

FALCIONE DA COMPAHSA, tav. 62
Falcione che modifica le sue forme per le nuove funzioni
rappresentative che esprime. Accoglie nelle ampie facce
stemmi e decori. Fu in uso per guardie particolari in tutta
la penisola nei sec. XVI-XVII ed oltre nel Veneto, ave
diede vita a tipologia locale (cfr. falcione de casada).

FALCIONE DE CASADA, tav. 62
Particolare falcione da comparsa, di grandi dimensioni, lar­
go, stondato al sommo e messo a becchetto, sempre ricca­
mente elaborato e decorato con armi gentilizie. Rimane in
uso fin quasi alla caduta della Repubblica veneta.

ALABARDA, tav. 65-68
Comparve agli inizi del sec. XIV nell'Europa centrale
(Svizzera, Germania meridionale) con ferro modellato ad
ampia scure, con tagliente parallelo al manico e superior­
mente foggiato a larga cuspide in asse con l'esta di legno
lunga intorno ai due metri. Completò l'arma un robusto
becco aggiunto al dorso che permetteva di far presa e trarre.
La validità di quest'arma versatile venne dimostrata dalle
fanterie svizzere che difendevano la loro indipendenza dal­
l'Impero nelle battaglie di Morgarten e Laupen. Ben pre­
sto i rapporti commerciali, e ancor più le prestazioni belli­
che necessarie, gestite dai Cantoni svizzeri, fecero cono­
scere ed apprezzare l'alabarda in tutta l'Europa. Essa [u
presente sul terreno di scontro fino a quando i fanti con
armi in asta parteciparono a combattimenti; ma già dalla
seconda metà del sec. XVI si fa evidente il suo declino
come arma, mentre si assiste ad una sua contemporanea
ascesa come elemento decorativo a carattere marziale; ala­
barde con ferri modificati, traforati, decorati, impugnate
da trabanti testimoniarono nel corso dei secoli deUa po­
tenza e della ricchezza del loro signore. Di ridotte dimen­
sioni - le alabardine - furono insegna e grado dei sot·
tufficiali nei sec. XVII-XVIII. Le alabarde sono tuttora
adoperate, con l'abito di gala, dalle guardie svizzere pre­
poste alla custodia dei palazzi vaticani.

SPlEDO, tav. 57
Termine generico indicante arma in asta, da piede, atta a
colpire di punta; lo stesso ferro è testimoniato ad armare
lanciole. Rappresenta la forma piÙ antica di arma in asta.
Comprende anche alcune tipologie modernamente denomi·
nate lance, a ferro triangolare, non altrimenli classificale.
Lo spiedo altomedioevale si presenta come arma da fante,
con cuspide lunga e piatta, talvolta costolata, dalla cui
base si protendono arresti atti ad impedire un incarnare trop·
po profondo. Lo stesso tipo di ferro è documentato nelle sce­
ne di caccia e di guerra, anche per genti a cavallo e con
insegne. Già dal sec. XII questo tipo di spiedo continua ad
essere adoperato solo per uso venatorio, mentre quello da
guerra viene raffigurato con ferro a foglia o a lama. Dal
sec. XIV le forme si specializzano in tipologie particolari
(alla furlana, alla bolognese, da caccia, da guerra, da snodare,
brandistocco).

SPIEDO DA GUERRA, tav. 58
Lungo ferro di quadrello accompagnato da due rebbi brevi
alla base, variamente inclinati e indirizzati di solito enw
trambi verso la punta. t: ancora presente negli inventari
delle armerie delle rocche nel secolo XVI.

SPIEOO ALLA FURLANA, tav. 58
Ferro con lunga lama; alla base due grandi raffi curvi di·
varicati. Particolare tipo di spiedo da guerra di origine
veneta ma adottato anche in ambiente austriaco. Versatile
anche se di non facile uso, fu adoperato nel sec. XV per
contrastarç le cavallerie dell'lslam, dalle quali era consi·
derata arma insidiosa e sleale. È il simbolo della città di
Trieste.

BRANDISTOCCO, tav. 58
Spiedo con lunga cuspide centrale, accompagnata alla ba·
se da due ali; i ferri hanno sezione di losanga. In guerra
partecipava allo schieramento dietro le picche e per questa
ragione cospicui approvvigionamenti di brandistocchi erano
dislocati in punti strategici come rocche e castelli; negli
inventari delle relative armerie sono puntualmente elencati.
Ancora nel sec. XVII! si provvedeva alla sostituzione di aste
e ferri per integrare la dotazione.

LANCIQTTO, tav. 57
Arma inastata da lancio. Probabilmente deriva dalla lan­
cia, di cui ricalca la forma del ferro, che doveva essere
breve e massiccio. 11 termine è testimoniato in Italia nel
sec. XIV.

CHIAVERINA, tav. 57
Sorta di spiedo a lama larga, lunga, munito di arresti alla
gorbia. Sovente munito di calzuolo acutamente appuntato
ceme ferro di riserva. l n uso ancora verso la metà del X V .

SPIEDO DA CACCIA, tav. 59
Breve e robusto ferro a foglia o a triangolo, su asta circa
ad altezza d'uomo, massiccia, predisposta in modo da ofw
frire una presa salda. Lo spiedo da caccia è caratterizzato
da un arresto al ferro che impedisce all'animale un troppo
profondo inferrarsi. Era usato per la caccia alle bestie
nere.

PARTIGIANONE, tav. 60
Partigiana di dimensioni maggiori dell'ordinario. Anna da
trabanti ed altri corpi scelti di custodia e rappresentanza.

PALA DA PORCI, tav. 59
Particolare spiedo da caccin con ampia cuspide a foglia
costolata al1a mezzeria e munita alla base di due piccoli
arresti triangolari. Era portata, nel sec. XVII, dai serventi
durante le cacce al porco selvatico che si svolgevano nei
campi di Testaccio a Roma in tempo di carnevale.

SPIEDO ALLA BOLOGNESE, tav. 60
Spiedo a lama triangolare, inizialmente con due arriccia­
ture alla base: da questo, sul finire del sec. XV, ebbe origine
la partigiana.

SPIEDO DA SNODARE, tav. 59
t: composto da una lama con due ali imperniate al tallone,
incernierata al sommo di un manico corto. Opportuni denti
di arresto bloccano i componenti in posizione. Si tratta di
un particolare tipo di spiedo che bisogna snodare per
comporlo nella forma d'uso. Attrezzo di rappresentanza,
fu in uso nella seconda metà del sec. XVI.

SCHELTRQ

Lo spiedo portato dall'alfiere nel sec. XVII.

PARTIGIANA, tav. 60
Ferro a [orma di dagona con due alette alla base. Derivò
dallo spiedo alla bolognese verso la fine del sec. XV o
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nei primi decenni del successivo e rimase in uso come arma
di rappresentanza per gran parte del sec. XVII. l sottuf­
ficiali della guardia svizzera, incaricata della custodia dei
palazzi vaticani, in alta uniforme, sono tuttora armati di
partigiana.

ANGONE, tav. 57
Giavellotto di media lunghezza formato da corta asta e
ferro molto lungo, con cuspide spesso amata o barbata.
Con questo termine era indicato il giavellotto dei Franchi
che veniva usato anche come spiedo. Ponava lo stesso no­
me anche una sorta di balestrone. Angone rimase in se­
guito ad indicare solamente il proietto.

Il0NCONE, tav. 63, 64
Da una gorbia a tronco di piramide con base rettango­
lare si diparte il ferro, munito solitamente alla base di ar­
resti dentati; il filo presenta un andamento più o meno
convesso o angolato che si aggetra a ronca tagliente su en­
trambi i bordi e dal piede dorsale della quale, in prose­
cuzione del dorso, svetta la cuspide. Le bandelle scendono
dalla gorbia nel verso dei taglienti; in armi piÙ ricercate una
ghiera a nodo, in bronzo, è posta al collo della gorbia. Il fer­
ro si presenta quasi sempre polito, piatto O sgusciato longilu­
dinalmente; la sua severità bellica raramente fu mortificata
da ornati che non fossero una sobria filettatura del dor­
so o il marchio dell'artefice. 11 roncone, arma da fante, è
citato in documenti già dal sec. XIII; ma la tipologia su­
perstite non è anteriore al sec. XV. Modalità d'uso sono
ancora previste in manuali di scherma della seconda metà
del sec. XVI.

SCORPIONE, tav. 64
Roncone atipico: forma, struttura e funzioni lo derivano
dal roncone piuttosto che dall'alabarda. Sicuramente di
progettazione italiana. Il termine è moderno.

BUTTAFUOllt, tav. 70
Bastone formato tutto o in parte da una canna metallica
chiusa superiormente da copel'chietto a scatto. Un forte e
brusco slancio in avanti fa uscire dall'interno una lunga
lama, anche accompagnata da altre due laterali piÙ corte
e divaricanti. Rinchiuso, si poteva scambiare per robusto
bordone. f': documentato già nel sec. XV, ma gli esemplari
noti risalgono ai secoli XVI e XVI I. tò modernamente, e non
correttamente, indicato con il termine di brandistocco.

BUTTAFUOCO INASTATO, tav. 74
Cuspide di ridotte dimensioni dalla cui base si protendo­
no solitamente simmetriche le serpi terminate a tubo o a
morsetto ove anche con galletto venivano rinserrati i capi
del miccia o della corda da fuoco. Era montato su asta di
medie dimensioni ferrata da calzuolo appuntato al piede.
Attrezzo ed eventualmente arma da bombardiere. Era in
uso anche un buttafuoco immanicato non adoperabile co­
me arma.

ALABARDINA, tav. 78, 79
Ha ferro in forma di alabarda di piccole dimensioni, su
asta inferiore ai due metri. Arma e simbolo del grado di
sergenti e talvolta anche di ufficiali inferiori della fante­
ria o di milizie territoriali. Fu in uso in ambito europeo
nei secoli XVJI e XVIlI (cfr. sergentina e spuntone).

SERGENTINA, tav. 79
Ha ferro modellato in forma di alabarda, ma di piccole
dimensioni, sempre lustro (oro e argento, in diversa mi­
sura, erano riservati agli ufficiali), montato su di un'asta

intorno ai due metri. Fu simbolo di grado ed anna dei so t­
tufficiali di fanteria nei sec. XVII e XVIII.

SPUNTONE, tav. 75, 76
Termine indicante armi in asta con ferro di diversa fog­
gia, in differenti periodi: nei sec. XIV e XV stava ad in­
dicare un'arma in asta con ferro lungo e robusto, a se­
zione più o meno quadrotta, o tonda e acuta punta (qua­
drellone da breccia); nei sec. XVIl e XVII l si tralla in­
vece di un'arma in asta con ferro variamente configurato,
con prevalenza della forma di piccola partigiana, simbolo
di grado nelle fanterie: tutto dorato per il colonnello; do­
rato a metà per il tenente colonnello; argentato per il ca­
pitano; brunito per il tenente; in metallo lustro per l'al­
liere (cfr. anche mezza picca).

AGUCCIA, tav. 76
Spuntone con cuspide larga a due fili e punta, con una sola
ala alla base. f': di derivazione francese. Fu adoperata dalle
guardie del corpo di casa di Savoia dagli ultimi decenni del
sec. XVI e parte del successivo.

MEZZA PICCA, tav. 77
Ferro di picca su asta di circa due metri. f:: anna per genti
appiedate che devono muoversi o manovrare in spazi an­
gusti (trincee o camminamenti). Arma e simbolo di grado
degli ufficiali di fanteria nel sec. XVII e parte del XVIIl;
detta anche « armetta ».

CORSESCA, tav. 73
Ferro con lunga cuspide solitamente a quadrello, ma an­
che a sezione romboid2.le più o meno schiacciata, alla cui
base si protendono due ali divaricate, arcuate e terminate
bruscamente a unghiolo. Sono taglienti i convessi e parti
piÙ o meno estese dei concavi. t quasi concordemente ac­
cettata la derivazione nautica e suo successivo impiego bel·
lico, anche marinaro. t testimoniata già dall'XI secolo, ma
gli esemplari superstiti sono databili tra i sec. XVI e XVII.
f. montata su un'asta lunga e piuttosto soUile.

CORSESCA PALMATA, tav. 73
Cuspide a triangolo acuto con pronunciata costolatura lon­
gitudina!e che prosegue su rulla la gorbia; dalla base della
cuspide si dipartono due ali divaricate e palmate, costolate
alle punte, munite spesso di unghie all'esterno. Sovente
tullo il conrorno esposto del ferro è tagliente. Si tratta della
variante italiana di un brandistocco; la funzione prevalente
è quella di colpire in avanti; non sempre era predisposta
anche per trarre. Era montata su un'asta di media lunghezza
e robusta.

CORSESCA A DUPLICI ALI, tav. 73
t: caratterizzata da una seconda coppia di ali che affiancano
la cuspide. In uso in Italia nella prima metà del sec. XVII.

DA.RDO MANESCO
Sorta di freccia da scagliare a manOi adoperata in guerra
ma anche in un tipo di caccia a cavallo di derivazione
orientale.

ALIGHIERO
Quadrello anche non accuminato, munito di uno o più raffi,
montato su lunga asta. Era soprattutto usato dalle piccole
imbarcazioni in operazioni marinare. Appartiene alla tipo­
logia degli attrezzi adoperabili anche come arma. b de'to
anche « mezzo marinaio ».



ZAGAGLIA

Arma inastata con ferro lungo circa un palmo, a forma di
foglia, atta ad essere scagliata a mano. 11 ferro era montato
su asta di varia lunghezza, che poteva arrivare anche ai 4
metri ed era bilanciato da un calzuolo appuntito di ferro.
In uso aliante fino al secolo XVI.

TRIDENTE

Attrezzo inastato di derivazione marinara con ferro a tre
rebbi, solitamente amati.

Componenti strutturali

GORBIA, tav. 52 e segg.
La parte cava, di base al ferro, a forma troncoconica o
troncopiramidale, per l'innesto ciel legno. Può avvolgere
completamente il legno, o solo in parte, derivando dai piatti
o da uno scartoccio del ferro. In armi esclusivamente da
punta - spiedi e lance - da essa spicca la cuspide. Dalla
sua base scendono sul legno eventuali bandelle.

BANDELLE, tav. 50 e segg.
Reggette strette e sottili, solitamente diritte, ma anche a
« biscia », in prosecuzione della base della gorbia o del­
l'occhio, nel verso dei piatti del ferro nelle alabarde, verso
i taglienti in quasi tutte le altre armi in asta. Solitamente
due, su facce contrapposte, fermate con chiodi sfalsati per
meglio fermare il ferro o per rendere piÙ difficile la rese­
zione del legno in quella pane dell'arma che si presentava
più esposta ai colpi avversi. Pe!' meglio svolgere il primo
compito, venivano incassate in apposita sede; per il secondo,
soprattutto in armi da combattimento, ma anche in armi da
pompa, erano aiutate da due controbandelle. Su spuntoni,
sergentine, ed altre armi rappresentative, sono ridotte a corti
mozzoni, fermati talvolta da viti; sulla lancia al1a moderna
sono diseguali per il diverso compito che esse sono chiamate
a svolgere. La bandella piÙ lunga porta passanti e femmi­
nelle per fermare la banderuola.

CONTROGANDELLE, tav. 50, 53, 56
Reggette sagomate e fermate come le bandelle che vestono
gli altri due lati del legno, per protezione o decorazione.
Solitamente le estremità verso il ferro sono incastrate nella
base della gorbia e/o tenute accostate al legno da ghiera
metallica.

CUSPIDE, tav. 25 e segg.
È la parte superiore del ferro che si allunga a punta con
margini taglienti, di forma molto varia, partecipa al carat~

tere dell'arma. In quelle piÙ semplici (come spiedi e iance)
]a cuspide si identifica con il ferro stesso. Assume sezione
di varie figure che vanno da quel1a a triangolo, quadrato
e/o rombo (come nei quadrelli e negli spuntoni) per colpire
esclusivamente di punta; a quella romboidale appiattita,
lenticolare, esagonale irregolare, talvolta con sgusciature o
nervature, che ne permettevano l'impiego di taglio. Con il
cessare dell'uso bellico anche la cuspide, che partecipa alla
evoluzione fantasiosa del ferro, decade in forme non piÙ f
legate ad effettive necessità combattive.

RaCCHIO, tav. 72

Coroncina di denti - anche solo tre - divaricati, posta
al somma di lIna breve gorbia troncoconica. È il ferro della
lancia cortese, detto anche roccetto.

RAFFIO, tav. 58
L'elemento curvo, appuntato e/o unghiato, con tagliente al
convesso. E, presente negli spiedi alla furlana ed in alcune
tipologie di corsesche e di ronconi atipici italiani, i cosid~

detti 'scorpioni'. Se di piccola dimensione, è anche detto
croceo. Si differenzia dalla ronca per la posizione del ta~

gliellte.

REBBIO, tav. 34, 44, 56, 58, 70, 71
Ferro binato di forche, forchetti e mazzapicchi; ma anche
UllO dei due ferri laterali di alcuni spiedi da guerra e
buttafuori. Si presenta sempre accuminato, talvolta tagliente
agli spigoli.
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RONCA, tav. 63, 64
La parte curva del ferro, solitamente appuntato con tagliente
al concavo, caratterizzante armi che da questa prendono
il nome. Si differenzia dal rallio per la posizione del ta­
gliente.

SCURE, tav. 53, 54, 56, 65-68, 76, 78
Arma da taglio. Ma anche parte caratteristica del ferro del­
l'alabarda e di altre armi ad essa combinate, atta a colpi
di taglio. Se nelle forme più antiche, soprattutto oltralpe
(Svizzera e Germania) la forma segue da vicino quella del­
l'attrezzo dal quale è derivata, ben presto la specializza­
zione bellica prima e, con il tramonto di questa, la suc­
cessiva funzione di rappresentanza, ne sconvolgono com­
pletamente le linee e la funzione. Da un tagliente rettilineo,
quasi parallelo all'asse dell'arma, che poi accentua questa
angolatura per divenire incavato con possibilità anche di
forma tagliente secondo una linea convessa, si arriva a forme
più elaborate ed esasperate come quella a grafIa o a contro­
curva, che difficilmente permettono di intuire l'antica fun­
zione.

SCURICINA, tav. 70, 78
Scure di piccole dimensioni. In alabardine, sergentine e nel­
la stampella di alcuni buttafuori.

NODO, tav. 15 e segg.
Ringrosso variamente lavorato e modellato, anche in me­
tallo diverso (con preferenza per il bronzo) alla base del­
l'elemento da evidenziare: cuspide, ferro, lama, ecc.

NODO A LANTERNA, tav. 74, 78
Nodo a modo di gabbia formato da ponIicelli posti a me­
ridiani e lavorati al sommo con motivi ornamentali, gene­
ralmente mascheroni ed anche riporti in bronzo. Compare
solitamente alla base della cuspide di un certo tipo di but­
tafuoco inastato, ma anche di altre armi: alabarde, spun­
toni, ecc.

INfORCATURA, tav. 58
Punto di stacco di ala, rebbio, ecc. dalla cuspide.

ALA, tav. 58, 59, 60, 73, 75, 76
Appendice del ferro, nel piano del taglio, alla base della
cuspide, a lato della gorbia. Più o meno grande, diritta, lu­
nata, con le punte verso l'alto. Partecipa alle previsioni di
impiego di armi con ferro atto anche a tagliare (brandi­
stocchi, corsesche, partigiane), solitamente due e simme­
triche, ma anche una sola come nella aguccia.

DENTE, tav. 9 e segg.
Elemento, solitamente acuminato e aggettante. :È presente
su armi versatili per colpi di picco. In alcune armi d'asta
partecipa alla forma tipica del ferro: dal dorso del roncone
e del falcione; in altre è un elemento aggiuntivo fermato
solitamente alla gorbia dalla parte delle facce di alabarde
e alabardine. Può assumere forme fantasiose quando l'arma
devia verso simbolo rappresentativo.

CROCCO, tav. 71, 75, 76
Gancio ricurvo verso il basso, appuntato, atto ad agganciare
e a trarre. Compare su forche da scale, su alcune partigiane
e spuntoni, solo o in coppia, contrapposti.

DRAGHETTO, tav. 74
Terminale del braccetto del buttafuoco inastato, con anda­
mento curvo, solitamente finito a testa di drago (da cui il
nome) o a testa di elefante, sovente è munito di un mal'-

setto per fermare il miccia. Generalmente in coppia e sim­
metrici, fiancheggiano una cuspide di varia forma.

COLLO, tav. 44 e segg.
Restringimellto del ferro.

STAMPELLA, tav. 70
Ferro variamente sagomato posto al sommo della canna del
buttafuori.

ASTA, tav. 56 e segg.
Barra lunga e diritta, pertica, che appuntata fu arma, suc­
cessivamente munita di cime di ferro di varia forma, da cui
arma in asta. Da essenze a fibra lunga e compatta: frassino,
tasso, noce, nocciolo, per elasticità e robustezza, ma anche
pino e abete per lance cortesi da spezzare. Nuda e polita
per lunghe picche (5-7 metri), irta di nodi o fasciata da
strisce di cuoio intrecciato per corti e robusti spiedi da cac­
cia, di particolare profilo e parzialmente cava e dipinta per
lance cortesi, vestita di stoffe preziose e colorate, di bullette
e borchie, guarnita di nappe per simbolo di grado o pIe­
zioso oggetto decorativo.

GUARNIZIONE, tav. 29, 37, 72
Guarnizione a cuscino: imbottitura che delimita la impu­
gnatura della lancia cortese.

DISCO D'ARRESTO, tav. 69
Disco metallico posto alla base del ql",clrellone dell'Ahl­
spiess con funzioni di fermo per l'arma avversa. Nei secoli
XIV-XV è posto anche su coltelli inastati e azze, verso i
tre quarti dell'asta, sempre con funzione di protezione ma
anche di fermare la mano in presa.

NAPPA, tav. 13 e segg.
Mazzocchio di frange di fili di fibre animali ° vegetali, ed
anche di filetti metallici, composto come ornamento o sim­
bolo di grado, verso la base del ferro di armi immanicate
e inastate. È presente anche nell'impugnatura di talune armi
bianche lunghe: spacloni a due mani da cerimonia alla base
del pomo o verso il centro dell'impugnatura.

CALZA, Lav. 55
Rivestimento soprattutto decorativo di manici ed aste.

I3ULLETTA, tav. 55, 73, 75
Chiodo con gambo corto, solitamente capocchiuto, con fun­
zione prevalentemente decorativa.

CHIODINO, tav. 43
Piccolo chiodo sovente con funzione esclusivamente deco­
rativa.

CALCIO, tav. 72
Parte inferiore dell'asta tra impugnatura e calzuolo.

CALZUOLO, tav. 72
Protezione metallica dell'estremità inferiore dell'asta, for­
mato solitamente da una ghiera variamente profilata, con
fondello, talvolta munito di brocco. In armi da getto e nelle
Jance alla moderna un pesante calzuolo svolgeva anche una
funzione di contrappeso al ferro, per regolarne il baricentro.
Calzuoli pesanti ed appuntati erano montati su armi da
guerra per rendere offensiva anche l'altra estremità dell'asta.
~ il Saura/er del mondo antico.
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Bandiere

La bandiera è intesa quale mezzo di comunicazione che
altri comprendano ed agiscano di conseguenza. Il momento
decorativo è di molto posteriore a quello puramente pragma­
tico esortativo che stimola verso un ben preciso comporta·
mento. Solamente dopo un esame dei messaggi espressi dal
drappo in tutte ]e sue parti è possibile identificare il tipo
di bandiera, piÙ che da forme particolari. Durante il pe­
riodo comunale, in Italia, si chiama bandiera il simbolo
del Podestà, signa e vessillo il simbolo del Comune, gonfa­
lone quello del Capitano del popolo. Altri simboli possono
collegarsi alle bandiere ed anche essere adoperati al loro
posto: coccarde, stemmi, bracciali, distintivi e finanche uni­
formi. Per la descrizione viene adottata la terminologia aral­
dica; le misure del drappo, espresse in millimetri, lunghezza
per larghezza (misurata lungo l'asta). Cravatte e nastri
vanno indicati separatamente.
I disegni nelle tavole esprimono una dimensione non pro­
porzionale.

BANDA

Striscia di drappo di varia forma e colore determinato con
la quale si distingueva un gruppo di armati. Insegna di
banda armata.

BANDERUOLA

Piccola bandiera quadrata da lancia. Era portata dal cava­
liere dorato e dal Banderese, signore di feudo che con pro­
pria bandiera conduceva un gruppo di vassalli.

BANDIERA

Drappo solitamente quadrato o rettangolare attaccato ad
un'asta e talora accompagnato da cravatte. Di uno O più
colori, anche a vari disegni e/o con 10 stemma o l'emblema
dello Stato, della città, della corporazione. Nel Medioevo
la bandiera era armeggiata, poi fu lo stemma a diventare
bandiera. Con il termine di bandiera era indicato un soldato
armato di lancia con bandiera, una lancia fornita.

BANDIERA DI FANTl

Squadra di fanti sotto la stessa bandiera; in Italia era co­
stituita da un gruppo di circa 27-30 uomini.

CORNETTA, tav. 82
Bandieretta a due punte usata anticamente dalle compagnie
di cavalleria.

DRAPPELLA

La bandiera della tromba.

FIAMMA, tav. 82
Ha forma di triangolo isosce]e allungatissimo e stretto; era
legata lungo il lato minore all'albero maestro della nave da
guerra. Segue nei colori la bandiera da guerra. Poteva anche
superare i venti metri di lunghezza.

GAGLIARDETfO

Piccola bandiera triangolare. Era usata in marina come or­
namento.

GONFALONE, tav. 81
Bandiera da guerra alto medioevale, sovente con code quadro.

GUIDONE

Piccolo stendardo, solitamente di forma triangolare o a
coda di rondine usato per segnalazioni e, dalle guide gene-

rali del battaglione, come punti di allineamento. Indica
anche il soldalO che lo porta.

INSEGNA

Contrassegno distintivo, posto in luogo ben visibile a sim­
bolo dell'autorità o dignità da notificare. Modernamente è
sempre collegata per colori e stemmi alla bandiera nazionale.

LADARO

Drappo quadro che pende da un bastone posto di traverso
all'asta.

LABARO COSTANTINIANO
È caratterizzato dalla sigla monogrammatica, in oro, del
nome di Cristo.

PALLIONE, tav. 81
Stendardo processionale di associazioni e comunità civili
e religiose.

PENNELLO
Piccola bandiera di segnalazione.

PENNONCELLO
Banderuola solitamente con code o fiamme, montata sopra
lanciola, in uso nel periodo alto medioevale. Con lo stesso
termine era indicato un raggruppamento di armati guidati
dal cavaliere detto «di pennoncello", dal Baccelliere.

PENNONE, tav. 81
Bandiera bislunga usata come insegna secondaria dopo il
gonfalone. Veniva issato, per non lasciare nudo il pennone,
in assenza del gonfalone o di altra bandiera. Era detto Pen­
noniere il capitano di banda di milizie paesane, per servizio
pubblico.

STENDARDO, tav. 81, 82
Insegna principale di U11 esercito. Lo stendardo di cavalle­
ria è meno ampio di quello di fanteria. In ogni reggimento,
la compagnia comandata dal colonnello reca lo stendardo
colonnello; le altre due, comandate dal tenente-colonnello e
dal primo capitano recano le bandiere sensiglie. Su navi e
fortezze lo stendardo colonnello è di maggiori dimensioni.

VESStLLO, tav. 81
Antica bandiera, insegna del potere supremo.

VESSILLO REALE

Vessillo con insegne reali.



Componenti strutturali

DRAPPO, tav. 81, 82
Il tessuto della bandiera.

GHINDANTE, tav. 82
La parte del drappo verso l'asta o il bastone.

BATTENTE, tav. 82
La parte estrema del drappo opposta all'asta o al bastone.

CODA, tav. 81
Parte del drappo, appuntato o quadro, di differente lun­
ghezza che decora al bordo il battente.

CAM PO, tav. 82
Lo sfondo del drappo.

RECTO, tav. 81, 82
La faccia più importante della bandiera, che è quella che si
presenta con l'asta a destra.

COLORE, tav. 82
Termine araldico con il quale si indicano tutti i colori, ec­
cetto l'oro e l'argento, detti metalli.

ORLO, tav. 82
Sottile striscia che separa due aree anche di colore eguale.

ORLO A FIAMMA, tav. 82
Orlo di bandiera a forma di fiamma.

CANTONE, tav. 82
Area del quarto superiore verso l'asta.

INFERITURA

Lato della bandiera foggiato a guaina annodato alla sagola.

LANCIA DA CORNETTA, tav. 82
Particolare tipo di lancia che, ancora nel sec. XVlll, si
ispirava nelle forme alla lancia cortese.

FRECCIA A PALLA, lavo 81
Sferoide che soprammonta la cima di asta o picco.

GAMBO, tav. 82
La parte dell'asta sottostante la freccia.

COCCARDA

Fiocco, rosetta, usati per decorare l'asta all'attacco con la
freccia, dei colori nazionali o della casa regnante.

CRAVATTA DI BANDIERA, tav. 82
Striscia di tessuto che serve per decorazione di bandiere so­
prattutto militari.

CANESTRELLO

Cerchietto di corda, ma anche legno o metallo, in cui pas­
sano le drizze nell'issare o ammainare la bandiera.

DRIZZA

Sottile cavetto di canapa (1a sagola in marina) con cui si
issa e manovra la bandiera.

TRACOLLA

Striscia di pelle portata a bandoliera con bicchierino in cui
infilare il piede dell'asla per portare la bandiera marciando.





Tavole

La sequenza delle tavole è disposta secondo l'impianto di
schedatura e di catalogazione: armi bianche lunghe e corte,
immanicate da botta e da taglio, inastate.
I singoli pezzi S0110 tratti da esemplari superstiti e diversa­
mente documentati mantenendo all'interno di ogni singola
tavola un rapporto proporzionale, se 11011 chiaramente dif­
forme.
Esemplificazioni decorative partecipano alla identificazione
eli singoli pezzi.
Nelle didascalie il termine non viene ripetuto oltre un certo
numero di volte, indirizzando ad lIna lettura integrale prima
della consultazione finalizzata.
Il rapporto fra immagine, didascalia e termine è mediato
dal lemmario.
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TAV. 1. SPATHA

A. germanica.
B. franco-alamanna.
C. longobarda.
D. germano-burgunda.
E. nordica.
F. franca.
1. Pomo.
2. Boltone.
3. Impugnatura.
4. Codolo.
5. Lama.
6. Filo.
7. Sguscio.

8. Sgusci'llura.
9. Punta.
9a. Punta ogivma.
9b. Punta arrotondala.
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TAV. 2. SPADA E COSTOLIERE
"ICHINGHI

A. Spada, qui con pomo a
barretta.
B. Costoliere, qui con pomo a
monte.
C. Impugnatura, qui con pomo a
monte ribassato.
D. Impugnatura, qui con pomo a
due nastri.
E. Impugnatura, qui Con pomo a
tre lobi.
F. Impugnatura, qui con pomo a
cinque lobi.

G. Impugnalura, qui con pomo a
tumulo.
H. Impugnatura lardo-vichinga.
1. Pomo.
2. Impugnatura.
3. Ghiera.
4. Codolo.
5. Elso.
Sa. Elsa, qui a barretta.
5b. EIso, qui appiattito.
Se. Elsa, qui appiattito e
incurvato.
6. Lama.
7. Filo.
8. Dorso.

9. Sguscialurn.
10. Sguscio.
li. Punta.
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TAV, 3. SPADA

A. Spada.
B. Spada.
C. Spada.
O. Spada.
E. Spada.
F. Spada.
1. Pomo.
Ia. Pomo sferoide.
l b. Pomo a spicchio.
1c. Pomo a disco.
1d. Pomo a disco con facce
gonfie.
le. Pomo a spicchio con facce
gonfie.
2. Impugnatura anellara.
2a. Impugnatura con
avvolgimenti incrociati.
3. Fusto dell'impugnatura, qUI 111
due metà scanalate da accoppiare.
4. Codolo.
3. Elsa.
Sa. Elso con bracci incurvati.
6. Lama.
7. Sgusciatura.
8. Sguscio.
9. Canale.
lO. Filo.
11. Punta.
12. Cresta.
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TA\'. 4. SPADA

A. Spada da cavallo.
B. Spada da piede.
C. Spada.
D. Spada.
E. Spada.
F. Spada.
G. Spada.
H. Spada.
1. Pomo.
2. Impugnatura.
3. Teste di moro.
4. Codolo.
5. Ghiera.

6. Elsa.
7. tassello.
8. Braccio.
9. Lama.
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TAV. 5. MEZZO STacco E SPADA
DA STOCCO

A. Mezzo stacco.
B. Mezzo stacco.
C. Mezzo stacco.
D. Mezzo stacco.
E. Spada da stacco.
1. Pomo a disco, qui gonfio e
incavato al centro.
ta. Pomo a battistero.
tb. Pomo il pera.
le. Pomo a coda di pesce.
2. Bottone.
3. Impugnatura.

3a. Impugnatura, qui placcata a
listelli.
3b. Impugnatura, qui con manica
di cordelline.
3c. Impugnatura, qui con manica
di stoffa.
4. Ghiera.
5. Cappa.
6. Elso con bracci diritti.
6a. Elsa con bracci diritti e torti.
6b. Elso con bracci incurvati.
6c. Elso con bracci diritti e
appuntati curvi.
6d. Elso con bracci bottonati.
7. Lama.

8. Tallone.
9. Filo.
lO. Nervatura.
Il. Punta. ,
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TAV. 6. MEZZA SPADA

A. Mezza spada da cerimonia.
B. Mezza spada da piede.

·1a
c. Mezza spada da lanzo.
D. Mezza spada schiavonesca.
E. Mezza spada alla ginetta.
F. Mezza spada da piede.
G. Mezza spada da cerimonia.
1. Pomo.
la. Pomo poligonato.

3 3a Ib. Pomo quadrotto.
Ic. Pomo a fiore.

7
Id. Pomo a valve.

6 8 2. Bottone.
3. Impugnatura.
3a. Impugnatura, qui a crescere.
3b. Impugnatura, qui con manica
ad intrecci di filetti di cuoio.

7a 8 3c. Impugnatura, qui con manica
di velluto.
3d. Impugnatura, qui in avorio.
4. Ghiera.

10 5. Doghetta.
G. Elsa.
7. Crociera.
7a. Crociera appuntata.

8 8. Braccio.
9. Blocchetto.
lO. Tallone.

" 1.<1111a.

11
{) 1b

1
!;.., -:;..".

E

A
F

5

1c



TAV. 7. SPADA E 5PAO,\ DA LATO

A. Spada.
B. Spada.

O 1
C. Spada.

-, O. Spada alla spagnola.

F.
E. Spada da lato.
F. Spada da lato a due vie.
G. Spada da lato a tre vie.
1. Pomo.
2. Bottone.

7
3. B'lsettina.
4. Impugnatura.

11 5. Teste di moro.

B 6. Ghiera
7. Codolo.

10 11 8. Elsa.
9. Massello.
IO. Braccio di guardia.
Il. Braccio di parata.

14 I
12. Guardia.

cl
13. Ramo.

. , 14. Archetto.
14a. Archetio di guardia.
14b. Archetto di parala.

B
15. Arresto.
16. Lama.
17. Ricasso.
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T,\\,. 8. SPADA DA LATO

A. Spada da lato a ponti (reeto).
B. Spadn; da lato a ponti (verso).
C. Spada da Jato (rceto).
D. Spada da lato (verso).
I. Pomo.
2. Bottone.
3. Bascttina.
4. Impugnatura.
5. Testa di moro.
6. Braccio di parata.
7. Braccio di guardia.
8. Guardia.
9. Archetto.

IO. Ponticelio.
Il. Ponte.
12. Anello.
13. Ramo.
13a. Ramo, qui di controguardia.
14. Capo.
15. Rami incrociati.
16. Arresto.
17. Ricasso.
18. Marca.



TAV. 9. COSTOLIERE E SPADA

OA l'lEDE

A. Costoliere da piede.
B. Mezza spada alla veneta.
C. Cosloliere alla veneta.
D. Mezza spada alla spagnola.
E. CoslOliere alla spagnola.
F. Spada da fanle.
G. Spada da fante.
I. Pomo.
la. Pomo a becco.
Ib. Pomo quadrallo, qui gonfio
alle facce.
Ic. Pomo a pera.
Id. Pomo piramiduto alle facce.
le. Pomo poligonato e
scantllccialo.
l r. Pomo sferoide.
2. Impugnatura.
2a. Impugnatura, qui con manica
di pelle.
3. Ghiera.
3a. Ghiera, qui cuspidata.
4. Dogheua.
5. Massello.
Sa. Massello, qui appuntato.
6. Archetto.
6a. Archetto di guardia.
6b. Archetto di parata.
7. Arresto.
8. Ponlicel1o.
9. Braccio di parata.
lO. Braccio di guardia.
11. Guardia.
12. Valva saliente.
13. Anello.
14. Lama.
15. Filo.
16. Costol<l.
17. Dente.
IB. Fl1lso.
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TAV. lO. COSrOLlERE E SP,'.DA DA
CAVALLO

A. Spada da cavallo.
B. Cosloliere da cavallo.
C. Costoliere da cavallo.
D. Spada da cavallo.
E. Spada da cavallo.
I. Pomo.
2. Bottone.
3. BascHina.
4. Impugnalura.
4a. Impugnatura, qui placcata.
5. Ghiera.
6. Valva.

6a. Valva. qui a lobi.
7. Braccio di parata.
8. Braccio di guardia.
9. Guardia.
lO. Archetto di gumdi.:!.
1Oa. Archetto di p<!ratn.
Il. Ponticelio.
12. Lama.
13. Tallone.
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TAV. 11. SPADONA DA DUE MANI

A. Kringla.
B. Kringla (particolare).
C. Spadone cerimoniale.
D. Spadona da due mani, qui con
lama a biscia.
1. Impugnatura, qui da due
mani.
2. Balaustro.
3. Elso.
3a. Elsa, qui a doppia anellatura
intrecciata.
4. Braccio.
3. Anello.

6. Riccio.
7. Arricciatura.
8. Lama.
8a. Lama a biscia.
9. Ricasso.
10. Dente.
Il. Copertina.
12. Tallone.
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TAV. 12. SP!\OONA DA DUE i\'lANI

A. Clnymore.
B. Claymore.
C. Claymorc.
D. Spada di marra.
E. Spadona di marra.
l. Impugnatura.
2. Massello, qui appunlato.
3. Braccio, qui finito a fiore.
4. Lama.
4a. Lama a sbarra.
3. T<!.:Ionc.
Sa. Tallone, qui slargato.
6. Punta.
l'.l. Pllnta. qui arrotondata.
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TAv. 13. STacco E 5l'AOONE

A. Stacco benedetto.
B. Stocco benedetto.
C. Sp<ldone cerimoniale.
D. Spadone veneto.
l. Pomo.
In. Pomo a fico.
2. Impugnatura.
2a. Impugnaturn, qui a balaustro.
3. Cordoncino.
4. Elsa.
4a. Elso, qui con bracci
arricciolati.
4b. Elso, qui con bracci diritti e
fioriti.
5. Cappa.
Sa. Cappa, qui a conchiglia.
6. Archetto.
7. Lama.
8. Filo.
g, Sguscio.

A D
-7 \11

c



4

6

B

B

"O +-1

,:J:
;-'j:14- ,
I :

;~! _4i "

~:=-1
'1-,- Lr- t-

l'
,

"

'I
L.. 'l.---_.'
SO'--'i ,6

--\
L -)

~ ~7

c

l I

~B'

7a

1

7b
3
5

4

-t--7c

-::C'
~--

5

A 9 B D E l-9a

l'AVo 14. STOCCO E SPAOONA

A. Stacco.
B. Stocco.
C. Spadona da due mani alla
veneta.
D. Spadona di giustizia.
E. Spadona di giustizia.
1. Pomo.
2. Bottone.
3. Basettina.
4. Impugnatura.
5. Ghiera.
6_ Elso_
7. Lama.

7<1. Lama, qui a sezione di
losanga.
7b. Lama a quadrello.
7c. Lama, qui a sezione
lenticolare.
8. Presa.
9. Punta.
9a. Punta, qui stondata.
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lAV. 15. GIUSARì\lA

A. Giusarma.
B. Giusarma.
C. Giusarma.
D. Beidana.
1. Impugnatura.
2. Guanciola.
3. Rivello.
4. Gancio.
S. Elsa.
6. odo.
7. Lama.
8. Filo.
9. Dorso.
10. Punla.
Il. Riccio.
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TAV. 16. COLTELLACCIO, STORTA
E STORTETTA

A. Coltellaccio da cavallo.
B. Colrellaccio da cavallo.
C. Smrteu3.
D. Stortetta.
E. Storta.
l. Pomo.
2. Impugnatura,
3. Else.
4. Anello.
5. Lama.
6. Filo.
7. Sguscia tura.

8. Dorso.
9. Nervatura.
lO. Punta.
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T,\\,. 17. SPAD;' E PUGNALE
O'ACCO,\IPAGNO

A. Spada da lato.
B. Pugnale.
C. Spada da lato, qui a tre ponti.
D. Pugnale.
1. Pomo.
la. Pomo, qui con orologio.
Ib. Pomo a oliva.

A

o

1b

c
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TAV. 18. SPADA E PUGN,\LE
O'ACCOMPAG1'\O, SPADE GEj\'IELLE

A. Spada da lato.
B. Pugnale.
C. Spade gemelle.
D. Spade gemelle.
I. Ribattitul'fl dci codolo.
2. Codolo.
3. Fusto dell'impugnatura.
4. Impugnatura.
5. Braccio di parata.
6. Braccio di guardia.
7. Guardia.
8. Archetto.
9. PonticelIo.
10. Ponte.
11. Controgllardia.
12. Lama.
13. j\'!arci.l.

A B D
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TAV. 19. SPi\DA DA LATO E
DAGHETTA D'ACCOMPAGNO

A. Spada da lnto alla sp<lgnola.
B. Daghetta d'accompagno.
C. Spada a tazza.
D. Daghetta d'accompagno.
1. Valva.
2. Ponte.
3. Archettature.
4. Bretellina.
5. Tazza.
6. Calotta di rinforzo.
7. Riveuo.
8. Vite.
9. Marca dello spadaio.
IO. Tallone.
1Da. Tdlone, qui con fori di
presa.
Il. Vela.
12. Valva saliente.
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TAV. 20. SPADA DA Li\TO A

TAZZA

A. Spada da lato, qui con tazza a
petali.
n. Spada da Iato, qui con tazza
appuntata saliente.
C. Spada da lato, qui con tazza
ad ovali.
O. Dettagli.
E. Dettagli.
F. Dettagli.
l. Bretcllina.
2. Ramo.
3. Appuntatura.

4. Archetto.
5. Testa dell'archeuo.
6. Piastrina.
7. Foro per la vite di fermo.
8. Controtazza, qui (raforata.
9. Lama.
lO. Ricasso.
11. Tallone.
12. Marca.



A

T,w. 21. $P,\DA DA LATO

A. Spada da Ialo alla vallona.
B. Spada a due pomi.
C. Spada a tre ponti.
D, Spada a pomi.
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TAV. 22. SCHIAVONA

A. Schiavona.
B. Schiavona (reetO).
C. Schiavona (verso).
D. Schiavona (reeto).
E. Schiavona (verso).
F. Schiavona (reeto).
G. Schiavona (verso).
l. Gabbia..
2. CappuccIO.
J. Lama.
4. Fodero.
5. Bocca.
6. fascetta.

7 Canaletta.
8: Pomo, qui a gallo.
9. Foro per il legaccIo della
guardia.
IO. Anellino.
J I. BOllone.
12. Impugnatura.
13. Braccio di parata.
14. Guardia.
15 Ramo. d'
15:a Ramo di controguar la.
16 Archetto di parata:
16~. Archctlo di, guardia.
17. Conrroguardl8. .
18. Occhiello da pollice.

19. Dente di parata,.
19a Dente di guardia.
20..Reticolo, qui di quattro
collegati da archetlature.
21. Filo.
22. Falso.
23. Costola.

rami



TAV. 23. STOCCl-IETTO E SPADINO

A. Stocchcllo.
B. Spadino.
C. Sparlino.
D. Sparlino.
E. Spadino.
F. Franlopino.
G. Sparlino.
l. Blocchelto.
2. Archetto di guardia.
2a. Archetto di parala.
3. Brctellina.
4. Valva.
j. Coccia.
Sa. Coccia, qui traforata.
6. Cordone.
7. Ringrosso.
8. Vile.
9. Tallone.
IO. Lama.
tOn. Lama di Frantopino.
t t. Ricasso.

10

2a

A G



TAV. 24. SPADI~O
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1a

A. Spadino.
B. Franlopino.
C. Spadino.
D. Spadino.
E. Spadino.
F. Spadino.
G. Spadino.
H. Squadroncino.
I. Impugnatura.
la. Impugnatura, qui in acciaio
marcassitalo.
Ib. Impugnatura, qui con manica
di fileui.
le. Impugnatura, qui placcata.
2. GU8llciola .
3. Lista.
4. Ghiera.
5. Pelta.
6. Cartella.
7. Guardia, qui a catenella di
marcassiti.
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TAV. 25 SPIEDO MANESCO E
COLTELLA DA DUE j'vlANI

A. Spicdo manesco da caccia.
B. Spiedo manesco da caccia.
C. Spiedo manesco da caccia.
D. Coltella da due mani.
1. Lama.
la. Lama a sbarra.
2. Tallone.
l. Cuspide.
la. Cuspide a biscia.
3b. Cuspide a lama.
4. Asola.
3. Traversino.

2~\~X;:;/}

1a

3

B

6. Arresti a molla.
7. Filo.
8. Dorso.

1a

6 6

3b
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c

B

D



TI\\". 26. PALOSCIO

A. Paloscio.
B. Paloscio con fodero,
forchetto e coltellino.
C. Paloscio.
D. Paloscio.
E. Paloscetto.
I. Fodero.
2. Bocchetta.
3. Puntale.
4. Forchetto.
5. Coltellino.
6. Cappello IlO.
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T.w. 27. SCIABOLA

A. Sciabola alla ungara.
B. Sciabola alla polacca.
C. Sciabola alla tartara.
I). Sciabola alla turca .
E. Sciabola da ussaro.
F. Parricolari.
G. Particolari.
l. Cappellotto.
2. Impugnatura.
3. Elso.
4. Dente d'incastro.
1. Occhiello da pollice.
6. Lama.
7. Filo.
R. Costola.
4. Punta.
lO. }clman.
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T,w. 28. SCIMJOLA

A. Sciabola d'onore.
B. Sciabola.
C. Sciabola.
D. Sciabola.
E. Sciabola.
F. Sciabola.
G. Sciabola.
H. Sciabola con fodero.
I. Pomo.
ta. Pomo sfotato.
2. Boltone.
2a. Bottone, qui a dado.
3. Cappetta.

3a. Cappetla, qui con ghiera.
4. Calottina.
5. Impugnatura.
Sa. Impugnatura, qui anatomica.
6. Guardia.
6a. Guardia, qui con rami.
6b. Guardia, qui con catenella.
7. Fodero.
8. Bocca del fodero.
9. fascetta.
lO. Campanella.
11. Puntale, qui a cresta.



12

14
- .,

15

8

9

. ~
I!
I
I

11

2

o

o

TAV. 29. KARABEL.'\

A. Kanlbela con fodero.
B. Karabcla.
C. K<lrabcla.
D. Dettagli.

3 1. Impugnatura.
y- 2. Guanciola.

> 3. Guarnizione.
o ! 4. Foro.

~ 2 5. Lama.l
6. Codolo.

o o 7. Elsa.
8. Filo.
9. Dorso.

4 IO. Jclman.
11. Fodero.
12. Bocca dci fodero.

6 13. Riscdc.
14. Fascetta.

5 IS. Cmnpanella.
16. Plmtnlc.
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TAV. 30 PROFILI E SEZIONI

A. Spada.
B. Spada.
l. Profilo frontale.
2. Profilo laterale.
3. Pianta del pomo.
4. Pianta dell'elsa.
S. Sezione del braccio.
6. Sezione della lama.
7. Sezione d~l ricasso.
C. Sezioni di lama ad un filo
Sezione base:
8. Triangolare a facce piane
9. Triangolare a facce gonfie.

10. Triangolare a facce incavate.
11·13. Varianti dorsali.
14·18. Esempi di varianti.
D. S;:;zioni di lama a due fili.
Sezione base:
19. Lenticolare.
20. Triangolare.
21. A losanga.
22. Esagonale.
23·30. Esempi di varianti.
E. Sezioni di lama da stocco.
Sezione base:
31. Triangolare equilatera.
32. Quadrata.
33. 'fonda.

34-38. Esempi di varianti.
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T,w. 31. PUCNALE

A. Pugnale ad antenne.
B. Pugnale ad anello.
C. Pugnale araldico.
D. Pugnale anlldico.
E. Pugnale araldico.
l. Pomo.
la. Pomo ad antenne.
lb. Pomo ad anello.
le. Pomo con emblema.
2. Impugnatura.
3. Codolo.
4. foro.
5. Elsa.

6. Lama.
7. Filo.
8. Dorso.
9. Puma.



.::: \,} l: "

A l
8

I

I
W

E

C

TAV. 32. BASELARDO

A. Baselardo.
B. B'lselardo.
C. Baselardo.
O. Baselardo.
E. Baselardo.
l. Impugnatura.
2. Pomo a barretta.
2a. Pomo a ricci.
3. Cod.olo, qui a callaia.
4. Argine della canala.
5. Eiso a barretta
6. Rivettino. .
7. Lama.
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TAV. 33. PUGNALE A ROGNONI

A. Pugnale a rognoni con
lmna ad un filo.
B. Pugnale a rognoni.
C. Pugnale a rognoni a
sfondagiaco.
O. Pugnale a rognoni.
E. Pugnale a rognoni.
1. Cappetta.
2. Impugnatura.
2<1. Impugnatllrfl, qui listellata.
2b. Impugnatura, qui scanalata
tortile.
3. Anellatura.

4. Rognone.
5. Elsetto.
6. lama.
6a. Lama a coltello.
6b. lama a sfondagiaco.
7. Filo.
8. Dorso.
9. Punta.



TAV 34 S. . COTTISH OIRK

~. Scollish Dirk
. ScoHish Dirk'

C. Scotlish Dir'-coltellino f k con fodero,
;' C(lppelt~. orchello.

:' Bottone.
.). Pomo.
4. Caslone
3. Gemnw:
6
7

Gimpugnatllia
hlela

8. Lama..
9. Filo.
IO. Dorso
Il. Punta'
12. Fodc~~
13. Passante
14. Bocca d~11- < ç fodero.
1:)6' Bocchetta .

. Mensola
17. Bocca ~.forchetto p I coltellino c

18. PLJnt~lc.
19. Manico
20. Rebbi ..
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T,\y. 35. PUGNALE A DISCHI

A. Pugnale a dischi con fodero.
B. Pugnale a dischi.
C. Pugnale a dischi a
sfondagiaco.
D. Pugnale a dischi.
E. Pugnale a dischi.
F. Pugnale a dischi.
l. Disco.
la. Disco a padiglione.
lb. Disco a calotta.
le. Disco a tamburo.
2. Bottone.
3. Impugnatura.

4. Lama.
5. Filo.
6.· Dorso.
7. Punla.
7a. Punta a sfondagiaco.

•
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TAV. 36. PU<.;N,\LE AD ORECCHIE

A. Pugnale ad orecchie, di fronte
e di lato.
B. Pugnale ad orecchie alla
spagnola.
C. Pugnale ad orecchie.
l. Orecchie.
2. Monte.
3. Bottone.
4. Sella.
5. Guanciola.
6. Lislel1o, qui dorsale.
7. Rocchetlo.
7a. Rocchetto) qui a disco.
8. Impugnatura, qui a balaustro.
9. Lama.
IO. Filo.
Il. Dorso.
12. Tallone.
13. Plinta.
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TAV. 37. DAGA SVIZZERA

A. Daga svizzera.
B. Fodero (diritto e rovescio).
C. Fodera.
D. Mensola.
E. Coltellino.
F. Puntaruolo.
l. Bottone.
2. Piastrine.
3. Pomo a barretta.
4. Guarnizione.
5, Impugnatura.
6. Elsa.
7. Lama.

8. Marca.
9. Bocchelta.
IO. Mensola.
11. Risede per bocchetta.
12. Bordo.
n. Pumale.
14. Passante.
15. Fodera.
16. Bocca per coltellino
e puntaruolo.
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T,w. 38. Di\CA SVIZZERA

A. Pugnale svizzero.
B. Daga svizzera.
C. Dagona svizzera.
D. Mezza spada svizzera.
E. Daga svizzera.
F. Daga svizzera.

E F
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T,w. 39. PUGNALE DA LANZO

A. Pugnale da lanzo.
B. Pugnale da lanzo con fodero.
C. Pugnale da lanzo.
D. Pugnale da lanzo con fodero.
E. Pugnale da lanzo.
1. Pomo.
2. Cappetta.
3. BOllone.
4. Ghiera.
5, Impugnatura.
5a. Impugnatura. qui a crescere.
5b. Impugnalura, qui a crescere
IOrtile.
6. Elso.
Ga. Elsa, qui il tre denti.
6b. Elsa, qui trilobato.
Ge. Elsa, qui tricuspidato.
7. Lama.
7a. Lama, qui ad un filo.
7b. Lama, qui a sfondagiaco.
8. Filo.
9. Dorso.
IO. Tallone.
11. Sguscio.
12. Cresla.
13. Punta.
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TAV. 40. CINQUEDEt\

A. Mezza spada a cinquedea.
B.. Dagona a cinquedea.
C. Cinquedea.
D. Cillquedea.
E. Pugnale a cinquedea.
1. Pomo.
2. Bottone.
3. Cappellotto.
4. Cappena.
5. Ghiera.
6. Impugnatura.
7. Guanciola.
8. Rosetta.
9. Rivetlino.
IO. Bugnetta.
Il. Elsa.
Il a. Elsa, qui con bracci
bottonali.
llb. Elso, qui cuspidato alla
crociera.
Ile. Elsa, qui picciolalo alla
crociera.
11d. Elsa, qui rintaecato alla
crociera.
12. Lama.
13. Sgusciatura.
14. Fettuccia.
13. Costola.
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TAV. 41. DAGHETTA

A. Daghetta d'accompagno.
B. Dagheita da duello.
C. Daghetta d'accompagno.
D. Daghetta da duello.
1. Pomo.
2. Bottone.
3. Valva saliente.
3a. Valva saliente, qui a lobi.
4. Ponte.
5. Appendice.
6. Cordone.
7. Vela.
8. Rivetto.

9. Braccio.
lO. Lama.
10a. Lama a pettine.,
Il. Tallone.
12. Dente di presa.
13. Squadruccia di fermo.
14. Asola di fermo.
15. Seste.
16. Perno delle seste.
17. Molletta.
18. Dente di ritegno.
19. Nasello di richiamo.
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T,\\,. 42. PUGNALE E DAGHETTA

DA DUELLO

A. Pugnale da ducllo con lama
li seste.
B. Pugnale a seste.
C. O<lghewl da duello con lama
a pettine.
D. Pugnale da duello con lama
a seste.
I. Impugnatura, qui a forbice.
2. Pernetlo.
3. Tallone.
4. Bottone di scatto.
3. Lmml.
5a. Lnma a pettine.
6. Seste.
7. Molla.
8. Dente di riteRno.
q. Nasello di richiamo.
IO. Foro per il nasello.
11. Dcllle di presa.
12. Squadruccia mobile.
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TAV. 43. COLTELLO DA CACCIA

17 1
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A. Coltello siciliano.
B. Coltello genovese.
C. Coltello toscano.
D. Coltello napoletano
all'orientale.
E. Coltello spagnolo.
F. Coltello passacorda.
G. Coltello passacorda.
H. Coltello all'americana.
I. Coltello baionetta.
I. Manico.
1a. Manico, qui tortile.
l b. Manico, qui placcato.
\e. Manico. qui ricurvo placcato.
2. Ghiera.
3. Dischetto.
4. Listello.
5. Lista.
6. Cappellotto.
7. Cannellini.
8. Cannelli.
9. Puntina.
10. Passacorda .
11. Stelo del passacorda.
12. Elso.
13. Elseito.
14. odo.
15. Tallone.
16. Base.
l6a. Base arricciolala.
17. PlacchelHl all'orientale.
18. Intaccalurn.
19. lama.
20. Filo.
21. Punta.
21n. Punta a brocco.
22. Dorso.
22a. Dorso, qui J~ervalo.

23. Sgusciatura.
24. Cresta.
25. Asola.
26. Cruna.E
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T,w. 44. COLTELLA E SPATOLA DA
ASSAGGIO

A. Spatola da assaggio con
forchetto e coltello.
B. Coltella.
C. Coltella.
D. Coltella da caccia.
E. Coltella da caccia.
l. Manico.
1. Cappellotto.
3. Becchetto.
4. Lobo.
5. Placcheua.
6. Dischetto.

7. Canale.
8. Eisetto.
9. Ghiera.
IO. Nodo.
10a. Nodo a cuscino.
lt. Tallone.
12. Stecca.
13. Lama.
14. Filo.
15. Punta.
15a. Punta, qui sollevata.
15b. Punta, qui abbassata.
16. Dorso.
17. Forchetto.
18. Collo.

19. Rl.:bbio.
20. Coltello.
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TAV. 45. PUGN,\LE DA CACCIA

A. Pugnale da caccia.
B. Pugnale smdo.
C. Pugnale e baionetta.
D. Navaja.
1. [Olpugnntura.
1. Manico.
,. Ghiera.
")3. Ghiera d'innesto.
..L Cappellotto.
..J-n. Cappellotto, qui aggettante.
5. Listello.
6. Lista.
7. Elsa.

B

8. Nodo.
9. Lama.
9a. Lama. qui finita a stile.
10. Tallone.
Il. Dorso.
12. Punta.
13. Filo.
14. Spacco.
15. Gomito.
16. Impanatura.

O
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TAV. 46. SERVIZIO DA CACCI:'

A. Coltello maslro.
B. Gattuccio.
C. ColleHo a scalpello.
D. Acciarino da filo.
E. Punta ruolo a succhielio.
F. Passacorda.
G. Forchetto.
H. Coltello.
I. Coltella da smembrare.
L. Segheuo.
M. Cohello nervi no.
N. Raschino con puntaruolo.
O. Accetta da caccia.
P. Mazzuolo.
Q. Cohella.
R. Coltello da raschiare, qui a

! doppio filo.
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TAV. 47. STILE E 5TILETTO

A. Stile.
B. Stile.
C. Stilelto.
D. Stiletlo.
E. Stile.
F. Stile.
l. Impugnatura, qui a balaustro
lOftile.
1a. Impugnatura, qui a delfini
intrecciati.
l b. Impugnatura, qui messa a
diamanti.
1c. Impugnatura, qui torlile.
2. Gola.
3. Cresta.
4. Massello.
48. Massello. qui ovaIo.
5. Braccio, qui con pigna a
{artigliane.
Sa. Braccio, qui con pigna a
diamante.
5b. Braccio, qui zoomorfo.
6. Tallone.
7. Nodo.
8. Lama.
8a. Lama, qui a sezione
triangolare.
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T,w. 48. CENTOVENTI

A. Centoventi.
H. Centoventi.
C. Centoventi.
D. CentovenLi.
l. Lama, qui a sezione
triangolare.
2. Scala graduata.
3. Tacca.
4. Numero.
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TAV. 49. CLAVA, MAZZA FERRATA,
MORGENSTERN

A. Clava.
B. Mazza da torneo.
C. Testa di mazza.
D. Mazza ferrata.
E. J\1orgenstern.
1. Testa.
la. Testa, qui a cilindro.
l b. Testa, qui di gelta in bronzo.
le. Testa. qui tornira ad anelli.
2. Fusto.
3. ImpugnalUra.
4. Salv31nano.
5. Collo.
6. Brocco.
63. Brocco, qui El diamante.
6b. Brocco, qui ,l chiodo.
7. Cuspide, qui a brocco.
7a. Cuspide, qui a lama.
8. Ghiera.
9. Manico.
lO. Gola.
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TAv. 50. MAZZAFIWSTO E
TREBBIO

A. Mazzafruslo da piede.
B. Mazzafrusto da cavallo.
C. Mazzafrusto da cavallo.
D. Trebbio da piede.
E. Trebbio da cavallo.
F. Trebbio.
t. Manufano.
2. Occhio.
2a. Occhio a staffa.
3. Branca.
4. Staffa snodata.
5. Perno deliri staffa.
6. Catena.
7. P<llta.
7a. Palla ferrata.
8. Vetta.
9. Brocco.
IO. Paraspigolo.
11. Ghiera.
12. Bandella.
13. COlllrobandella .
14. Impugnatura.
15. Colletto.
16. Pomolo.
17. Bottone.
18. Foro per il laccio.
19. Laccio.
20. Aggt:tto. qui nllulme.
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Lw. 5t. ~'lAzzA D'AR,\.IE

A. Mazza d'arme a1l'it<lliana.
B. Testa di mazza d'arme
all'itnliana.

5 C. Testa di mazza d'arme.
4a' D. Scettro a mazza d'arme.

E. Mazza d'arme.
2b 2c 2 F. Mazza d'arme.

6 I G. Mazza d'arme.1 H. Mazza d'arme da comparsa,
qui al1a burgunda.

.... 2 1 1. Testa.
2. Costa.

8 2a. Profilatura a costa.

18a 2b. Costa a cuspide, qui con
~ ringrosso a scalpello.

2c. Costa a cuspide, qui con
6 ringrosso a diamante.

2 8 3. Lobo.
~. 4. Calotta.

8a 4a. Calotta, qui scalinata con
9 pinnacolo.

5. Cappellotto, qui a monte con
9a bottone.

i'ù
6. BOlloncino.....1
6a. Bottoncino, qui a ghianda.

li 7. Collo.
8. Nodo.

12 Sn. Nodo, qui a giorno.
11 8b. Nodo, qui a cuscino.

/, 9. Fusto.
,,.

9a. Fusto, qui a motivi
architettonici.

C 14 9b. Fusto, qui ad anelli.
7 IO. Foro per il laccio.

Il. Rondella.
12. Disco.

16
6

12a. Disco, qui gonfio.D
E 13. Cornice.

14. Impup;natura.
15. Pomolo.
16. Zoccolo.

6 17. Occhio della campanella,4 6 18. Campanella.
3 Ba 18a. Campanella a scorrere,
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TAV. 52. MAZZA D'!\R~IE E

""!AZZA

A. Mazza d'arme.
B. Mazza d'arme.
C. Mazza d'arme.
D. Mazza d'arme da comparsa
all'italiana.
E. Mazza d'arme da comparsa.
F. Testa di mazza d'arme
all'orientale.
G. Testa di mazza d'arme.
H. Mazza.
1. Testa, qui a coste.
la. Testa. qui a sfera.
Ib. Testa, qui a cipolla.
2. Costa.
2B.. Costa, qui a cuspide.
2b. Costa, qui ti cuspide con
rinforzi.
3. Rinforzo.
4. lobo.
4a. Lobo. qui sfatato.
5. Becco.
fio .sc:~~ino.

7. Calotta.
8. Ballancino.
Q, Brocco.
9a. Brocco, qui con sezione a
croce.
10. Collarino.
1 I. Collo.
12. Gorbia.
13. Fusto.
14. Nodo.
15. Foro per il laccio.
16. Catenella.
17. Impugnatura.
IR. Anellatura.
19 Cornice.
19a. Cornice. qui ad anello.
20. Cappellotto.
21. Pomolo.
22. Bottone.
23. Occhio della campanella.
24. Campanella.
2'3. Colletto, qui anellato.
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T:w. 53. SCURE

A. Francisca.
B. Scure vichingn.
C. Scure.
D. Scure dn torneo.
E. Scure.
F. Scure.
G. Berdica.
1-1. Berdica.
1. Scure.
2. Collo della scure.
3. Dorso.
4. Filo.
5. Gorbia.

5a. Gorbia, qui aperta.
6. Blocchetto.
7. Occhio.
8. Spalla di rinforzo.
9. Bocca.
lO. Dente.
l\. Manico.
12. Impugnatura, qui terminatn
apPulltata.
13. Bnndelle.
14. COlltl"obandelle.
15. Ghiera.
16. Legatura.



TAV. 54. SCURE I!D ACCETTA

A. Accetta.
B. Accerta.
C. Scure d'arme.

13 D. Scure d'arme.
1. E. Accerta alla siciliana.

10 10 5 \ F. Sreigerhacke.1
G. Scure da guastatore.
1. Scure.
2. Collo della scure.

17 3. Cuspide della scure.6
4. Bottoncino.
5. Cresta.
6. Blocchetto.9 7. Occhio.
8. Staffa.

17 9. Branche.
lO. Penna.
11. Gancio, qui piatto.15 11a. Gancio, qui a fingere
toniglione.
12. Calotta.
i3. Brocco.14 14. r.,!lanico.
15. Fusto.
16. Impugnatura.
17. Collare.
18. Bandelle.

14 19. Foro per il laccio.
20. Disco.16
20a. Disco. qui quadro.
21. Zoccolo.
22. Pomolo.

G ,- Falsa bandella.22 _'o
A C

4
6

3
13

6

11a
11

•23 ••
7

18 15
15

19 o
20

20a

16

16
D

21

20a E F
8



7

()

11

8

7

8

TAV. 55. MARTELLO D'ARl\'IE

A. Martello d'arme.
B. Martello d'arme.
C. Martello d'arme.
D. Martello d'arme alla ungara.
E. Martello d'arme alla polacca.
J. Testa.
2. Bocca.
2a. Bocca, qui a lantel'l1a.
3. Dente.
4. Collo della bocca.
4a. Collo della penna.
3. Nodo.
Sa. Nodo, qui a balaustro.

5b. Nodo, qui a rocchetto.
Se. Nodo, qui a cuscino.
6. Blocchetto.
7. Penna.
7a. Penna, qui a becco.
8. Collare.
9. Modanatura.
10. Calotta.
l!. Brocco.
12. Gancio.
13. Testa del perno.
14. Manico.
15. Fusto.
16. Impugnatura.
17. Caizfl, qui in seta.

18. Bullette.
19. Foro per il laccio.
20. Disco.
21. Cappellotto.
22. Bottoncino.
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TA\'. 56. MAZZAPICCHIO [O AZZA

A. Mazzapicchio alla scocca.
B. Mazzapicchio alla veneta.
C. Mazzapicchio alla tedesca.
D. Azza.
E. Azza da cavallo.
F. Luzernerhammer.
I. Scure.
2. Dorso. qui [cstonato.
2a. Dorso, qui appuntalo.
2b. Dorso. qui dirilto.
3. Collo, qui della scure.
3<1. Collo, qui del martello.
3b. Collo, qui della forca.
4. Rebbio della forca.
5. Bocca.
6. Oente.
7. StalTa.
8. Branche della stafIa.
9. Bandelle.
lO. Controbandelle.
Il. Cuspide.
Ila. Cuspide, qui a forca.
Ilb. Cuspide, qui a foglia.
Ile. Cuspide, qui a brocco.
11 d. Cuspide, qui a quadrello.
12. Nodo.
13. Blocchetto.
14. Testa della spina.
15. Dado del bullone.
16. Penna.
17. Asta.
18. Manico.
19. Gorbia.
20. Ghiera.
21. Cappellollo.
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4a. Arresto ad ala.
5. Collo.
6. Gorbia.
7. Falsa bandella.
8. Ghiera.
9. Bandella.
IO. Asola di ritegno.
Il. Sguscio.

6

TAV. 57. SPIEDO

A. Angone.
B. Spiedo franco.
C. Spiedo longobardo.
D. Lanciollo.
E. Spiedo.
F. Spiedo.
G. Chiavcrina.
H. Lancione.
l. Cuspide.
1a. Cuspide amata.
2. Punta.
3. Nervatura.
4. Arresto.
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TAV. 58. s",i~J)o E BI~,\;'WJSTOCCO

1.
2

A. Spiedo d,l guerra.
B. Spiedo da guerra.
C. Spicdo alhl furlana.
D. Spicdo alla fudana.
E. Brandistocco.
l. Cuspide a quudrello.
la. Cuspide a lama.
2. Collo.
3. Filo.
4. Nervatura.
5. Spigolo.
6. Rebbio.
7. Ramo.
8. Ala.
Sa. Ala, qui broccata.
9. Inforcmura.
9<1. Inforcalura, qui cordonata.
IO. Nodo.
11. Gorbia.
12. Ancllatura.
13. Bandella.
14. Nappa.
15. Marca.
16. A~la.
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TAV. 59. SI'IEDO

A. Spiedo da caccia.
B. Spiedo da caccia.
C. Spiedo da caccia.
D. Spiedo da caccia.
":. Spiedo da caccia.
F. Spiedo da caccia.
G. Pala da porcì.
H. Spi\":do da cnecia.
I. Spiedo da snodare.
L. Spiedo da caccia.
M. Spiedo da caccia.
I. Cuspide.
la. Cuspide a foglia.

l b. Cuspide a 1am3.
le. Cuspide a mandorla.
2. Filo.
3. Sguscio.
4. Punta.
3. Nervatura.
6. Cresta.
7. foro.
8. Collo.
9. Nodo.
lO. Tallone.
Il. Arresto.
Ila. Arresto, qui a biscia.
II b. Arresto, qui a muso di
cinghiale.

12. Traversino.
12a. Traversino snodaLO.
12b. Traversino basculante.
13. Gorbia.
14. Bandella.
15. Nappa.
16. Ala.
17. Perno.
18. Cerniera.
19. Bottone di sgancio.
20. Asta.



TAV. 60. SPIEDO E PARTIGI,\NA

A. Spiedo alla bolognese.
B. Spiedo alla bolognese.
C. Partigianone.
D. Partigiana.
E. Partigiana.
F. Partigiana.
G. Partigiana.
I. Cuspide a lama.
2. Costola.
3. Cresta.
4. Filo.
5. Dorso.
6. Sguscio.
7. Ala.
8. Intaccatura.
8a. Intaccalura, qui II lunetta.
9. Nodo.
lO. Base.
Il. Gorbia.
Il a. Gorbia, qui troncoconica.
11 b. Gorbia faccettata.
llc. Gorbia, qui froncoconica
faccettata.
12. Anellalura.
13. BRndella.
14. Nappa.
l'). As!tl.
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TAV. bI. t:ALCIONE

2
4

3

_Be

3a

5

A. Falcione da guerra.
B. Faicione.
C. Falcione da guerra.
D. r:alcione da guerra.
E. Falcione.
F. Falcione.
I. ferro.
2. Filo.
3. Punla.
3<1. PU11Ia, qui mrctl'ata.
4. Dorso.
5. Sguscio.
6. Cresta.
7. Dente.
8. Arresto.
8a. Arresto a dente.
8b. Arresto. qui a riccio.
Se. Arresto dorsale, qui saliente.
9. odo a cuscino.
IO. Gorbia.
IDa. Gorbia. qui sgusciata.
lObo Gorbia, qui trollcopiramidale
appuntata.
II. Bandella.
12. Nappa.
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TAV. 62. FALCIO~E

A. Falcione da guerra.
B. Falcione da guerra.
C. Falcione da guerra.
D. Falcione da guerra.
E. Falcione da comparsa.
F. Falcione da comparsa.
G. Falcione de casada.
H. Falcione de casarla.
I. ferro.
2. Filo.
3. Dorso.
4. Punta.
4a. Punta, qui a becchetto.

4b. Punta, qui a becchetto
dorsale.
5. Dente.
Sa. Dente, qui a gobba.
5b. Dente, qui a giglio.
5e. Dente, qui a raffio.
6. Arresto dorsale.
6a. Arresto dorsale, qui saliente.
6b. Arresto dorsale, qui lunato.
6c. Arresto dorsale, qui gigliato.
6d. Arresto dCl"sale, qui broccato
su base gigliata.
6e. Arresto dorsale, qui
zoomorfo.
7. Arresto.

7a. Arreslo, qUi In controcurva.
7b. Arresto, qui gigliato.
8, Nodo,
8a. Nodo a mattoncino.
8b. Nodo a cuscino.
8e. Nodo, qui sferoide toni le.
9. Gorbia.
93. Gorbia cilindrica.
9b. Gorbia scantonata.
lO. Anel1atura.
11. BandelJa.
12. Nappa.
13. Marca, qui dello scorpione.
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TAV. 63. RONCONE

A. Roncone.
B. Roncone.
C. Roncone.
D. Roncone.
E. Roncone.
1. Ferro.
2. Cuspide.
3. Filo.
4. Dorso.
S. Faccia.
6. Ronca.
7. Dente.
8. Arresto.

9. Gorbia.
9a. Gorbia, qui a scartoccio.
IO. Bandella.
Il. Asta. .
12. Chiodo.



TAV. 64. RONCONE E SCORPIONE

3

3

2

A. Roncone.
B. Roncone doppio.
C. Scorpione.
D. Scorpione.
l. Ferro.
2. Cuspide.
2a. Cuspide a lama.
3. Filo.
4. Costola.
S. Nervatura.
6. Ronca.
7. Dente.
7a. Dente, qui lunato.
8. Becco.
9. Arresto.
9a. Arresto in controcurva.
IO. Faccia.
11. Marca.
12. Base.
13. Gorbia.
13a. Gorbia, qui scantucciata e
appuntata superiormente.
14. Bandella.
15. Asta.
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TAV. 65. AL,\8/\RDA

A. Alabarda.
B. Alabarda.
C. Alabarda.
D. Alabarda.
E. Alabarda.
F. Alabarda.
G. Alabarda.
H. Alabarda.
1. Ferro.
2. Scure.
3. Cuspide.
4. Cuspide a brocco.
5. Filo.

6. Dorso.
7. Occhio.
7a. Occhio del becco.
8. Gorbia.
9. Becco.
tO. Base.
11. Marca.
12. Bandella.
13. Chiodo.
13a. Chiodo, qui a rosetta.
14. Asta.
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TAV. 66. ALABARDA

A. Alabarda alla svizzera.
B. Alabarda alla svizzera.
C. Alabarda alla svizzera.
D. Alabarda alla tedesca.
E. Alabarda alla tedesca.
F. Alabarda alla tedesca.
1. ferro.
2. Scure.
2a. Scure, qui bombala.
2b. Scure, qui sforata a croce al
crescente superiore.
2c. Scure, qui sfornta a lobi.
3. Cuspide.
3a. Cuspide a Quadrello.
3b. Cuspide a biscia.
4. Becco.
5. Marca.
6. ]n(accatura.
6a. (nlaccalura, qui a lunetta.
7. Filo.
8. Dorso.
9. Gorbia.
IO. Bandella.
Il. Chiodo.
12. ASl<l.
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TAV. 67. ALABARDA

A. Alabarda.
B. Alabarda.
C. Alabarda alla spagnola.
D. Alabarda all'italiana.
E. Alabarda all'italiana.
1. Ferro.
2. Cuspide.
2a. Cuspide, qui a biscia.
3. Scure.
38. Scure, qui incavata.
3b. Scure, qui bombata.
3c. Scure, qui a gl'afTa.
3d. Scure, qui a gl'afTa con
brocco.
4. Dorso.
48. Dorso, qui a cuspidi.
5. Gobba.
Sa. Gobba, qui a becchetto.
5b. Gobba, qui sforata.
6, Collo,
7. 5foratUl'3.
8. Becco.
8a. Becco, qui a tre denti.
9. Gorbia.
10. Bandella.
Il. Ghiera.
12. Chiodo.
i3. Asln.
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TAV. 68. ALt\lJAlWA

A. Alabarda da trabante.
B. Alabarda da trabantc.
C. Alabarda da caccia.
D. Alabarda da caccia.
E. Alabarda.
I. Ferro.
2. Cuspide.
2a. Cuspide a lama.
2b. Cuspide a foglia.
2e. Cuspide a lama di sciabola.
3. Filo.
4. Punta.
5. Nervatura.
6. Dorso.
7. Jclman.
8. Scure.
8a. Scure, qui a controcurva.
9. Gobba.
9<1. Gobba, qui a becchetto.
lO. Becco.
Il. Riccio.
12. Gorbia.
13. Bandella.
14. COl1lrobandella.
15. GhiC'ra.
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TAV. 69. QUADRELLONE DA
BRECCIA, AHLSPIESS, "DUGE,
KOUSE

A. Ahlspiess.
B. Ahlspiess.
C. Quadrellone da breccia.
D. Vouge.
E. Kouse.
F. Kouse.
1. Ferro.
la. Ferro, qui a quadrello.
l b. Ferro, qui a coltello.
te. Ferro, qui a coltella.
2. Quadrello.

2

1a

10

•

B

2a. Quadrello, qui a sezione
triangolare.
3. Disco d'arresto.
4. Punta.
4a. Punta, qui ogivata.
S. Filo.
6. Dorso.
7. Cresta.
8. Base.
8a. Base, qui a becchetto.
9. Gorbia.
93. Gorbia, qui a scartoccio.
9b. Gorbia, qui con base
modanata.
lO. Bandella.
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11. Ghiera.
12. Chiodo.
13. Marca.
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TAV. 70. BUTTt\FUQIU

A. Buttafuori a tre lame.
B. Buttafuori.
C. Buttafuori.
o. Buttafuori.
E. BUllafuori.
l. Lama.
2. Rebbio.
3. Coperchietto.
4. Stampell~l.

4a. Stampella, qui a drago.
4b. Siampelln, qui a scuricina e
artiglio.
4c. Stampella, qui zoomorfa.
4d. Stampella, qui a martello.
5. Scuricina.
6. Blocchetto della scure.
6a. Blocchetto del martello.
7. Penna.
7a. Penna. qui ad artiglio.
8. Canna.
9. Ancllatura.
10. Bottone di sgancio.
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T,w. 71. PICC/\ E FORCA

A. Picca.
B. Picca.
C. Picca.
D. Forca da breccia.
E. Forca da breccia.
F. Forca da scale.
G. Forca da scale.
H. Forca da scale.
t. ferro.
2. Cuspide.
2a. Cuspide a foglia.
2b. Cuspide n brocco.
3. Filo.

r
F

4. Cresta.
5. Rebbio.
5a. Rebbio, qui a sezione di
losanga.
6. Blocchetto.
7. Nodo.
8. Ghianda.
9. Collo.
lO. Croceo.
l!. Gorbia.
l1n. Gorbia, qui faccettata.
Il b. Gorbia, qui intagliata
torti le.
12. Bandella.
13. Chiodo.

D
;:'~ .

,....

14. Nappa.
15. Asta.
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T.w. 72. LAXCIA

A. Ferro di lancia da guerra.
B. Ferro di lancia da guerra.
C. Ferro di lancia da carriera.
D. Ferro di lancia da guerra.
E. Lancia da guerra.
F. Racchio.
G. Racchio.
H. Ferro per correre l'anello.
I. Lancia cortese.
L. Lancia da carosello
(particolare dell'impugnatura).
M. Lanciola.

t Lancia alla moderna.
]. Cuspide.
2. Racchio.
3. Asta.
3a. Asta di lancia cortese.
4. Lislcl1i.
5. Impugnatura.
6. Guarnizione.
7. Calcio.
8. Calzuolo.
9. Zoccolo.
lO. Bandella.
11. Vite.
12. Femminella.
13. Bracciale, qui in 50a"o.

1 3 3a
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TAv. 73. CORSESCA

A. Corsesca palmata.
B. Corsesca palmata.
C. Corsesca palmata.
D. Corsesca.
E. Corsesca a duplici ali.
F. Corsesca.
l. Cuspide.
la. Cuspide, qui triangolare.
lb. Cuspide, qui a quadrello.
le. Cuspide, qui a partigiana.
2. Nervatura.
3. Filo.
4. Collo.
4a. Collo, qui merlato.
4b. Collo, qui \unettato.
5. Merlo, qui guelfo.
5a. l'vlerlo, qui ghibellino.
6. Ala.
68. Ala, gei appuntata e dentata
ai margini.
7. Unghia.
8. Base.
Sa. Busc, qui arcuata.
8b. Base, qui appuntata.
Se. Base. qui lunettata.
9. Gorbia.
9<:1. Gorbi8. qui c05to1ata.
lO. Bfl11dclla.
II. A~ta.

12. Chiodo.
13. NUDpa.
14. Bullette.

F c
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TAV. 74. BUTTAFUOCO INASTATO

A. Butlafuoco inastato.
H. Butlafuoco inastato.
C. Butlafuoco inastato.
l). Bultafuoco inastato.
I:. BUHafuoco inastalo.
l. Cuspide.
la. Cuspide a mandorla.
lb. Cuspide il panigianctta.
le. Cuspide a quacll'ello.
2. Base.
3. Nodo.
:ia. Nodo a lnlltcrna.
3b. Nodo a balaustro.

4. DI'aghetto.
5. Galletto.
6. Rivelto.
7. Bullone.
8. Cornice.
9. Gorbia.
IO. Campanella.
Il. Nappa.



T..w. 75 S. PUNTONE

~. ~PUnIOne.
C. puntone.
o" Spuntane.
E' Spuntane.
F' Spuntone.
l' Spunlone.
· Cuspide

2. Ala .
? .:a. Ala, qui a ," .

. ~. Dente. rllCClOlata .

.>8. Dente .~. Croceo: qUl fiammeggialo
3. Base cl Il .
~ol~ rlaggi:to~ cuspide, qui a

7' a Ione.
· Nodo

~. Anell;tura
· Gorbia .

IO. Bandeila
11. Asia .
I~. Naopa.
b. Chiodo
14. Bulletl~.
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TAV. 76. SPUNTONE

A. Spunlone.
B. Spuntane.
C. Spuntone.
D. Aguc~ia.

E. Aguccia.
F. Spuntane.
1. Cuspide.
la. Cuspide fiammata.
2. Punta.
2a. Punta, qui a lingua di carpio.
3. Ala.
3a. Ala di aquila.
4. Croceo.
5. odo.
Sa. Nodo poligonato.
6. Scure.
7. Gorbia.
8. Anellatura.
9. Asia.
lO, N,pp"

2
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TAV. 77. MEZZA l'Ice"

A. Mezza Picca.
B. Mezza Picca.
C. Mezza Picca.
D. Mezza Picca.
E. Mezza Picca.
F. Mezza Picca.
G. Mezza Picca.
H. Mezza Picca.
I. Cuspide.
2. Costola.
3. Nervatura.
4. Cresta.
5. Crescente, qui dentato.
6. Vite.

2 7. Collo.
8. Nodo.
9. Arresto.
IO. Gorbia.

5 11. Asta.
12. Nappa.
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TAV. 78. ALABARDINA

A. Alabardina.
B. Alabardill8.
C. Alabardina.
D. A1<lbardina.
E. Alabardina.
L Cuspide.
la. Cuspide a lama.
1b. Cuspide a biscia.
2. Punta.
2a. Punta, qui a lingua di carpio.
3. Filo.
4. Cresta.
5. Nervatura.
6. Tallone.
63. Tallone, qui arricciolato.
6b. Tallone. qui modanato.
7. Scuricina.
7a. Scuricina, qui a crescente.
7b. Scuricina, qui bombata.
7e. Scuricina, qui a duplice
bombatura.
8. Gobbe, qui a tesla d'uccello.
9. Becco.
9a. Becco, qui con gobbe a lesta
d'uccello.
9b. Becco, qui con base
flrriccioiala.
ge. Becco. qui ondulato.
IO. Gorbia.
10a. Gorbia poligonata.
11. Rmnpino, qui a giglio.

9b

2a

1a

10a
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TAV. 79. SERGENTINA

A. Sergentina.
B. Sergentina.
C. Sergentina.
D. Sergentina.
E. Sergentina.
F. Alabardina.
la. Cuspide a forca.
Ib. Cuspide a spuntonc.
2. Nodo.
2a. Nodo il lanterna.
3. Scure.
3a. Scure, qui a controcurva.
3b. Scure, qui ad aquila bicipite.

4. Becco.
48. Becco, qui da base
fiammeggiata.
4b. Becco, qui da base
unghiata.
4c. Becco, qui da base gigliata.
3. Blocchetto.
6. Brocco.
7. Gorbia.
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TAV. 80. COMBINATE 2d. Acciarino celato.

A. Mazza d'arme con canna da
fuoco.
B. Accetta con canna da fuoco.
C. Spiedo da caccia con canna
da fuoco.
D. Stile con canna da fuoco.
E. Coltella con canna da fuoco.
F. Daga con canna da fuoco.
l. Canna da fuoco.
2. Acciarino.
2a. Acciarino a miccia.
2b. Acciarino a ruota.
2c. Acciarino a fecile.
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TAV. 81. BANDIERA

A. Pennone.
13. Gonfalone.
C. Pallione.
D. Stendardo.
E. Vessillo.
l. Drappo.
2. Coda.
2a. Coda quadra.
3. Recto.
4. Bastone.
5. Freccia.
Sa. Freccia a palla.
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T\\". 82. B,\i\l>iERA

A. Fiamma.
B. Asta da cornetta.
C. Cornetta.
D. Stendardo colonnello.
E. Stendardo sensiglio.
1. Drappo.
2. Ghindante.
3. Battente.
4. Cnmpo.
3. Recto.
6. Colore.
7. Orlo.
7a. Orlo a fiamma.
8. Cantone.
9. Asta.
lO. Freccia.
II. Maniglia.
12. Campanella.
13. Gambo.
14. Cravatta.

o
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Schede esemplificalive

Le schede OA qui presenlate in formato ridotto e talvolta
riprodotte con intercalare aggiunto aprono una visuale sulle
differenti tematiche inerenti la scheda tura delle armi bianche
ed evidenziano il problema delle schede di correlazione dei
pezzi non omogenei.
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DA N. CATALOGO GE""EMLE N. CATALOGO IsTERN.\7..10SALE
{<:r'- MINISTERO i'ER l BENI CULTURALI E AMBIE:-''TALI
~ ISTITUTO CENTRALE!"EII; IL CATALOGO E L\ OOCUME"''TA:lIONE AUTORE

LUOGO 01 COLLOCAZIONE: Armeria Reale (Palazzo reale)

lnv. G.25.
PROVEN1ENU: dall'abazia d1 Agauno (fino al 1591). poi

Torino _ Basilica di San Maurizio (1591-1858)

~ETTO: Spada con fodero

EPOCA, prima metà del aec. XIII

"UTORE:

,,,,,,,,,,,,,,,,,,
,,
'._--

67

DESCRIZIONE Pomo a spicchio

impugna tura con manica in
tela già. bianca. Elso a brae
ci arcuati verso la lama, ari
nati e patenti. Lama dirli:
te a due fili e punta ovete;
è interessata da profondo
sguscio fin quasi alla PUD_
ta.

OPRINT.EENI ARTISTICI E STORICI TORINOITA:

TD _ TORINO
PROVINCIA E COl>lUNE'

01. • •CODrCI

ISCRIZIONI

NATElllA: accia10
NlSUIlE: 1051.%195;

e legno con
916%.54; gr.

tela

1330; fodero; 947; gr.285.

La lama è !IlBrceta da H intervallate da croci greche
con bracci patenti.

ACQUtsIZIONE:

STATO DI CONSERVAZIONE: buono

CONOIZ10:-:E GIURIDICA: proprietà. dello Sta to
NOTIFICHE:

AUENAZ10,,"' :

ESPORTAZIONI :

FOTOGRAFIE:

NOTIZIE STORICO CRITICllE E' cosiddetta di San Mau.rizio. Vi.!

ne dall'abazia ove era esposta assieme ad asserite r~

liquie del Santo. Nel 1591 fu trasportata per volere
del duca Carlo Emanuele I di Savoia nella cappella
reale della basilica di San Maurizio a Torino. Nel
1858 fu trasferita nell'armerie reale insieme agli
astucci che nel corso dei secoli furono fatti
per custodirla (Q.12 e Q.13 della etesse collezio_
ne). tlfonte un elso del tipo diffuso ln Europa anche
nel aec. XIV.

IlADlOGRA FIE:

3Q3H:lS 31H:D3A O.LN3WIl!3<:llli

INOlZVII1l3SS0

vml.:l

3.LN30N3.LNllldOS Tao O.LSIII

nvo

llv~rnv

"""~ 3.LN30SllNllidOS" '30 Q.1SL\

nVlllV.LN3I\W 11l.LNO:)Slll.

Wi)ll.:l 3.LN30N3.I.NllldOS '30 Q.1SL\

INOISlh3'11

·o'o....!po. o~!lqqod l! 0p<>'" 00"'1_
O! ",w_ova... 000 _ a 'aoO!~nJ"l,llap o,a,o!o!l'llap auo!uAo,dd. ",!,oOUJd .'!.....uo. noo. !"O!~

"'~!l!po<D !..,.,lOdd. 1100. 'odno:>o '~o 0,.0<1 10P 01"Aon",!' UOU • ""uontosuo' lP ~n61 o'ou..~ 01:
10P i9i 'u o,.'~ao 'li uo. o"Ao'dd_ o,u''''_toiall a 6901 'U 6'61 oui'nl~ l '77', "II'P aw,ou '1
0puo~u 0!lJoJ .,oo..'d t'u <n'f''''''P Oll.no,ll'p O\IO!2 ...JUUOO "110 oill'l'lO l'" O"!'.'<>lIOO "l
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RESTAURI BIBLIOGRAFIA, INVENTARI

ANGELUCCI, A., Catalogo dell'Armeria Reale di Tor1_
!!Q., 1890, p.239 e segg.
L.lKING G.P., A Record of ElU'opean Armour and J,rma,
London, vol I, p.85, 108, 109.
BARLETT WELLS, H., Articoli in JourDal of the J,rma
andArmour Societz, 1958, II, n.12; 1964, IV, 0.11;
1969, VI, n.8.
OAKESHOTT, R.E.f The sword io the age of Chivalry,
1964, Loodon, p. 143.
BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., Armi biancha italiane,
Milano, 1975, p. 326, D. 19.
CARTESEGNA, •• , noRDI, G., Schede critiche di cata_
logo, in A.l.VV. L'armeria reale di Torino, Milano,
1982, p.354, f.123.
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DA ~. CATALOGO GESERALE S. CATALOGO INTERs<\ZIOS<4.LE
(1:1' 1oI1"ISTERO PERI 8E!'l1 CULTURALI EAMBIEf'o'TAU
~ JSTITVTOCE~'TRALEPER ILCATALOGO E Lo\ DOCUMEJ\o"fA.l.IOSE AUTORE

CODICI 09. ITA: ~OPHINf.BlNI ARTISTICI E STORICI FIRENZE I 17

PROVINCIA E COMUNE: FI _ FIRENZE

LUOGO 01 COLl.OCAZIONE: Museo NaziQnale del Bargello
lnv. n. R.56

PROVENIENZA: Collezione Reamen

OGGETTO: Mezza spada da stacco

EPOCA: eee.XVI (databile intorno al '500)

AuroRE: Venezia

DESCRIZIOSE Pomo ad oreco.bie
divaricate, caricate all',!
sterno da caIQttine emiste
riche; impugnatura effuso:
lata 10 corno intarsiato
con quattro listelI1 d'ar_
gento. Difesa formate de
un mBs8ello che duplica la
forma del pomo con orecchie
aperte verso la lama e sot
tostanti bracci piatti, 1;;
controcurva, normali e fial
ti 8 ringrosso. Lama tr18~­
gola re s sezione di lossnga

ISCRIZIONI

_________ J _
sgusciata. il foraimento

MATERIA: acciaio brunito e dorato, bronzo dorato,corno.

MISURE: 972.x202; 772x65 i gr. 1360.

ACQUISIZIONE:

STATO DI CONS!CRVAZIONE: buono

CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà dello Stato
NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI:

Agli spessori della difesa, le lettere S da una
parte e C dall'altrai sulla lama marca s forma di
trifoglio su gambo con piede biforcato.

:.'OTiZIE STORICO CRITICHE Lama tipicamente veneta, su fo!:
nimento di probabile ispirazione iapano-moresca.

FOTQGRA FIE:

MDlOGRAFIE:

G.F.S. BAS. F. D. 98126

Archivio Ed. Bramante

CODICI cB. . . . . ...

DA N. CATALOGO GENERALE N CATALOGO 1:''TEllNAZIOSALE

ITA:

MINISTERO l'ElI. I BENI CULTURALI E AMBIE:'''-ALI
ISTITIITO CEIo.'TRALE PER IL CATALOGO E U. DOCUME.'''-AZIOSE AUTORE

ALLEGATO N 1 •.

(segue descrizione)

è brunito e doreto, decorato òa formelle con fioroni e girali. I
lavoreti e filigrana e dorati. L'elso è caricato della stella di
girali. Bracci decorati s catenelle e volute. Lama marcata con
parte Ereato consegna a Teti le armi ~er 11 figlio, aull '81 tra

listelli delI' impugnatura 80no
Davide anch' essa con fioroni e
tallone inciso e dorato: da una
11 trionfo della virtÌl.

Mod.35{3
(Anlich;'" ~ BoII~ A"il

125



RESTAURI BIBLIOGRAFIA, INVENTARI

DE BEAUMONT, E., La co11ection de M.le C.te de
Nieuwerkerke. in La Gazette dea beaux arts, 1868.
MAINDRUN, G.R.M., Lea armas, Parigi. 1890, p.214.
G1RSPACH, La collection ResslD8n, in Les Arta, Pari­
gi. 1902. p. 16.
SUPINO, I.B., La collezione Ressman nel R. Museo Na_
zionale di Firenze, in Le Gallerie Nazionali lta11a­
~, 1902, P.l. tav. 1.
HAENEL. E., Al te Waffen. Berl:l.no. 1913. p. 150
LENSI. A., Il Museo Stibbert. Catalogo della Sa
la delle armi europee, Firenze, 1917-18, p. 152.
LAKING, G.F., A. record of European Armour and Arms,
Londra, 1920_22, l'. 281, f. 660.
POSTO, P•• Auff1ndung dar Gew;ndar des Scaliers Can_
Brande I. in Verona, in Z.H.W.K, 1922. t.s.n.
ROSSI, Fil., Mostra delle armi antiche in Palazzo
Vecchio. Catalogo. Firenze, 1938, p. 79.
ARaLDI, .A.M., .Armi e armature italiane fino al
XVIII secolo. MUaoo. 1961, t.XLVIII
SEITZ. H, Blankwaffeo, Braunswick, 1965, 1'.276
TEro.NZI. M., Mostra di armi antiche a Poppi in Ca_
sentino. Catalogo, Firenze. 1967, n.155.
WAGNER, E., Cut end thruat weapons, Londra, 1967,
1" 133, tav. 29, 3.
BOCCIA, L.G., COELHO, :E..T•• A.rmi bianche italiane.
Milano, 1975, p. 360, f. 284-287.

MOSTRE

Mostra di armi antiche (SElo. XIV_XV) a Poppi in
Casentino, 1967.
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OA N. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO INTERNAZIONAl.E
(t:r" .... INISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI
~ lSTITUTOCE/Io'TRALE PER ILCATALOGO E 1..A. !XlCUMlòNTAZIONI'. AUTORE

EPOCA: fine del aec. XVI (datablle al 1580-1590)

AUTORE:Ilellu.no; lama: ANDR1.A F}.;RRAFiA (Fronzaso 1530-1583

PRO'l'I'C11r, E COJ<ruSE: III - MILANO
LUOGO DI COL1.OCAZIO:>E Museo Poldi Pezzoli, irl'v. n.2536.

PROVENlENZ... ,

alla gu.ardia, altro al

27

DESCJUZIONE Pomo slunga to ad
t"to fsccette con bottone e
asettina. Impugnatura in l!,
no con manica di filetti di
ama 1n treccioIe e cordalli
e 8 fasce alterne, teste di
oro. Elso con scudetto al
8sello da cui bracci diri!

1, tondi, ingrosss ti alle
stremi tè; guardia; archatti
OD ponticello. Dallo atacco

del braccio di para te. esce
n ramo che si forca e pren­
e tre vie: 11 superiore 8ale
ISCRIZlO1'o1
el canale centrale della lama, al torte ANDREA
ERARO, scritto iD lettere maiuscole.

.1RTI3TICI E STORICI MILRtSOPRINT. BENIITA:

WoTERlA: acciaio e acciaio dorato

ItlSURE' 1220.1:230; 1010.1:30; gr. 1524.

OGGETTO: Spada da la to

O).CODICI

ACQUISIZIONE:

STA 1'0 DI CONSEIlVA2JONE: buono

COr-'DlZl0NE G1URIDICA:proprieth della Fondazione PoIdi Pezzoli

NOTIFICIIE:

... UENAZIONI:
ESPORTAZIONI:

NOTIZIE STORlCO CRITICHE Forn1mento di transizione verso
protezioni sempre più fitte e complete. Andrea Fer_
rare (1530-156]) è spsda10 attivo 8 Fronzaso nel
Bellu.nese (MALATE5TA, E., Arm;l, ed armaioli, JUlaDo,
1939, al nome) •

FOTOGRAFIE: Archivio Poldi Pezzoli
Archivio Bramante

RADIOGRAFIE:

OA N. CATALOGO GENERAI.I! N. CATALOGO INTERN"'ZIONALE
.'oIINISTERO l'ER I IlENI CUlTUR... lI E ...MBIENTAlI

ISTITUTO CENTII....LE PER Il CA T"'UX:O E U. DOCUMENT... ZIONE AUTORE N'

COOIC!
O)•••••••• ITA: SOPRINT:BlNI ARTISTICI 1 STvRICr MILANO 27

ALLEGATO S. 1. _

(segue descrizione)

mBssello a fonnare anello, altro abbasseto alla testa dell'archetto di guardia. Controguardla che
dal braccio di guardia scende in tre capi alle teste degli archetti. Tutto 11 fornimento è fitta­
mente filettato e dorato. Lama, soda al tallone sgusciato, diritta a due f11i e pUDta, a sezione
lenticolare, è percorsa a tutta lunghezza da triplice scanaletura, nella mediana la firme dallo
apadaio.

Mod.35/3
(A",ichi." e Bolle Arti)
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RESTAURJ BIBLIOGRAFIA, INVENTAR!

ARaLDI, A.I!., Armi e armature italiane. fino al
sec. XVIII, M:ilano, 1961, i. 229.
BOCCIA, L.G., Armi e armature del Museo Poldi Pez­
zoli, Milano, 1972, p. 54, f. 63.
BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., Armi bianche italiane,
MilaDo, 1975, p.J84, f.481.
COLLURA, D., Cataloghi del Museo Poldi Pezzo1i,
Armi e Armature, Milano, 1982, p.78, 0.459.
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QA N. CATALOGO GENERALE S. CATALOGO l'HERNAZIOSALE
Cct" MINISfERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALi
~ ISTlTlTTOCE1'o'TlUlE PER ILCATALOGO E LA DOCUMENTAZIONE AUTORE

CODICI 8. • • ITA; SOPRINTENDENZA B.A.5. _ BOLOGNA 108
PROVINCIA E COWNE: BO - BOLOGNA
LUOGODlCOLLOCAZ10SE, Musei ClvlCl~ lnvo D. 509.

PROVENIENZA: famiglia Bentivoglio

OGGETTO: Stacco benedetto

EPOCA: sec. XV (documentato sI 1454)

AUTORE: Roma

DESCIUZIONE Parnimento ln
bronzo dorato. POIllO a so!
fletto. Impugnature affu_
solata, levoreta e spireli
che 81 aBBottigliano verso
le 8stteml'tà., chiusa da gb1e
re anelIate e co:mlcleta ­
81 colmo. Bracci 8 sezio­
ne esagonale 8 controcur_
va e arrlccla~l alle estr,!
mltà, in cui chiavi decus_
sate e trlregno. Alla cro_
ciere cappa palme te che
scende su entrambe le facce
ISCRiZIONI

'. ----

delle lama che à diritta

Acciaio e
IotATERL', da lamina
),tISURE, 1200.1275;

ACQUISIZIONE'

bronzo dorati,fodero di legno coperto
d'argento su copertina di velluto rosso.
905.149; gr.1300; fodero 942x74; gr.350 Sulla lama: NICOLAUS PAPA QUINTUS / PONTIPICATUS SUI

ANNO OCTA VO.

STATO 01 CONSERVAZIONE, ottimo

CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà del comune
NOTIFICHE'

Al.IENAZIO~1:

ESPORTAZIONI:

FOTOGRAFIE,

RADIOGRAFIE:

~"OTIZIE STORICO CRITIOIE Dona te al duca Ludovico Bentivo­
glio, nel 1454, dal papa Nicolb quinto, come risul­
ta dall'iscrizione sulla lalD8.
La decorazione à legg1bile sollevsndo l'erma con
la punta verso l'alto.

COOICI 08. •

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E " ....BIE~,.ALI
ISTITUTO cunRALE PER IL CATALOGO E I.A ocx;UMEI'rrA1.IOSEOA N- CAT,l.LOGO GENERALE

ITA: SOPRINTUtDENZA B.A.S. _ BOLOGNA 108
AUTORE

,l.LLEG,\.TO N.

(segue descrizione)

a due fili e punta, a sezione appiattita, sguBciata fino al medio. Il pomo à caricato alle facce
principali da chiavi e triregno, sbalzati, incisi su fondo argentato. La lama, dorate. oltre il
primo tratto, ha al tallone su un piatto la :Fede, sull'altro la Giustizia e, fra altTi ornati 11
nome del Pontefice e l'anno della benedizione. Fodero in legno, coperto da lamina d'argento messa
a giorno e intagliata, sbalzata, bulinata e dorata, su copertina di velluto rosso.

Mod.3.5/3
(An'ichllfl .. a.1I~ Arli)
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RESTAURI BIBLIOGRAFIA. INVENTARI

BhRGAMONI, A., Ludovici Bentivoli virtutis et nohi­
litatis insigna, Bologna, 1690.
LAKING, G.F., A record of European Armour ahd Arma,
Londra, 1920, vol. n, p. 339, 334; f. 718_720 e
723.
ZUFFA, M., Lé stocco benedetto di Llldovico Benti­
voglio, in BoloRna. Rivista del Comllne, 1949, p.123
AROLDI, A.M., Armi e armature italiane fino al XVlIl
secolo, Milano, 1961, n. 210-211.
GRANDI, R., Per un mllseo medioevale e del Rinascimen_
to, Catalogo della mostra, Bologna, 1974, n.25.
BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., Armi b:lanche italiane,
Milano, 1975, p. 338, ill. n. 112-121.

MOSTIl.E

Per un museo medioevale e del Rinascimento, Bologna,
'974.
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QA N. CATALOGO GEIIIERALE !II. CATALOGO I~TERNA7.10~ALE

(tI' MISISTEIW PER I !lESI CULTURALI E AM!lIL..TALI
~ ISTITIJTO CENTRALE PER IL CAUi.JX',O F. l.A O()(:UMESTAZIO"E AUTORE

CODICI 12. ITA: I4US:E.O NAZIONALE DI CAST1:.L S.ANGELO ROMA 55

LUOGO DI COLLOCAZIONE. Museo Nazionale di Castel S. Angelo
inv. n.81, ex 574.

OGGETTO: Spada de lato elle spagnole

EPOCA: seconda metà del sec.XVII

AUTORE: Italia meridionale con
archettature ~ bretelline

DESCRIZIONE Pomo a pasticca
con bottone separato e bs_
settina; impugnature .... esti_
ta di trecciole di filetti
di ferro e rame ri torti,
chiuse da teste di moro. E!­
so con Ira ~SE:) J o AprU!ity. to ?;L
la crociera !la cui bracci
lunghi, diritti, termiDati
a bottoncino. Guardia. Ar_

a11660). chetti alle cui teste è fe.!:.
mata la difesa a doppia vBL
va in acciaio. Le valve BO­
DO collegate da quadruplice

ISCRIZIOl<.l

(de tabile intorno

lame. di HENRIQtreZ

ROMA_ROMA

PROVENIENZA:

PROVINCIA E COMUNE:

MATERIA: ecciaio e legno con rame e ferro

N1SURE: 1220x300; 1035%21 i gr. 1060.
Nello sgu8cio: HENRlQOEZ.

ACQUISIZIONE:

STATO DI CONSERVAZIONE: buono

CONDIZIONE GIURlOlCA: proprietà dello Stato
NOTIfICHE:

NOTIZIE STORICO eRlTle/IE Fa parte
to civile completato dalla
questa stessa raccol te.
La manica è moderne.

di Ull corredo per l'abi­
daghetta inv. n.82 di

ALIENAZIONI:

ESPORTAZIONI:

FOlOGRAFIE: C.S.l.. EP.l03, 106

RADIOGRAfiE:

OA fe) MINISTEIlO PER I BL..I CULTURALI E AMBIENTAU
N. CATAi.JX',O GEKEKALE N. CATAlOGO l'''TERNAZIONALE IST1TlITOCENTRALE PER ILCATAi.JX',O EU O()(:UME/llTAZIONE AUTORE ..

(.OOICI '2. ITA: MDSEO NAZIONAL}; DI CASTil S.ANGE.LO ROMA I 55
,,_, .........,._, •.!S j

ALLEGATO N. 1,. OGGIlTTO ..... _S:~4.~ .... q,~ ,.l.~t:o alla.....sp.agnola ,.

(aegue descrizione)

de entrambi i lati e contornate da un ponte da cui i rami di collegamento al colmo della
gusrdie e allo stacco del braccio stesso. LaZll8 a me f11i e ptJ.nta a sezione romboi­
dale sgtJ.8ciata al primo tratto, con 11 nome dello spadeio. La crociera è caricata da un_IlI8_
scherone iD r11ievo, 11 pomo cavo è messo a giorno a sei margheritoni, le valve recano ,l
centro un Ul8scherone fra racemi, msrgheriton1 ed uccelli, messi a giorno e bulinati.

MOOI!Uok,O•. '.· ..N.~." 12
Mod. J~/J

l""'i<hiti> ~ &Ik A,")
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RFSTAUR.! BIBLIOGRAFIA. INVENTARI

SEITZ, H., Blankwaffen, Braunschwe1g, 1962, vol.II,
p. 141, f.155.
DE VITA, C., Catalogo delle armi bianche, in Cata_
logo delle opere di scherma e delle armi bianche. dal
sec. XIV al sec. XX, Roma, 1982, p.143, n.l1.

!«ISnE

Mostra delle opere di scherma e delle anni bianche
Roma, Pala eur, 1982.
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CA s. CAT"'LOGO GENEMLE S. CJ\TALOGO ~TERNAZIOSALE

t:er"' MINISTERO l'ER l BENI CUlTl!~"lI E AMBIE1'o'TALI
~ ISTlTUTOCE:>o'"lRALE PER IL CATALOGO E LA ooçUMEIIo'TAZIOSE AUTORE

COD/CI 12. • ITA: MUSl:.O NAZIONALI. DI CASTEL S.ANGLLO ROMA I 55

PROVINCIA E <DloIUNE: ROMA - ROMA
LUOGO DJ COLLOCAZ.IONE, Mu.seo Nazionale di Castel S. Angelo

lev. n. 82.
PROVENIE1Io"ZA:

OGGETTO: Daghetta

EPOCA: seconda metà del see.XVII (databile al 1660)

AUTORE: Italia

MATERIA: Bccia10 e legno con rame e ferro

"lISURE: 515x285; 445%25; gr. 490

ACQUlSIZIONE:

DESCRIZIONE Pomo 8 pasticca
con bottone separato e bs_
settine; 1l!l.pugnetura di l!,
gno con manica moderna di
filetti di rame e ferro 1~

tracciati; chiusa da teste
di moro nello stesso modo.
Elso con bracci diritti,
tondi, terminati s botton_
cino, valva seliente con_
tornata da doppiO ponte :
p1cciolato verso il pomo. :.
1ama ad un filo e mezzo
intagliata al dorao e sgusciata al primo tratto. Il
ISCRIZIONI

STATO DI CDNSERVAZJONE, bu.ono

COSOIZIONE GIURIDICA: proprietà dello Stato
NOTIFICHE:

AL.lENAZ10Nl :

ESPORTAZI01lo1'

FOTOGRA FIE:

RADIOGRA FIE:

NOTIZIE STORICO CRITI01E

le spagnola (inv.
so Museo.

Accompagna la spada da
n. 81) cocaervata presso

lato al­
lo stes-

OA {t!~ MISISTERO PER I BENI CULTURALI E MIlIlENTALl S·
N. CAT,l.lOGO GENERALE N. OTAlOGO 1:';TERNAZIO",l.LE ..~ IST1TlTTOCENTRALE PER IlCllTM.OGO E LA. OOCUME1..-TUIONE AUTORE

CODICI 12. ITA: MUShO NAZIUNALl. DI CASTLL S.ANGl:.LO RO..... I '5 n__ ,,"'PU ~

AllEGATO S. 1.

(S5gue Deacr1zjone)

pomo è messo s gjorno a margher1tonij la valve, a giorno, con mascherone centrale fra marghe_
ritoni, racem1 ed uccelli.

,~OD,,"""K)

P. I. B<~• ••" ..,

Mcd. 3.5/3
(,I.,,'I(hi'!l c 11<:11" Arto)
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RESTAURI BIBLIOGRAFIA, INVENTAR!

S:E.ITZ, H., Blankwaffen, Braunsweig, 1962, voll·II,
p. 141, f. 155.
DE VITA, C., Catalogo delle Armi bianche, in Ca­
talogo delle opere di acherma e delle armi bianche
dal sec. XIV al XX, Roma, 1982, p.143, n.11.

MOsTRE

Mostra delle
che del sec.

opere di scherma e delle armi bian­
XIV al sec. XX, Roma. Palaeur, 1982.
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OA S. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO ISTERNAZIOS"LE
({;("- MINISTERO PER I BENI Cl1lTlIRAU EA.''''BIENTALI
~ ISTITUTOCE/Io'TRALE PEli. IL CATALOGO E UlIXlCUMENTA7.IONE AUTORE

CODICI 12 ITA: JruSEO NA ZIONALE DI CASTI;L S.ANG:f.LO RO~ 55

punu • .A comando, 1mper-

PROVINCIA E COMUNE: BOli! - ROMA
LUOGO DI COLLOCAZIONE: Museo Nazionale di Caatel S •.Angrolo

inv. n. 64, e.1 575.
PROVENIENZA :

OGGETTO: Pugnel e de duello con lama e seste

EPOCA: inizi del sec. XVII (databile intorno al 1610)

AUTORE· Germania ?

WATER1A: 8cciaio e corno con osso

NlSURE: 490.1 125; 340.1 27; gr. 710

ACQUISIZIONE: acquisto Fedi (1.~1.1941)

STATO DI CONSERVAZIONE: buono

CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà dello Stato

NOTIFICHE:

Al.IEN"ZIONI :

ESPORTAZIONI :

FOTOGRA FIE,

DESCRIZIONE: Pomo B Il era fa c :
cettato con bottone e bs_- :
setta; impugnatura 1n cor l

no, ottagona, 8 baleustro~ :
chiusa da ghiere. Elso con :
bracci quadrotti, incurva ,
ti verso le lame, nel pia :
no finiti e lobo tr18Dgo_ :
lere. Dal mBssello s1 pro- [
tende un largo anello fac_ :
cettato all'esterno e intac :
csto al colmo. Lame con em:­
pio e aodo tallone ai pre:
sente, chiusa, a due fili e
ISCRIZIOSI

!<IOTIZIE STORICO CRITICHE Il divergere delle parti le tersli
delle lama dovrebbe offrire nello scontro maggiori
possibilità di fennare e trattenere la lame avver_
se.

DA @ MlSISTEIlO PElI. IllESI CULTlIRAU E A.\IBIE"''TALI
1<1_ CATALOGO &ENERALE So CAT"LOGO ''''TEllNAZIONALE ISTITUTO Cf.....'TRALE PEIl IL CATALOGO E LA IXlCllMEI'o'TAZIOSE AUTOIlE S·

CODICI 12. ITA: MUS10 NAZIONAL~ DI CAST11 S.ANGLLO ROMA T55 ,__ ""'.U'

"LLEG"TO N. 1..~.

(sesue Descrizione)

niate al tallone, le parti mediane dei taglienti divergono, spinte da mollette liberate da
bottone poato sul retro, fino ed sccosta!'si ai lobi tert:linali dell'elso. L'impugnature di co!.
no scuro è decorate con dischetti di osso posti in fils.

..-.",.'0
...........". a

Mod.35/3
(A,,'kh;,j. e Bolle "'U)
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RESTAURI BlBLlOGRA FIA. INVENTA RJ

SEITZ, H., E ...mkwaf'fen, Braunschweig, 1962, vol.II,
p. 189, f. 201.
DE VITA C., Catalogo delle armi bianche, iD Catalogo
delle opere di scherma e delle armi bianche dei
sec. XIV_XX, Homa, 1982, n.41.

MOSTRE

Mostra Italsider, Milano, 1967.
Mostra delle opere di scherma e delle armi bian_
che, Roma Palaeur, 1982.
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DA N. CATALOGO GE~EkAlE N. CATALOGO I~TERNAZIOSALE

(f:t' .\tINISTEIlO l'ER I BE~I CULTURAU EAMBIEI\'TALI
~ ISTlTUTOCENTIlAU l'ER ILCATALOGO E lA DlXU,\olESTA1:IO~f AUTORE

CODICI 12••• ITA: SOPRINT. BhMI ARTISTICI E STORIC R 50

PROVINCIA E COlo/UsE: ROJ4A - ROMA

LUOGO DI COLLOCAZIONE: MLlseo Nazionale di Palazzo Venezia
inv. 0.239.

PROVENIENZA: Collezione Odescalchi (settembre 1959)

OGGETTO: Daga svizzera con fodero

EPOCA: aeconda metà del sec. XVI (databile intornoel 156
AUTORE: Svizzere.

~TERlA: acciaio, rame e bronzo dorati; legno di noce.

MISURE: 389%.56; 265x39 i gr.315; fodero 297; gr.280

ACQUISIZIONE: acquisto'"

STATO DI CONSERVAZIONE: bLlono (fodera lisa)

CONDIZIONE GIURIDICA: pro~rietà dello Sta te
NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI:

FOTOGRAFIE:

kADIOGRA FIE,

DESCRIZIONE Impugnature in le
gno di noce s fLlso a facce­
che si allargano verso il
pomo e l'e1ao, formati eD
trambi da crescenti in ra:
me dorato. Bottone tondo al

piastrina. Lama diritta a

~I~:~~~~~~~~:;~:~~~~~ '_n __n~ n _

per 11 coltellino e 11 puntaruolo. Fodero in seta ros_
sa. Sul retro dl,le passanti. La decorazione compren_

ISCRI:(..I0NI

Nello BCl,ldo di destra, sotto 11 cavallo dell' impera_
tore, AVG / VST / VS. Sulla faccia della lama marc~,
formata da due Z con capi a coda di rondine.

NOTIZIE STORICO CRITICHE

~r1p1ca arma civile di lusso. Ls tematica decorativa
ispirata alla storia rqmana, si riferisce alla g11,1­
st1zia di Traiano.

DA ~
IolINISTEIlO l'ER I BE.'l1 CULTURALI E A.IoIBIE"'TALl

N. CATALOGO GENER.AlE N. CATALOGO IlnERNAl.IOSALE ISTITUTO CE/Io"TRALE l'ERILCATALOGO E lA DOCUME."'TAZIONE AUTORE ,-
CODICI ITA: I

"__.'''''H.lo~

AU-EGATO N... 1 ~_.

(segue descrizione)

de: al centro donna che supplica l'imperatore a cavalloj a sinistra uomini in anne, all'eroica
o in costLLme. Fa da puntaI e un volto wnano incorniciato e picciolato fra ricci.

Mod.35/3
(Antichi':' < lkll< Anll
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RESTAURI BIBl.IOGRAFIA,INVENTIIRl

DI CARPEGNA, N., Antiche armi dal sec. IX al sec.
XVIII, 8ià colI ezior.e Orll<s.:t1) I:...... j • RO:JR, 1933. p. 51,
n. 2·....9.
SCH::-....!:!L!~,
p. 1"'q n .

MOSTRE

I!~.., .
S'~hwei,,;e:r~~. Zt:.l"iL,c. 1977,

t3~



QA N. CATALOGO GE:'\'ERALE N. C\TALOGO 1:''TERSIoZIOS... l.E
(ti' MI:-1STERO PER I BENI CULTURALI E .ui81ENTAU
~ ISTITUTO CENTRALE PER Il CATAlOGO E lA DOCUMElIo"TAZIOSE AUTORE

CODICI O). ITA: SOPRINT.BERI ARTISTICI}. STOBICI MILANO I 27

PROVINCIA. E CONUNE: 111 - MILAllO

LUOGO DI COLLOCAZIONE: Museo Paldi Pezzo11, inv. n. 23fJ3.

PROVENIENZA:

OGGETTO: Cinquedea

EPOCA.: inizi del sec. XVI (databile intorno al 1500-1510)

AUTORE, :Bologna?

MATERIA: acciaio ageminato in oro, oaso e broDZO dorato

MISURE: 570x164; 408x99; g.1060

"CQUISIZIDNE:

ST"TO DI OONSERV"7JONE: buono

COSOIZIOSE GIURIDICA: proprietà delle fondazione Poldi Pezzol1
NOTIfICIIE:

"l.IEN"ZIONt :

ESPORTAZIONl :

fOTOGRAfiE:

RADIOGRAfiE:

DESCRIZIONE Impugna tura pie tta : 0
slargeta e bugnata si lsti, _.
chiusa superiormente da caR ..
petta in bronzo dorato con
due tipiche rosette e due
r1vett1 alternati. Agli sJ2s
sori guarnizione in reme do-
rato cericato de scri tta.E1 I

so con bracci piatti, arcWB t

ti e sporgenti, appuntato - :
alla mezzer1a. Lama tr1en_ :
gola re con impianto di sB.!!. ~ ~ _
sclature nel sistema 4-3-2.
Le lema è egeminata al primo campo con lottatori in
ISCRIZIOSI

Sulla guarnizione laterale dell 'impugnature: DEUS
IN NOMINE da una parte; TUO SALUUM ME FAC dall'al­
tro.

NO"ZIE STORICO CRITICHE La rosetta wper10re è meDcsnte.

Decorszione tipica della produzione emiliana.

DA

CODICI

S. CATAlOGO GENERALE

03.

ALLEGATO S 1•

S CATALOGO INTERNAZIONALE

ITA-

~Enro CiQquedee

rii'J. IoIISISTUO PElli BENI CULTURALI EAMBIENTALI
l~ 1ST ITUTO CENTRALE PER ILCATAlOGO E U. DOCUMENTAZIONE

SOPRIUT. :BENI ARTISTICI :E: STORICI MILANOI 27

AUTORE

(segue descriZione)

cornice fra quattro tondi con volti, ricci e girali.

Moo. JSt3
(Ant;~h;l;i< Beli. Arli)

LW



IlESTA UR.l

Lab. P.P. 199;:1.

BlBLlOGIlAFIA, INVENTAItI

DEAN Bt , GRANCSAY, S.V., Handbook of arma and Br
!!!2.!:, New York. 1930, f. 63.
AROLDI, A.M., Armi e Armature italiane fino al
XVIII secolo, Milano. 1961, f. 277.
BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., A~i bianche italia_
ne, Milano, 1915. p. 350, 0.199:-
COLLURA, D., Cataloghi del Museo Poldi Pezzol1,
!,1"mi e Am8ture, Milano, 1980, p. 109, 0.615.

1ol0STRE

I~O



QA N. CATAl.OGO CENI::RALE N. CATALOGO INTERNAZIONALE
;:"iì) MINISTERO PlOR l 8ENI CULTURALI E AMBIENTALI
~ ISTITUTO CENTRALE PER rlCHAlOGO E Lo. DOCUMENTA:UONE AUTORE

CODICI 12. .. ITA: MUSEO NAZIONALE DI CASTEL S.ANGUiO ROMA l 55

PROVINCIA E COloN:"!E: ROMA. _ ROMA
LUOGO DI COLLOCAZIONE: Museo Nazionale di Castel S. Angelo

fevo n.751, ex. 1432.
PROVENIENZA :

OGGETTO: Coltella da caccia

EPOCA' see. XIX
AUTORE:

WATERIA: acciaio, ottone e corno
1ol1SUkE: 485; 375.1:37; Br. 305.

ACQUISIZIONE:

DESCRlZiONE ImP\18D8 tura con
guanciole di corno ferm4­
te de chiodi 8 ribattere,
terminata ti becco verso 11
tagliente. Lama leggermen­
te curva, ad un filo e pun
te abbassata, è percorsa
al dorso da trE canaletti.
Un blocchetto di ottone
la guarnisce al tallone.

ISCIlIZlOSI

•

STATO DI CONSERVAZIONE, cattivo

CO~'OIZIONE CIUlllOIClr.: proprietà dello Sta to

NonFlCIlE'

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI:

FOTOGRAFIE:

RAOIOGRA FIE:

3U311:)$ 3110:>3A O.LN31';11l3~llI.

INOI2VA'USSO
-------------=='-11

V.L\lO

!'o"onZIE STORICO CRITIOIE Tipico esempio di rlutil1z'..;;
-da un troncone di buona lamB di sciabole, UDe co!.
telle ben bilancieta.

l.L~3"V

VWlll~ 3LN3UN3LNIlI.dOS '30 OLSIA

VLVO
INOISlA311

'o,u;>W!P'" "~!Iqqnd 11 opow un'I'

<I! ~IIJ_OU~'" uou •• '~UO!%nl"I,lt.Po"U!"!1'; l'P ,uo!u4o,ddo ....!'U.A~ld ~,!nrUUO' nn. !UO!%
"~!I!P"'" r..,."odd. uou ,"dn,.o .~, o,.od I"P 01"Aom,,!' uou , ,""u.nlo..o, rp :'161 O!'UU~~ cl"
l'P '* 'U o""~O 'li. uo. OUAOldd, O,u~W'loi~lI • 6801 "U 6'61 ourn!~ l .n., 'II~P 'WlOU '1
op..o~n O!l'O) ~,.....,d l''' O"!''''P o,,~rllo,ll'p ,uo! ...."no. 'ilO oinqqo !W O"!'~IO"OI 01

V.LVU

V0311:>S V"30 311o.Lv-Ildl'i'O:>
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RESTAIJIU BIBLIOGRAFIA. INVENTARI

1~1



OA ~'. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO L''TERN.'\ZIOI'lALE
('Cl) MINISTERO PEli. I BESI CUlTUlUU EA~8IE"''TAU
~ ISTITtlTOCE"''TIt.ALE PER IL CATALOGO E LI. OOl'"U\lESTAZIOSf AUTORE N!

CODICI 12. ITA: opnn:~. ElN! ARTISTICI L .::rvr.IC~ nu!!A I 50

PROVINCIA E COJ.lUNE: RlJU _ Roa
LUOGO DI COLLOCAZIONE' Collezione priv~ ta - Roma

PROVENIENZA:

OGGETTO, Pu(;ne.le dc caccia

EPOCA: aec. XVIIl
AUTORE: Italia meridionale

MATERIA: acciaio, corno cvI: piombo e argento

I.tISURE, 420; 238x45

ACQUISIZIONE:

DESCRIZIONE !fanico in dlache,1
ti di corno nero e biacce
alternati e separati da
guarnizioni ln piombo,
messi a cannellini e ca_
naletti, posizionati da
quattro doghette d'argento
fermate da ghiera e cappe!
ta nello steaso metalbo.
Nodo schiacciato e rocche!
to su Cl,li lama triangolare
ad l,ln filo e mezzo con
base del tallone e contro­
Cl,lrve. Tallone inciso, lama

ISCRIZ1O:"1

.~

----------------------
sguscia te a tutta ll,lngbe&

ST.no DI CONSERVAZIONE: buono NOTIZIE STORICO CRITICliE

CONDIZIONE GIURIDICA: proprhdk :;1'1y~ te

NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI :

FOTOGRlr.FtE,

RADIOCRA FIE:

Porma e decorazione tipiche di cul tura popolare
dell' Italia meridionale.

OA
I (~. MINISTE.RO PER I BE."I CULTU1Ull E A~BIENT"'t.l

N. CAT""..oco GENERALE N.CArALO'JOINTERN"'IION"'LE I ~ ISTITUTO CE~"'RALE PER ILCn",lOGO E lA DOCU~ENTAZIONE ",UTORE ~

CODICI '2. ITA: lSOPRlNT. BENI ARTISTICI E STORICI ROMA I50 ,__....,.'.l~ ~

"'LLEGATO N. l ~ .. _ OGGETTO ._..l'u,gn.al.e, .da ....ca,c,eia .

(segue descrizione)

za. Cappette e ghiera mease a girali, cordellina a palmette. La lama presenta al tallone, in
cornice, da una parte un cavallo sgroppante caricato di atelIa al posteriorej dall'sI tra
un leone. Lo sguscio, filettato sIle creste, è festonato ai taglienti e csricsto da fettuc_
cia di llIotivi vegetali nel tratto del dosso, anch'esso incfso.

Mod.3.5/3
(Anlichil•• Ilollo M,il
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RESTAOlU BIBLIOGRAFIA, INVENTARI
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Esposizione mondaI e della caccia, Bl,1d8peat, 1971.
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S. CATALOGO GENERALE N. aTALOGoJ DlTERNAZIOSALE

EPOCA: fine del see. XV

OGGETTO: Pomo di spade

AUTORE

,
DESCRiZIONE Quadro, I

ta, foreto per accogliere :
11 codolo, lIscio agli ape!!
sori; le tacce maggiori ­
hanno dupllc~ profiletura
che fa cornice messe a tret
tini gra"ve ti, al tarDa ti de­
più ampi lisci.• Nel rlQ.U8
dro mODogrsmma. -

E'Cl' MIXISTERO PER I BESI CUlTUIl4L1 E A..'oI.BIENTALI
~ ISTlTVTOCENTRALE PER llCATAUX:O E U OOCtJME~"'AZIOSE

s

lnv. d. 4509.

ITA:

- FIRIoNZE
Museo Stlbbert,

09 ••••••••

PROVINCIA E COMUNE' FI
LUOGO DI COLLOCAZIONE·

PROVENIENZA :

QA

CODICI

AUTORE" Venezia?

ISCRIZIONI

MATERIA: bronzo

IoGSUJlE: 53,5 x 54; gr. 170

ACQUISIZIONE:

IAIS. Il monogramma è formato da lettere maiuscole
incIse: al centro UDa A efflsIlcata da entrambe 1
versi de UIl8 I e accoglie nella d1verlceturB dei
piedi une S corica ta.

STATO 01 CONSERVAZIONE: d1acreto

CONDIZIONE GIURmlCA: proprietà dell 'Opere Museo Stibbert
NOTIFICHE:

NOTIZIE STORICO CRITICHE

ALlENAZIO~1:

ESPORTAZlO!'.1:

FOTOGRAFlE: A.?O.Li.S.

~. Bertoni, Firenze

RAOIOGRA FIE:

lNOIZVMI3SS0

3.LN30N3.LNl'lldOS '30 O.LSlh

VHO

3.LN30N3.LNllldOS 130 0.151...

V.LVO

W'O

nVIlIV.1N3...NI 1'll.1N0J5ll1

~"

mo
INOISlA3'11

'O'U_!poJ O~!Iqqnd l! <>polli U""l"

O! .w....oU~ uoo " • ·.uO!Z"'''I.ll~1' "'~'S!U!W PI' .....lz ......>d'h ....!'u~~..d "r"'nUU3 uun !UO!Z
"'3lJ!pouI l "..odd. u.... "'.dn~30 ~q~ ....od IZI' uT'~A ..nUl!' u..u z zzu'n'~>uo~ lI' ~061 ..!zuu.!) or
1~1' (~ 'U u"'~~a 'li U03 u"~oldd. 0,u'W"roll311 • 6&01 'U 6~61 ooi'n!!) I >ih, "n'p 'WlOU '[
OpU03~S 0ll'oJ "u~uld l'U O"!"'S'p oll~nO,lI'p ~UO!Z""UU03 '11Z olIlN'!o lUI Oll!"SO"OS 01

V.LVO
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II.ESY"'VIU BIBlIOGIl.... FtA. INVENT"'RI

LlJ'tSI, A., Il Muaeo Stibbert. Catalogo delle
sale ·delle armi europee, Pireoze, 1917-18, II,
p.751, 0.4509.
TEP.ENZI, M., Mostra di Armi aotiche (aec.:UV_XV)
ca talogo, Firenze, 1967, n. 148.
BOCCIA L.G., Il Muaeo Stibbert a Pirenze. Armeria
Europea, Milano, 1975, p. 144, n. 441. P.351/b

WOSTll.E
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OGGETTO, Lama di Baeelardo

PROVINCIA E CO!ofUNE: ROMA - ROMA

LUOGO DI COLl..OCAZIOSE Museo Nazionale di Ceetel S.Angelo
iov. n.240, ex 931.

PROVENIENZA: BC8Vi effettuati 8811 1niz1 del seo.n nel_

le immediate vicinanze del monumento.

N. CATALOGO GENERALE S. CATALOGO JNTERNAZIOl\'Al.E

EPOCA: sec. xn
AUTORE: Ital1a

NATERIA, acciaio

MISURE: 275%40; gr. '50

ACQUISIZIONE:

AUTORE "'

1
t,

ISCRIZIONI

,
DESCRIZIONE Lama triangolare l

8 due f111 e pWlta e sazio:
ne di losanga sgusciata. L; :
facce presentano duplice I

agusc1atura al primo tratto:
che evidenzia le costola tu- I

re centrale. Al tallone ri :
mane piccolo r~sto dello :
elargemento per l'elso. :,,,,

{'Cl"'\. I.lINISTERO PER l BENI CULTURALI EAMIlIENT"LI
~ ISTITIJTOCE"'TRALE l'Eli. ILCATAlOGO E LO. DOCUME"-'TAlIONE

:MUSEù NAZIONALI:. DI CASTU, S.ANGELO P.OMA l 55ITA:12.

OA

coorCI

STATO D[ ())NSERVAZIONE: pessimo

COND[ZIONE G[URlDICA: proprietà dello Sta to
NOTIF[CIlE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI:

NOTIZIE STORICO CR[T[CllE Fa pElrte dei materiali frammen­
tari indicati come ritrovati negli scavi effett~

ti agli inizi del sec. XX all'interno e nell'imme_
diato esterno del cestello. Il residuo dello elar­
gsmento al tallone ne permetterebbe 11 riconosci_
mento come lama de Easelsrdo.

FOTOGl'.AFIE:

RAOIO(;RA FIE:

3<I31t:loS 3[11333'" Q.LN31i[1I3J[1I

INOIZ ......1I3$0

3.1l1i30N3.1l1illidOS "HO OlSIA

"'L"'a

3.l.N3aN3U<o:llIdOS 130 OLS1A

...LV<I

"""~

11VIIIVLN3hNI nILNO:>s!lil

3LN30N3.l.NnldOS 130 OLSIA

L'I"0I'S1A311

'o'U_!po' o~!I'l'1"d l! opotU """I_

D! aw_ "" .."" •• '."Dl~,u"I,Il.pOJ".!"!1i 1'1' "'Dlu~o'dd....!,.. a ..'d ."nlI....o~ nuU !UO!"
"~!I!""'" ! 'odd. "O" • '.dnno a'l.' o,.od l"!' 0Jl.~on..!' "O" .. nuanh...o~ rp :fl61 O! ......~ ol:
1.1' ~!X" O"'~'<I "Il ..o~ o"M'dCI. 0'......1.....)1 • 6801 'U M61 oufn!~ l a~t'1 .n.p 'WlO" '1
opoo~'. O!l'oJ a, ...u'd la.. Oll!".ap oll.nO,[['p "'0!2 ....a ...0~ "Il" oll!I'l'l0!w Oll!".OllO. 01

VLVO

V0311:JS \11130 3l1OL Y11dl'lO:>

I·l)



RESTI\UiU 8IRLIOGRI\F!I\. ISVENTI\Rl

WOSTRE
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0-' s. CATALOGO GESEMLE S. CATALOGO INTERNilZIO!llALE
f<:I'- MINISTERO PER I BEo"!l CULTURALI EAMBIEl<o'TAU
~ ISTlTl1TOCENTRALE PER ILCATAIJ)(j() ElA OlXUMENTAZIONE AUTORE ..

CODICI '2. ITA: MUSEO NAZIONALE DI CASTEL S.ANGELO P.OMA l 55

OGGETTO: Mazt.a d'arme da comparaa

PROVINCIA E COMUNE: ROMA _ ROMA
LUOGO DI COLLOCAZION"E:Muaeo Nazionale di Castel S.Angelo

inv. n. 188.
PROVENIENZA :

EPOCA : seconda metà del sec. XVI

,
DESCRIZIONE Teste sferica, c!!, I

ve I irta di ventuno brocchi :
in tre ordini ed uno più :
grande al sommo, uscenti 1

da piccole basi quadrotte.
Manico cilindrico con im-
pugnatura delimitata da
duplice anellatura finita
a pomalo con anello. Tutte
l'erma è cosparsa di figu­
re e stemmi measi a bu1ino~

AUTORE: Italia

ISCRIZiONI

""TERIA :

W15UllE:

accieio

645x73; gr. 1680

ACQUISIZIONE:

STATO DI CONSERVAZIONE: discreto

CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà dello Stato

NOTIFICHE:

ALlENAZIOhl :

ESPORTAZIONI :

FOTOGRAFIE:

RAOIOGRAFIE:

lNOIZV"'lI3SS0

NOTIZIE STORICO CRITlCltE In uso nella seconda metà del
sec. XVI per complemento di guarniture.

VN\lU 3~N30N3~Nl'lldOS '30 OJ.Sth

::UN30N3LNr dOS '30 OLSIA

v~va

3~N3:0"'3LNllidOS '30 OLSth

v~va

nVI'llVLN3ANI l'lILNO:lSI'll

L"OISlI\:;IV

·ola"",!"'" o~!I'l",Old \' opoar u~~le

a! ~W_~OI 000 _ ~ ·~OO!znn~I.lI~P o""!O!N l~P ;>uo,zuo>dd_ ",!,n~.~Jd ~1!nI~...O~ uua !UOl.
"'~!jlP"'" !~,,'odd. 000 _ '.dn~~o ~~~ olOod I"P 01'~AOn"'!' noo _ 02u~nh<uo~ !P :'161 Ol.UO~ 01:
I~P '9'< ·u Ol~'''~Q .\1 ua, 01 ....0'''''. OIU"'"loi,'lI' 68(H ·u 6'61 ouin!o I .ih, ~1l'P ,,,,mu'l
orao.a O!tio) ~lU~.~J" 1'0 Oll!"UP Oll.UO,Il'P .UO!....,~.uoo -ti- gj!t<l~O!'" Oll!"COllO. 01

V~VQ
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RESTAURl BIBLIOGRAFIA,I:IIVENTARI

DE VITA, C., Catalogo delle
logo delle opere di scherms
del XIV al XX secolo, Roma,

.\W5TRE

armi bianche. in Cat&_
e delle armi bianche

1982, p. 149, D.47

Mostre delle opere di scherma e delle ermi bianche
dei sec. XIV_IX, Rome, Palaeur. 1982.
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DA S. CATALOGO GENERALE S. CATALOGO L"TEIINAZIOSALE
(i:!' MINISTERO PER l BE"" CULTURALI EAM8IE:-'TALI
~ ISTlTlTTOCENTlUlE PER IlCATAl.OGO E U. DOCUMENTAZIOSF; "UTORE

CODICI 11.. • ITA; SOPRINT. BENI ARTISTICI E STORIC! URBlN~ 70

PROVINO'" E COMUNE: FS - URBDiO
LUOGO DI COLLOCAZIONE- Soprintendenza beni artistici e

s"torle!, Palazzo ducale, inv.c. 404
PROVENIENZA ,

OGGETTO: Brandistocco

EPOCA: prima metà del sec. XVI

AUTORE, Italia

DESCRIZIONE Gorbia in tronco
di piramide decsgona con
bandelle; ferro con creacm
te di due ali ampie e Sim­
metriche; del fondo cuspi:
de a lame triangolare. Tut
to il ferro ba sezione di
losanga •

ISCRIZIONI

,
,,,,,,,,,,,,,,,,,,
:. -- ~~ - - ---- -~-------

MATEklA: 8cciaio

NlSURE: 745x238

ACQUISIZIONE:

STAre DJ CONSERVAZIONE: buono

CONDIZIONE GIURIDICA" proprietà dello Stato
NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZION1 :

FOTOGRAFIE,

RADIOGRAFIE:

303105 3IH:>:)3A Ol.h3",n13.:11V

INOlZVMI3SS0

:UN30N3LNllldOS '30 OJ.Slh

Sull'aIe: merca Don decifrata.

NOTIZIE STORICO CRITICHE

Pesanti interventi ricostruttivi alle ali.

""'''

""'''

""'H

::UN3QN3LNUldOS T:JO Ol.Slf.

VLya

3~N30N3.UlllldOS,30 (llS""

I1VlllV~N3hNl IlI.LNO:lSlli

V~YO
lNolsth311

'O,oaallpot O~ll'lqftd l! OPO'" ulUl_
01 a\li~oa u _ a 'auOl:ttUl.l,nap o,al_lu!N lap auo!2uu>dd. ,""puaAa'd a.!""a."o~ nua_ !"O!Z

"~!I1poo> l '''lid. """ • '.dft~a" aqa "..od I.P "PUOft"'!' uo" • ",,"anl..uo~ lP ~n61 OI."U~ o(

lap ~9( ." ola'~aa 'II uoa """",,,dd_ olu"nloi'lI ' 680' ." 6~6! 0"'1"1~ I ''1h, rjl'P ~w'ou "I
opuo~•• 011'10) ""a..'d )'0 ""!""P o".1I110,H'P '''°1.'''''''''03 -11- "'!lqqo lW O"!''"''"''. 01

v~vo
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RESTAUlU BIBUOGRAFiA, I~VENTARl

J.IOSTRE
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OA s. CATALOGO GENEAALE N. CATALOGO L~TERNAZIONALE

{''Cr'- MINISTERO PER [ BENI CULTURALI E AMBIENTALI
~ ISTITUTOCENTAALE l'EllllCATAlOOO E U. OOCUMENTAZIONE AUTORE N!

CODICI 12. ITA: MUSEO HA ZIùNJ.LE DI CASTEL S .ANGELO ROkA I 55

PROVINCIA E COlolVNE: ROMA - ROMA

LUOGO 01 COLLOCAZIONE, Museo NazioDale di Ceetel S. Angelo

lev. D. 1095
PROVENIENZA :

OGGETTO: Partigiana

EPOCA, ultimo quarto del sec. XVIII
AUTOIIE: Roma

......TERIIr.: 8ccie10

MISURE: 465%100

ACQUlSIZJONE:

DESCRIZIONE Gorbie troncocon1
cs, bandelle corte e dies-­
guaIi, al Bommo duplice and.
ls tlU'8 , quaai ad evidenzia_­
re piccolo nodo. Il ferro
presenta une ampia bsse con
piccole a11 lunate da cui
lama diritta con andamento
poco convergente che sl chll
de bruscamente e pun"ta tr1_­
angolare.

ISCRIZIONI

STATO DI CONSERVAZIONE: buono

CONDIZIONE GIUfllDlCA: proprietà dello Stato
NOTIFICHE:

Al.IENAZIONI:

ESPORTAZIONI:

FOTOGRAFIE:

RAOIOGRA FIE:

INOIZVA1I3SS0

NOTIZIE STORICO CRlTlOlE Diffu.aa Degli antichi territori
dello Stato pont1t'icio, docwnentat8 oell'u.ltimo quar
to del sec. XVIII, è tu.ttora adopoerat8 dai sergenti
della Guardia Svizzera preposti alla custodia dei
Pala zzi Va ticsni.

l'Mlt:l

'""" 3.LN30N3.1.NllldOS '30 Ol.SlA

v~vo

llN30N3.LNIlidOS '30 OJ.sv.

l'~VO

nVIlll'~N3AN1 11I.LNO:lSHI

3.LN::ION3LNIlfdOS '::10 O.LSIA

l'.LVO

U~3"V

INOISlA::IlI

·olo....!pof o~1tqq~d l! opo... u~~l.
O! ~w_ouu, uou • a 'auO! .....,.I.nap C,.,.!o!l'Ilap ~c!n~o,dd.....pua.a.d a'lniuuca "ual !UO!"

"'~lJl~ !~'''«>cId. ucu • '.dn~:>c a~, cl.cd I.P Cl',.on",!, uou • nunh.uo, lP ~~161 o!"un!) O~

ICP (~ "u Ol"~cO "li UO~ cu~o.cId" C,U'IO"loi'lI' 6801 "O 6f61 o~n'!) l .fh, "lIap a.... cu al
opuc.a. C!lfo! ',uou,d 1'0 C"!".'p cn,ffc,ll'p 'uc!'z .." ••oo••Il" cf!lqqo l'" onl',"cno. 01
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II.ESTAURl BIllLIOGII.AFIA, INVENTARI

BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., Armi bianche italiane,
Milano, 1975, p. 419, f. 754.

NOSTll.E
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0-' s. CATALOGO CESEllALE N. CATALOGO INTERNAZIONALE
(-cl'!! IollS1STERO PER t 8101"1 CULTtlJI.ALI EA"BIE~T"'LI
~ ISTlTtJTOCE",TRALL PEli ILCAT"'l..O(l() E ...... OOCUME~'TAZIOSE AUTORE

CODICI 12. ITA: MU5hQ NAZIONALE DI CASTa S.ANGELO BOMA I 55

PROVINCIA E CQWUNE, ROMA _ ROIdA
LUOGO DI COL!..OCAZloNE,J4u.seo Nazionale di Caatel S. Angelo

inv. n.856, ex 1914.
PROVENIENZA:

OGGETTO: :Falcione contadino

DESCRIZIONE Gorbia 8 ac8rtoc

cio; terro io forma di fai
ce m1880ria con acuto arre­
sto dorsale, alI' inizio ner
JlIB.le, POi che BaIe alquanto
divergente.

I

EPOCA:

AUTOIlE:

seconde metà del sec. XV.

ISCflIZIO!<ol

MATERlA, acciaio

MISURE: 610 x 158

ACQUISIZIONE: acquiato Diamanti (2.11.1936)

STATO DI CONSERVAZIONE: cattivo

COSOlZIONE GIURIDICA: proprietà dello Sta to
NOTIFICHE:

ALiENAZIOhl :

ESPORTAZIONI :

FOTOGRAFIE:

RADIOGRA FIE:

INOIZVA"lI3S'SO

Su.! ferro, marca non letta.

l"OTIZIE STORICO CRITICtlE

VMiI.:l 3LN30N3LNtlldOS 130 O1SlfI

v~va

3.LH301a.LNllidOS 13Q QJ.SlJ\

VLva

;a~N30N3~NI'lldOS T:lO OJ.SIi\

VLva

nVfllVJ.N3I\NI nUNCOSHI

3H:3Q~.u.ITddOSTIO O,lSIA

VJ.VO

llV!)3T1V

L"lOISlA:ill

·o.u_!po~ O~!lqq"" 11 opocu un~l.

"! ...._oun. uou ... •...O!~"'.sl.ll.P 01.,.!,.!1'; pp ...o!u4o.ddl ,""!,,,oA.,,f "!~HUO' UUOI lo0!%

""m""", , .....'odeh 00'0 .. '.d='" Iq. ",.<><1 l'''' OI"'OR'"l' IfOO I ", .. ;>nh'lfa. 'P ~(J61 O!'uu~ M:
\'P {!X 'U Ol~'~~a "'li u,,~ oluo'dd_ Olu~''''l<>i~lI ~ 6!101 'u 6f61 oulln!~ I ~Wh, -lt~P ~W'O" ~l

0p"03~. OnWOj ~lU~Uld I~" 0"!'3UP o"."".l1~P .uO!.....'UU03 _II_ oW!lQQ"!'" 0"!'300"00 01
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RESTAURI 816LlOGRAI'lA, INVENTARI

TEF.ENZI, M., Catalogo della mostra di armi antiche,
Poppi in Casentino, 1967, 0.87.

MOSTRE

Mostra di armi antiche (sec. XIV-XV~ Poppi in
Casentino, 1967.
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DA

CODICI

N. CATALOGO GENERALE r>'. CATALOGO INTERN,,"ZIONALE

ITA:

('Ò") MINISTERO PER l BENI CULTUII.ALl EAMBIENTALI
~ ISTITUTO CENTRALE PER ILCATAlOCO E LA DOCUMENTAZIO.'lE

SOPRINT.BENI ARTISTICI E STORICI URBINO I 70

PROVINCIA E COMUNE: AN - LOIÙ:.TO
LUOGO DI COLLOCAZIONE: Museo Lauretano delle armi antiche

iov. n. PP.32
PROVENIENZA: collezione prive te t Ancona

OGGETTO, Roncone

EPOCA- metà del sec. TI

AUTORE: Italia?

MATERiA: acciaio

MISURE: 710x191

ACQUIS[ZIONE,

STATO DI CONSERVAZIONE: buono

,
DESCRIZIONE Gorbia piramidale I

che entra nel ferro; questo :
a forma di lama diritta a ;
due fili e punta ogiv8ta pre :
senta una piccola ronca, dal_ I

'al tra più in al te un arre_
sto a gancio, più io basso
un dente triangolare. Le ba!!.
delle in prosecuzione dei

1a tti inca SSQ te nel legno
di noce dell'asta, Bono tra!
tenute da ghiera che ferma _
anche i capi delle controbandelle.

ISCRIZ[ONI

NOT[Z[E SlOR[CO CRIT[CHE Arma anomala, di transizione.

CONDIZIONE GIURID[CA,

NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZION[ ;

FOlOGRAFIE,

RADIOGRAFIE

VHMI.:!

VI'fllI.:l

in affidamento al Museo 1auret8no delle
armi antiche

aO<llDS allD:J3A O~NaI'l1113.:!11I

INOIZVA1I3SS0

3~N30Na~NIMdOS ,30 OJ.SlI\

v~va

3~N30N3HoinldOS ''IO oLSli\

VLVO

31.N30N3~NIlidOS,30 oLsl!>

V~VO

nVIlIVLN3i\NI llUNOClS['l!

3~N30N3.iNl1IdOS ,30 Ol.SIi\

VLVO
lNOlSli\31:1

r

"o"h'"lpO~ o'llqqn<ll! ""0'" un:>l~

o. ~w""'oo~w000 ~ ~ ·~00!2"''"J.1l~Po'."l"lW ['1' .oo!u'o'd<l~ ~'l'O~'~J<I O,!nlIo.uoo 0'00. !OO!Z

"'O!J!P'"" !,","'>o<I<lo uou o 'o<lnooo oqo OI.od [01' 01':>1lon'"l' 000 ~ no~nj~.oo' lP ~061 O!.O"~!) of:
I~p ~9'i "U OJ~J:>~O "1:1 00' 01OAO'<I<I" 010~wolo:i01:l o 6801 ·06'<61 oojn!!) l ojj" "I1~P 0.0''''' 01

01'0000' O!ljoJ ~lu~.~'<ll~uOll!""P OJJ~jjo.l1op ""0!2""~sooo Oli" o1!l<jqO 1.0 O"""OllO' 01

V.Lva

VQ3H:>S V,,30 3'l1:Q1.Y11di'lO::>
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RESTAURI BIBLiOGRAFIA, ~NVENTARI

TERl:.NZI, M., Catalogo della mostra di armi anti_
che (sec. XIV_XV), Firenze, 1967, n.75.

MOSTRE

Mostra di armi antiche dei sec. XIV_XV, Poppi in
Casentino, 1967.
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QA N. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO INTEIlNhZIONALE
6,.') MINISTERO PEill BENI CULTURALI E AMBIENTALI"
~ ISTITUTO CENTRALE l'ER lLCAT.4.LOGO E LO. OOCUME"''TAZIONE AUTORE

CODICI 12. ITA: MUSEO NAZIGNAL~ DI CAST~ S.ANGELO RO.~I 55

PROVINCI" E COMUNE' ROMA - ROMA
LlIOGO DI COLLOCi\ZIONE, Museo Nazionale di Cestel S. Angelo

lnv. 959, e.x 546
PROVENIENZA, CasteTh di Gradara

OGGETTO, Alaba rde

EPOCA, prima metà aee.XV! (databile intorno 81 ·1530)

AUTO"E: Veneto

MATERIA: acciaio

MISURE: 435x185

ACQUISIZIONE:

STATO DI CONSERVAZIONE: discreto

CONDIZIONE GIURlD1CA'proprletà dello Stato
NOTlFICIlE:

ALIENAZIONI :

ESPOilTAZ.lOr-1"

FOn>GIlAFIE:

RADIOGRA FIE:

30311:)5 ,IIH:03" OJ.N3NI1l3,l11l

INOlZVAIl3SS0

3.LN3.atB.lNllldQS ,30 OJ.Sl.o\

V~VQ

DESCRIZIONE Gorbia ecatolere
a tronco di piramide prose
8uente inferiormente nelle
bandelle. Scure lunat& po­
co inclinata, cuapidata ai
dossi. Becco di falco cu_
ap1dato alla base superio­
re. Il ferro prosegue iD
pia tto e poi e robusto qua
drello. Asta COD calza iD­
velluto già celeste e Dap_
pa iD filetti d'argeDto.
Al piede cslzuolo.

ISCRIZIOJl.1

Karca Don letta al becco di fslco.

NOTIZIE STORICO CRI'llCltE

...."
'dva

nVIllV~N]i\Nl llUNCùSHI

]~N]QN]J..NnldOS .... ]Q OJ.SIA

v~va

·O,u>..!pof O~!fqqnd l! opo.-"~I"

"! ~1IJ_"~"_ "~'~"O!"""~I.Il~P o.a,,,!,,!" I~P ><l''!n.oJ<I<I....!,un,<I ~.!nJ~"..o~ nu~ !UO!"
"'~!J1po<l1 !"""''''<Id_ ,,01.1 ,,'.<ln~~o ~~~ o,"ocll~P 01'~.o~lU!' uou ~ ."o~~hluo~ !P ~061 O!.uo~~ O{

I~P '9{ 'U o'~'~~a ''II uo~ 0' ....0'<1<1. O'U~lU.I"'~'II ~ 6801 'o 6.61 oul~!O I ~""~"l "lIoP ~'"'.,., 01
0p"o~"" O!llo) "U~I.,<I tOU O"!'~"p Oll.tlIo,l1~P "'O!..",~.uo~ -Il. "'ImO!'" o~'!'~.o"o~ 01

U.V9]"V
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QA N. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO INTERN.'oZIOSALE
(tr'- MINISTERO pER l BENI CULTURALI E AMBIENTALI
~ IST1TUTOCENTR.ALE l'El!. Il CATALOGO E LO. DOCUMENT.......ONE AUTORE

PROViNCIIo E COMUNE' ROMA _ ROMA
LUOGO 01 COLLOCAZIONE: Museo NaziODale d1 Csstel S.Aogelo

lnv. 0.1101, ex 3262.

PROVENIENZA: Museo artistico industrisle

OGGETTO: LanclonB

EPOCA: seconde metà del sec. XV

AUTORE, Italia settentrionale

CODICI 12. • ITA: MUSEO NAZIONALE DI CAST1L S •.ANGllrO ROMA l 55

DESCRIZIONE Gorbia troncoplI!.
mlde:le a base ottegons su
cui ferro 8 l'orma trlengol!,
re, con base incavata, co_
ateIste alle mezzer1a e mar
csto. Su entrambe le facce;
COTODa solare di crescenti
8 scalpello. Asta bulletta­
ta e nappe color oro.

lSCRIZIO/'.'

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
~----------- ~---------

NATEU"', 8001810

NlSUR[: 930x95

ACQUlSIZIONE:

Le ma rea è una P IIIBluacola con piede patente.

STATO DI CONSERVAZIONE: cattivo

CONDIZIONE GIUIUDlCA: proprietà dello Stato
NOTIFICHE:

ALIENAZIONI:

ESPORTAZIONI:

FOTOGlUFIE:

RADIOGRAPIE:

INOIZVA\l3S'SO

3.l.N30N3.l.NllIdOS T:lO OJ.SIi\

3.l.N30N3.LNIlidOS 130 OLSIA

V.LVQ

NOTIZIE S"roRICO CRITICHE

UV!)3TIV

'"""

VI'(VI.:!

nVI\lV.LN3ANI IlLLNO:>Slll

:UN:30N3.LNIlidOS 130 O.LSlA

VJ."'O INOISiA3)1

·O'u....lpo~ o~!1qq~d Il OPO" u~'I.

"1 .w_oun, uou •• '.uol~I\l'~I,ll.P",.,sluIN I.P au"luAo,ddo .... l'u.u.d .'!"'uuo~ nu.o luol~

"~lJlpou> !.....'odd. UOll" '"d~~~o .q, O,.o<Il"P 0p.AOO"!' uou" ..u.nh.uo. IP :'161 0luu'l) O,
I"P ,~ 'U 0'.".0 '\1 uo, o' ....o'dd. O,u,wOloi.)1 • 61101 '11 6'G1 ouloll) I .11'1 "Il.P .W'Oll .l
"plIO~" o!l'oJ .,u...'d 1'11 O"!"'''p on.flio,U.p '1101"""'suo~ "ilO ofnqqo lW o,,!u.ono. 01

V.Lva
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DA N. CATALOGO GENERALE N. CATALOGO D..TEil.I«ZIONALE
(~) ,"UNISTEIlO PER I 8ENI CULTURAU E AM81EI'rrAUg- ISTlTIJTOCEi'o'TRALE PU.ILCATALOGO E LtolXXtJMENTAlIOSE AUTORE ..

CODICI 12. • •• •• ITA: )WSEQ NAZIONALE DI CJ.STEL S.ANGELO ll:OJU I 55

PROVINCIA E CONUNE: RO!U _ ROM.l
LUOGO DI COLLOCAZIO~'E Museo Nazionale di Cestel S.J.ngelo

1nv. n.980, e.x 1609.
PROVENIENZ<\ :

OGGETTO: Alabard1Da

E~, aec. XVIII
<\UTORE: Berna (Svizzera)

MATERIA: ac01a10 e legno di faggio

MISURE: 2090; 315x155i gr. 2740

ACQUISIZIONE:

ST"'TO 01 CONSERV"'ZlONE, buono

CONDIZIONE GIl1JI.lDl("A: proprietà dello Stato

NOTIFICHE:

"'L1UMZIONI ,

ESPORT"'ZlONI'

FOTOGllIoFIE,

lI.I\DlOGR'" FIE:

INOIZVA"lI3SS0

DESCRIZIONE Gorbie troncocon1 :
ce anellata ella base, dal :
le qU81e baodelle diritte, '
incsssate e chiodate sfalea : ~,
te. Dal cono di gorbia a1 - : '\.
protende empia acure con ta I

gl1ante diritto e parallelo : 1
e dossi a gobbette. Becco :
di psrrocchetto con ampia I

e801a 8 virgole. 1.1 sommo :
della gorbia dado e nodo :
schiacciato, poi gambo e CI.l. l

splde a loglie nervet& e si ---------- ---------
puntata 8 lingue di carpio. Asta in fressino meDsa a

ISClllZIO!lo' leggero tortiglione e cslzuolo in terro.

Una grande B maiuscola, leggibile oon la acure 8

destra, messa in rilievo da intagli a giorno.

NOTIZIE STORICO CRITIOtE Arma tipica d1 milizie cittadine
della Svizzera tedeacs. Questo esemplare ~ della
città di Berna. come si evince dalla grande B ma­
iuscola. J.sta antice. El troncata la punta della
lingua d1 carpio.

VNlIld'

"""

"""

3J.N3C1N'UNI"lIdOS "ICI O.1SlA

VJ.VO

VJ.VQ

3J.N3QNllNllldOS '30 QJ.SlA

YJ.VO

3J./aQN3:.LNllIdOS '30 O,LSlA

VJ.VO

UV!l3T1V

tNOtSlA311
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DA K CATALOGO GE~'ERALE N. CATAL.OGO INTERNAZIONALE
1:1:1" MINISTERO PER I BENI CULTURALI EAMBIEl'o'TAU
~ ISTlnJTOCE~'TRAI.EPER lLCATAI..OGO ElA OOCUMENTAl:IDNE AUTORE

PROVINCIA E COWUNE: TO _ TuRINO

LUOGO DI COLLOCAZIONE: Armeria Reale (Palazzo

1nv. n. J .. 111.
PROVENIENZA :

OGGETTO: Agucc1e

,
DESCRIZIONE Gorbia I

c& munì te d1 bandelle, SI :
Bommo il Dodo del quale ap'a:
ca 11 ferro s8goma to sir:me_ I
tricamente ei f111 e munito:
alla base di une 801a e1e r
voI ta 'Verso l'al to. Preaen_ :
~ sezione di rombo e punta :
trisngolare. Uca cartelle I

fre fogliami messa e bul1- l
no su entrambe le facce: :
da una ];18 rte il monogreIllID8 I
cinto dal collere dell'A!!,
nunzlsta caricsto da corons reale su crocellina di
ISCRIZIONI

reale)

SOPRINT. BENl ARTISTICI E STORICI TORWQITA:

Piemonte

fine sec. XVII_inizi sec. IVIII

AUTOIlE:

EPOCA:

CODrCI 01.......

MATERIA, acciaio
!oUSURE: 533.x163

In cartella il monogramma V.A.S.

ACQUISIZIONE:

STATO DI ())NSEIlVAUONE: buono

CONDIZIONE GIURIDICA: propri~tà dello Stato
NOTIFICHE:

ALIENAZIONI :

ESPORTAZIONI:

FOTOGRAFIE:

NOTIZIE STORICO CRITIOIE
V A S sta per Vittorio Amedeo II di Savoia
(1684-17"13). Lo atemma racchiude nel primo gran
quarto,·inquartato, Gerusalemme, Lusignano e Cipro,
Armenia, Lussemburgo; nel secondo gran quarto, par_
tito e innestato in punta: Westfalia Sassonia e
jngris; nel terzo gran quarto, partito: Cbisblese,
Aosta; nel quarto gran quarto, partito: G1nevra,
Monferreto. Su tutto la croce di Piemonte. Era in
dotazione alle guardie del corpo del duca di S~

voie. Esemplari anche nel Museo Nazionale di Palazzo
Venezia a Roma.

RADIOGRAFIE:

OA ~
MINISTERO PER I BENI CULTURAU EAMBIEI<o'TAU

N. CATAlOGO GENERALE N. CATAlOGO II<o'TERNAZIONALE ISTITIJTO CENTRALE PER ILCATAI.OOO E LI. DOCUMENTAZIONE AUTORE ..
CODICI 01. ITA: SOPfi1NT.B1I'n ArTISTICI , STOP.ICI ToRITfO I 157

"__."""'.U'S

San l.lvllr:lz:lO; ne]] 'eltrll carte1Jn stl:;l'l'~ dei Savoia composto con collflre e coronE!.

1'000..... '0'.1._ B."••". " Mod.35/3
("'n'ichi.~c Il<:lIc M.i)
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IlESTAUlU BIBL1OGIlAflA, INVENTARl

ANGELUCCI, A., Ca talogo del l 'armeria reale. Torino
1890, p.361.
BOCCIA, L.G., COELHO, E.T., Armi bianche italiane,
lf.ilano, 1975, p. 419, n. 751-
CAr.?LSLGF.A; M., IXJ!l'DI, G., Schede cri tiche di ca _
talogo, .~ aa.vv. ~'Armeria reale di Torino, ~llano,

1982, p , n. 253.

NOS11l.E
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Per una bibliografia di lavoro

Si pone alla base di queste indicazioni l'aver già acquisitO
quanto espresso da L.G. Boccia nel Dizionario terminolo­
gico delle armi difensive dal Medioevo all'Età Moderna, del
quale lavoro abbiamo seguito !'impianto.
Il non facile reperimento di testi anche stranieri, con i
relativi problemi di lettura, hanno fatto privilegiare, ave
appena possibile e per quanto attendibili, opere in italiano,
palese che su argomenti particolari e/o approfondimenti si
rendono indispensabili raffronti con quanto altrove pubbli·
cato.



Lavori bibliografici

1912 Stieea G., Gli Scrittori Militari Italiani, Torino.
Divisi per epoca e specializzazione. indice da con~

sliltare.
1939 Malatesta E., Armi ed Armaioli, in Enciclopedia Bio­

grafica e Bibliografica italiana, Milano.
1949 Morazzoni G., Saggio Bibliografico delle Armi Anti­

che italiane, Milano.
Da consultare.

1970 De Vita C., Armaioli Romani, Roma.
Elenco di armaioli iscritti nl1a locale università fab~

brile, con indicazione per ogni singolo dei documen­
ti di riferimento. Importante lavoro di riferimento.

1972 Zeitschrift fiir f-1istorisch~ Wanenkunde. Generalre·
gister 1897·1936, Graz.
Costituisce un importante strumento di lavoro che
integra la rivista della qUlle segue la ristampa alla~

statica.
1979 Gaie.. C., Les Armes, Brepols.

Indispensabile lavoro che: esamina ogni aspetto del­
l'armamento medioevale evidenziato di volta in vol­
ta da bibliografia ragiop-ata specifica.

Sulle questioni lessicali

In questo gruppo sono elencate opere da consultare per un
sistema descrittivo delle anni antiche, soprattutto in vista
delle terminologie riportate, anche se non prettamente tecniw

che e di mestiere.

1833 Grassi G., Dizionario militare italiano, Torino.
Nell'ottica dell'A. di dimostrare la ricchezza terJl1i­
nologica della lingua italiana, perfettamente sostitui­
bile al francese, cui continuamente però fa riferimen­
to, supporta ogni termine con esempi di fonte non
letteraria; tuttora valido.

1840 Seyssel D'Aix V., Annerio antica e moderna di S. M.
Carlo Alberto, Torino.
Testimonia della ricerca dell'A. per addivenire ad
una informazione lessicografica anche con l'apporto di
fonti straniere.

]869 Angelucci A., Documenti inediti per la storia delle
armi da fuoco italiane, val. I (ed anastatica Akade­
mische Oruk-und VerIagsansralt, Graz, 1972).
Contiene anche documenti relativi agli altri settori
dell'armamento che ['autore ha ricercato e si è fatto
spedire dagli ai'chivi di varie parti d'Italia.

1890 Angelucci A., Catalogo dell'Armeria Reale di Torino,
(ristampa anastatica, Roma, 1967).
Importante per le note a pie' di pagina che riportano
documenti di valore storico, ma da rileggere e con­
trollare.

1911 Truflì R., Giostre e cantori di giostra, Rocca San Ca·
sciano.
In appendice interessante inventario del 1406 di arma­
menti del Duca di Mantova, e notizie su giochi guer~

reschi.
1917·18 Lensi, A., 11 Museo Stibbert. Catalogo delle armi

europee, Firenze.
Ricco di citazioni documentarie a supporto clelia ter­
minologia impiegata.

1938 e 1945 Mann J. G., The last armoury of the Gonza·
gas, in The Archeological jour/1al, n. 95 c 100.
Sono pubblicati gli inventari del 1407, 1542, 1543
e 1604.

1976 Fert Sangiorgi, Inventari del Palazzo Ducale 1582·
1631, in Documenti urbinati, Urbino.
Sono trascritti gli inventari diversamente conservati,
dal 1582, 1599, 1609 e 1631.

1979 Boccia L. G., Problematica lessieale delle anni anti·
che: per un dizionario metodico storico iconogra[ìco,
in Convegno nazionale sui lessici tecnici delle arti
e dei mestieri, contributi, Cortona, ma edito a Pisa.
Riporta la serie dei dizionari con interesse specifico
all'argomento e vocabolari metodici a supporto della
tesi. Da conoscere.

1979 Scalini M., The weapons of Lorenzo de' Medici in
Art, Arms and Armouf. An lnternational Anthology,
Chiasso.
Inventario mediceo del 1492 (nella copia del 1512)
con apparato critico e traduzione in inglese.

1980 Scalini M., Note sulla formazione dell'armatura di
piastra italiana, 1380·1420, in Wanen L1nd Kostiim·
kunde, l.
Sintesi della tesi di laurea conseguita nel 1979 con
ulteriori considerazioni.
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Manualistica

Sono indicati testi in base alla loro possibilità di consulta­
zione immediata soprattutto da parte del non specialista.

1890 Boeheim W., Handbuch der Waflenkunde, Leipzig,
(ristampa anastatica, Graz, 1966).
Otlimo manuale riccamente documentato e sinteti­
camente commentato~ ancora valido.

1962 Blair C., European aI"/ American Arllls, 1100-1850,
London.
Oltima guida con ampia documentazione fotografica
e grafica di supporto con indicazione delle collocazioni.

1967 Norman V. A., Armi e Armature, Milano, edizione
italiana.
Succinta storia, anche delle armi bianche, con buon
apparato illustrativo.

1974 Nickel H., Ullslein Waflenb!lch, Eine Ku/tllrhislo­
rische Waffenkunde mit Markenverzeichnis, Frank·
furt am Main.
Ottimo manuale con riferimenti ad armamento di
ogni tempo e paese ed importante elenco di marche.

1978 Reid W., La scienza delle anni, Milano, edizione
italiana.
Un ottimo corredo grafico supporta UH lineare pro­
filo generale con intento didattico.

1979 AA.VV., Enciclopedia ragiollala delle <inni, Milano.
Buon apparato alfabetico accompagnato da corredo
grafico. Discontinua nelle varie parti, alcune da ri­
vedere.

1982 Stlleber K.-Wetter H., Armi bianche, Stafa.
Stringato intervento sul variare delle forme e della
decorazione che interessa anche le armi bianche, e
corredo fotografico.

1982 SOlllhwick L., The price gllide lo Anliqlle Edged
Weapons, London.
Buon repertorio fotografico con breve descrizione c
con noia della collocazione o della commercializza­
zione e suo valore. Glossario e bibliografia selezio­
nata.

Lavori sulle armi bianche italiane

Vengono qui indicati i lavori, anche a carattere di studio
di un sol pezzo che riflettano momenti o temi della produ­
zione italiana.

1865 Angelucci A., Degli sIi/eli i o fuselli con lacche e
numeri, Torino.
Ancora valido anche se alcuile considerazioni sulle
scale graduate sono state nel frattempo vanificatc.

190\ Morlern Hch., CeIVeilhe SchlVerler /-liite iII Den Kun­
sthistorischen Sal1l111lullggen des E. Kaiserhauses in
jahrbuch der J(/-IS des AK.
Jmportante per gli stacchi donati agli imperatori del
Sacro Romano Impero e per i riferimenti ad altri
donativi.

1936 Lauts J., Eine Gruppe Ferraresischer Cinquedeen aus
dem Ende des 15. jahrhunderls, ill Z.H.W.K.
Buono studio con attribuzioni da rivedere.

1949 Zuffa M., Lo slocco benedello di Luc/ovico Benlivoglio,
in Bologna.
Studio accurato sul dono di Papa Parentucelli al si·
gnore di Bologna.

1962 Terenzi M., COllsideraziOili su di Wl tipo di pugnale
dello sIi/elio da bombardiere. Roma.
Valide considerazioni e buon apparato fotografico.

1964 Thomas B., Arma/ure e Armi Bianche, in Storia di
Brescia, voI. III, Brescia.
Esame di quanto pubblicato fmo a tre anni prima re­
lativo ad armaioli bresciani.

1965 Malattia B., l cO/lellinai di Maniago, in Quaderni del/a
fiera campioTwria nazionale.
Contribulo storico ed economico sulle antiche produ­
zioni di coltelli.

1965 Reid W., Biscollo me fecil, in Armi Anliche.
Ricerca degli esemplari superstiti e rivalutazione di
un piccolo centro di produzione di buone armi.

1966 Blair C., Cesare Borgia's mad-scabbard, in V.S.A.
MuseuJn Bulletin.
Valido contributo con raffronti decorativi.

1975 Boccia L.G.-Coelho E.T., Armi bianche italiane, Mi­
lano.
Sintetica introduzione al materiale iconografico amo
piamente discusso e correlato nelle relative schede.
Prevalenti le armi civili e/o di lusso. Fondamentale .
.t l'unica opera sulle armi bianche italiane, ma è utile
anche per la sloria generale dell'armamento europeo.

1982 Stueber K.-Wetter H., Armi bianche, Stara.
Raccolta di lavori generalmente molto interessanti in
onore di H. Schneider, fra i quali la presentazione
dei progetti e modelli di spade conservati tra i disegni
degli Uffizi.
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Lavori sulle armi bianche europee

Vengono indicate opere necessarie per ]a conoscenza, al·
meno in grandi linee, degli aspetti più importanti della pro­
duzione delle armi bianche fuori del nostro paese.

1905 Forrer R., Die ScilIverler '/Ild SchIVerlkl1iiule der
Sa111111/tmg Cari von ScI1IVerzenbach-Bregenz, Leipzig.

1905 Forrer R., Die Sc/llverter linci Dolche ill /hrer For111en­
el1lIVickhmg, Leipzig.
Volume·album che, insieme ad altri su differenti temi,
esaminano particolari dell'armamento. Interessante per
metodi e materiali confrontati.

1926 Dreger E.H.M., WaDellsaml11h/llg Dreger, Berlin v.
Leipzig.
Impanante lavoro che nella prima pane fa il punto
sulla descrizione e catalogazione delle armi antiche
e propone un proprio sistema di individuazione a
rappresentazione numerica. La seconda parte è il ca­
talogo delle armi bianche della collezione con marche
e ricco apparato fotografico.

1939 Behmer E., Das ZIVeisclweidige SchlVerl der Germa­
nische VOIkerlilanderungszeit, Stockolm.
Importante studio comparativo di materiali sparsi in
tutta l'Europa con proposte di indicazioni tipoJogichej
documentate anche parti di rornimenti ed acce~sori.

1943 Nordman C.A., Vapel1. Nordells Fornlid Nordisk Kul­
lur, XII: B (Armi), Stockholm.
Utile per la serie di profili e per la proposta di c1as­
sifìcazione elelle armi dei Vichinghi.

1955 Seilz H., Slliirdel och llarsal1 som annéllapel1, Stock­
holm.
Storia dcllc armi bianche lunghe nelle armate svedesi
1500-1860; didascalia delle tavole e sommario in in·
glese c riferimenti ai regolamenti militari nel testo.

1968 Seitz H., /3/al1klVaDell, Braunschweig, 2 volI.
Evoluzione delle armi bianche dalla preistoria all'evo
moderno. Ouimo corredo fotografico descritto nel
testo, bibliografia per argomenti.

1970 May V.E.-Annis P.G.W., SIVords lor Sea Service, Lon­
don, 2 volI.
Ampio apparato fotografico con dati storici sulle armi
da marina di tutto il mondo. Interessanti notizie sugli
spada i inglesi e sui donatori di spade e sciabole.

1977 Schneider H., Der SchIVeizerdo/ch, Ziirich.
Corpus delle daghe svizzere, repertorio fotografico e
marche. f: afTromato il problema delle copie e dei
falsi.

1980 Norman A.V.B., The Rapier alld small sIVord 1480­
1820, London.
Imporlante per seguire il progressivo modificarsi del
forni mento di spade e spadini; apparato grafico ac­
compagnato da collocazioni e riferimenti pittorici.
Capitoli a parte per i fabbricanti e la decorazione.

Cataloghi italiani e lavori su nostre raccolte

Notevolmente arretrata è la pubblicazione di moderni ca­
taloghi di musei e collezioni d'armi: si è preferita la
selezione, variamente motivata, di pezzi scelti.

1898 Avogadro di Quaregna L., Armeria Alllica e Moderna
di S.M. il Re d'Italia ill Torillo, 3 volI.
Album fotografico senza commento che in 128 tavole
illustra il catalogo dell'Angelucei.

1929 Trapp O., Die Churburger Riislkammer, London.
Descrizione molto accurata dei materiali della più
importante armeria di famiglia non dinastica a tut­
t'oggi esistente.

1969 Rossi F.-di Carpegna N., Armi allliche dal Museo Ci­
vico L. Marzoli, Milano.
Catalogo dei materiali esposti, in occasione del V Con·
gresso IAMAM, con ampia discussione dei pezzi.
Marche.

1969 di Carpegna N., Allliche anlli dal sec. IX al XViII,
già collezione Odescalchi, Roma.
Catalogo della mostra a Palazzo Venezia in occasione
del V Congresso IAMAM, sintetico ed impostato sul­
la precedente sehedalura di Il. Thomas.

1972 Iloeeia L.G., Anlli e Armalure, in AA.VV. il Museo
Po/di Pezzoli, Milano.
Scelta di pezzi documentati e descritti, COn inquadra­
mento storico della collezione.

1975 Boccia L.G., 1/ Museo Stibberl. L'Armeria Europea,
Milano, 2 volI.

1976 Boccia L.G., L'Archivio Slibbert. Documenti sulle Ar­
merie, in Boccia L.G.-Canlelli G.·Maraini F., li Mu­
seo Slibberi. I deposili e /'Archivio, 2 volI., Milano.
Ottimo lavoro che presenta una piccola parte del ma·
teriale europeo in un impianto di schedatl1ra eia con­
siderare. 11 secondo lavoro è ad integrazione del
primo.

1980 Hayward J., L'Armeria del casiella di MOllselice, Vi­
cenza.
Inventario fotografico. Marche.

1980 Collura D., Calaloghi del Museo Poleti Pezzoli, Armi
e Armature, Milano.
Indice di tutto il materiale.

1981 Mazzini F. (a cura di), L'Armeria Reale di Torino,
Milano.
Catalogo selezionato di parte del maleriale esposto
dopo il riordino di B. Thomas e O. Gambe!".
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Cataloghi e lavori su raccolte straniere

Sono indicati solamente i lavori considerati a tutt'oggi va­
lidi, rimandando per il resto alla bibliografia generale.

1951 Hayward J.F., Vieloria and Alberi Museum, Sword
and Daggers, London. Ristampa 1963.
Succinta introduzione con buon apporto fotografico
anche di progetti di armi e di decorazioni.

1957 Schneider H., Se"werler und Dolehe, Bern.
Opuscolo sulle armi bianche dei sec. X-XVI con de­
scrizione e fotografia.

1962 Mann T.G., Wallaee Calleclion, European Arms ami
Armour, London, 2 volI.
La maggior parte del secondo volume raccoglie noti­
zie sulle armi bianche, accompagnate da buon corredo
fotografico, marche e referenze bibliografiche.

1968 Dufty A.R. ed altri, European Arms in Ihe Tower of
London, London.
Breve introduzione, inventario dei pezzi selezionati ed
illustrati.

1968 Schneider H., Schweizer GriUwa!]en, Berna.
Arllli d'ordinanza di diversi corpi nei sec. XVIn e
XIX.

1968 Uhlemann H.R., [(osi bare BlankwaUen aus dem Deul­
schel1 Klingenmuseum Solingen, Diisseldorf.
Sintetica schecla descrittiva, con repertorio fotogra­
fico. Marche.

1974 Blair C., The fames A. De {Iolschild colleclion al
Waddeston Manor. Arms, armour and base-metal­
work, Fribourg.
Eccellente ed esemplare catalogo di armi, molte bian­
che. Puntuale anche il corredo fotografico, da co­
noscere.

Mostre italiane

Rare le mostre dedicate alle sole armi antiche, mentre emer­
gono esposizioni interdisciplinari cui partecipano anche
anni.

1938 Rossi F.-Lenzi A., Moslra delle armi anliehe in Pa­
lazzo Vecchio, Firenze.
La piÙ grande mostra specializzata con materiali di
varia provenienza.

1967 Terenzi M., Moslra di Arli Anliche, Poppi, Castello.
Jnventario di un ristretto numero di pezzi dei sec.
XIV e XV, con buon corredo fotografico.

1970 Pace V., Le Compagnie di venlura, Catalogo della
mostra di arti figurative ed armi, Narni, S. Dome~

nico. Armi bianche perioppiÙ dei musei romani di
Palazzo Venezia e Castel S. Angelo.

1978 Calamandrei C., Lame del Risorgimenlo, Scarperia,
Palazzo dei Vicari.

1982 De Vita C., Moslra di opere di scherma e di armi
bianche, Roma.
Accostamento ad opere di scherma delle armi bianche
raffigurate nei testi.
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Lemmario e corrispondenze



A becco p. 27
accetta tav. 54; p. 26

alla siciliana tav. 54; p. 26
- con canna da fuoco tav. 80
- da caccia tav. 46; p. 20
acciarino a fucile lavo 80

a miccia tav. 80
a ruota tav. 80
celato tav. 80
da filo tav. 46; p. 20

aggetto tav. 50
Aguccia tav. 76; p. 31
aguto v. brocco
Ah1spiess tav. 69; p. 29
ala tavv. 58, 59, 60, 73, 75, 76; p. 33
alabarda tavv. 65-68; p. 30

alla spagnola tav. 67
alla svizzera tavv. 65, 66
alla tedesca tav. 66
all'italiana tav. 67
da caccia tav. 68

- da guerra tav. 67
- da trabanle lav. 68
alabardina tavv. 78, 79; p. 31
alighicro p. 31
anellatura lavv. 33, 52, 58, 60, 62, 70, 75; p. 28
allellino tav. 22
anello tavv. 8, 9, 11; p. 22
angone lav. 57; p. 31
a passacorda tav. 43; p. 24
appendice tav. 41
archeIlatura tav. 19; p. 23
archetto tavv. 8, 9, 10, 13, 18, 22, 23; p. 22
- di guardia tavv. 7, 9, lO
- di parata tavv. 7, 9, IO
argini della canala tav. 32
annetta v. mezza picca
arpa 1'_ 17
arresto tavv. 7 e segg.; p. 23

a brocco v. brocco
ad ala tav. 57

- a dente lavo 61
- a molla tav. 25
- dorsale lavv. 61, 62
asola tavv. 25, 43
- di fermo tav. 41; p. 24
- di ritegno lavo 57
asta tavv. 56 e segg.; p. 33
azza tav. 56; p. 26
- da cavallo lavo 56; p. 27

Baionetta tavv. 43, 45; p. 19
a ghiera tav. 45

- a slitta v. baionetta
- a tappo tavv. 43, 45
balaustro lav. Il
banda p. 34
bandelle tavv. 50 e segg.; p. 32
banderuola p. 34
bandiera p. 34
- di fanti p. 34
base ravv. 43, 60, 64, 65, 69, 73, 74
- della cuspide tav. 75
Baselardo tav. 32; p. 18
basettina tavv. 7, 8, lO; p. 21
Bastarda v. spadona da una mano e mezza
Bastardo tavv. 34, 37; p. 19

bastone tav. 81
battente tav. 82; p. 34
beccheIlO tav. 44
becco tavv. 52, 64-68, 78, 79; p. 27
Beidana lav. 15; p. 16
Berdica tav. 53; p. 26
Bcsteck p. 20
bicciacuto p. 27
bigol'do v. lancia cortese
blocchetto tav. 78
- della forca tav. 71
- della scure tavv. 53, 54, 70
- della spada tav. 6

dell'azza tav. 56
- dello spadino tav. 23; p. 22
- del marlcllo tavv. 55, 70
bocca tavv. 20, 28, 29, 37, 53, 55, 56; p. 27
- del fodero tavv. 22, 34, 37; p. 25
bocchella tavv. 26, 34, 37; p. 25
bottoncino tavv. 51, 52, 54, 55; 1'.21
bollane tavv. 1 e segg.; p. 21
- di fissaggio p. 25
- di scallo tav_ 42; p. 24
- di sgancio tav. 59
Bowie Knife v. coltello all'americana tav. 43
bracciale 1av. 72; p. 28
braccio tavv. II, 12, 22, 41, 47
- di guardia tavv. 7-10, 18; p. 22
- di parata tavv. 7-10, 18; p. 22
branca tavv. 50, 54, 56
Brandistocco lavo 58; p. 30
bl'etellina tavv. 19, 20, 23; p. 23
brocco tavv. 49, 50, 52, 54, 55, 65, 78; p. 28
bugnetta lavo 40
bulletta tavv. 55, 73, 75; p. 33
bullone tav. 74
bullafuoco inastato tav. 74; p. 31
bullafuori tav. 70; p. 31

Calcio tav. 72; p. 33
calotta tavv. 51, 52, 54, 55; p. 21
- di rinforzo tav. 19; p. 23
calottina lavo 28
calza lavo 55; p. 33
calzuol0 tav. 72; p. 33
campanella tavv. 28, 29, 51, 52, 74, 82
- a scorrere tav. 51; p. 28
campo tav. 82; p. 34
canala tav. 32; p. 24
canale tavv. 3, 44; p. 24
canaleLta tav. 22
canestrello p. 35
canna tav. 70
- da fuoco tav. 79
cannellini lavo 43
cannello lavo 43; p. 24
cantone tav. 82; p. 35
capi tav. 8; p. 23
cappa tavv. 5, 13; p. 22
cappellotto lavv. 26 e segg.; p. 21
cappella tavv. 28, 33, 34, 39, 40; p. 21
cappuccio tav. 22; p. 22
cartella tav. 24; p. 23
castone tav. 34
catena tav. 50
catenella lavo 52
Centoventi tav. 48; p. 20
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fuoco tav. 80
paloscio
37; p. 18

tav. 40; p. 19
daga svizzera t'av. 38
p. 31

cerniera tav. 59
chiaverina tav. 57; p. 30
chiodino lavo 43; p. 33
chiodo tavv. 63 e segg.
- a rosette tav. 65
Cinguedea tav. 40; p. 18
clava tav. 49; p. 23
Claymore tav. 12; p. 16
coccarda p. 35
coccia tav. 23; p. 23
coda tav. 81; p. 34
codolo tavv. 1 e segg.; p. 24
Colichemarde v. Frantopino
collare tavv. 54, 55; p. 28
collarino tav. 52; p. 28
colletto tavv. 50, 52
collo tavv. 44 e segg.; p. 33
coloneIla v. stendardo
colore tav. 82; p. 35
coltella tavv. 44, 46; p. 19
- con canna da fuoco tav. 80

da caccia tav. 44; p. 19
- da due mani tav. 25; p. 16
- da smembrare tav. 46; p. 20
coltellaccio tav. 16; p. 16
- da cavallo tav. lo; p. 16
- da guerra tav. 16; p. 16
coltellesca p. 20
coltellino tavv. 26, 44
coltello tavv. 44, 46; p. 19

all'americana tav. 43; p. 19
alla siciliana tav. 43; p. 19
a scalpello tav. 46; p. 20
castrino v. coltello nervino
con passacorda tavv. 43, 46; p. 19
con passacorda celatO tav. 43; p. 19
da breccia p. 29
da guerra p. 16
da raschiare tav. 46; p. 20
e baionetta tav. 43; p. 20
genovese tav. 43; p. 19
mastra tav. 46; p. 20
napoletano all'orientale tav. 43; p. 19
nervino tav. 46; p. 20
spagnolo tav. 4.5; p. 19
toscano tav. 43; p. 19

conchiglia tav. 13; p. 23
controbandella tavv. 30, 53, 56; p. 32
controguardia tavv. 18, 22; p. 22
controtazza tav. 20; p. 23
coperchietto tav. 70
copertina tav. II; p. 24
cordoncino tav. 13
cordone tavv. 23, 41; p. 23
cornetta tav. 82; p. 34
cornice tavv. 51, :;2, 74; p. 28
Corsesca tav. 73; p. 31
- a duplici ali tav. 73; p. 32
.- palmata tav. 73; p. 31
cortellazzo v. coltellaccio
coste tavv. 51, 52; p. 27
- a cuspide tavv. 51, 52
costola tavv. 9 e segg.; p. 24
costoliere tavv. 9, 10; p. 14

alla spagnola tav. 9
alla veneta tav. 9
da cavallo tav. lO

- da piede tav. 9
- vichingo v. spada viching(1
cravatta p. 24
- di bandiera tav. 82; p. 35
crescente tav. 77
cresta tavv. 3 e segg.
crestina tav. 44
crocco tavv. 71, 73, 76; p. 33
crociera tav. 6; p. 22
cruna tav. 43
cuscino v. nodo a cuscino
cuspide tavv. 25 e segg.; p. 32

a biscia tavv. 25, 66, 67, 78
a brocco tavv. 49, 56, 71

- a foglia lavv. 36, 59, 67, 71
a forca tavv. 56, 79
a lama tavv. 25, 49, 58-60, 64, 67, 78
a lama di daga tav. 59

- a lama di sciabola tav. 67
a mandorla tavv. 59, 74
amata tav. 57
a guadrello tavv. 56, 58, 66, 73, 74
a spuntone tav. 79
fiammata tav. 76

Dado tav. 56
daga p. 15

con canna da
- da caccia v.
- svizzera tav.
daghetta p. 15
- d'accompegno tavv. 19, 41; p. 15
- da duello tavv. 41, 42; p. 15
dagona p. 15
- a cinquedea
- svizzera v.
dardo manesco
debolc p. 24
dente tavv. 9 e segg.; p. 33

a brocco v. brocco
di incastro tav. 27
di presa tavv. 41, 42
di ritegno tavv. 41, 42

dischetto tavv. 43, 44; p. 21
disco tavv. 35, 51, 54, 33; p. 21

a calotta tav. 35
a padiglione tav. 35
a tamburo tav. 35
d'arresto tav. 69; p. JJ

doghetta tavv. 6, 9; p. 21
dorso tavv. 2 e segg.; p. 24
dosso v. ghiera
draghetto tav. 74; p. 33
dragona p. 23
drappella p. 34
drappo tavv. 81, 82; p. 34
drizza p. 35
Dusacken p. 17

Eisetto tavv. 33, 43, 44; p. 22
elsa tavv. 1 e segg.; p. 22
- a barretta t2'1. 32

Faccia tavv. 63, 64
falcione tavv. 61, 62

contadino p. 29
- da comparsa tav. 62; p. 30
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- da guerra lavv. 61, 62; p. 29
- de casada lavo 62; p. 30
falsa bandella tavv. 54, 57; p. 27
falso tav. 22; p. 24
fascetta tavv. n, 28, 29, 52; p. 25
femminella tav. 72
fermo tavv. 61-69, 71
fettuccia lavo 40; p. 24
ferro tavv. 61 e segg.; p. 22
fiamma lavo 82; p. 34
filo tavv. I e segg.; p. 24
- morlo p. 24
fioretto p. 17
- alla francese p. 17
firma p. 25
Ilagello d'arme v. mazzafrusto da cavallo
fodera tav. 37; p. 25
fodero tavv. 22, 26, 28, 29, 34; p. 25
forbicine p. 20
forca da breccia tav. 71; p. 29
- da scale lavo 71; p. 2')·
forchetto lavv. 26, 44, 46; p. 20
forchettone p. 20
fornimenlo p. 24
foro tavv. 20, 22, 29, 31, 42, 59
- per il laccio lavv. 50, 51, 52, 54, 55
forte p. 24
Framea p. 29
Francisca tav. 53; p. 26
Francopino v. Frantopino
Franlopino lavv. 23, 24; p. 15
freccia tavv. 81, 82
- a palla lavo 81; p. 35
fusto favv. 49, 51, 52, 54, 55; p. 28
- dell'impugnatura tavv. 3, 18

Gabbia tav. 22; p. 23
gagliardetto p. 34
galletto lavo 14
gambo lavo 82; p. ~J

gancio lavv. 15, 54, 55
gattuccio lavo 46; p. 20
gavigliani p. 22
gemma tav. 34
ghianda tav. 71
ghiera tavv. I e segg.; p. 21
- d'innesto lavo 45
ghindante tav. 82; p. 34
Gialda p. 29
Giannetta p. 29
giavellotto p. 29
gisarma v. giusarma
giusarma tav. 15; p. 16
- inastata p. 29
gobba tavv. 67, 68, 78
gola tavv. 47, 49
gomilo lavo 45
gonfalone lav. 81; p. 34
gorbia tavv. 52 e segg.; p. 32

a scartoccio tavv. 63, 69
cilindrica tav. 62
faccettala tav. 60
scantonata tav. 62

- scantucciata tav. 64
guaina p. 25
guanciola taV\'. 15, 24, 29, 36, 40; p. 21
guardia tavv. 7-10, 18, 22, 28; p. n

guarnizione tavv. 29, 37, 72; p. 33
guidone p. 34
guisarma v. giusarma

Karabela tav. 29; p. 17
Kouse lavo 69; p.. 29
Kringla tav. Il; p. 16

1mbottilura p. 23
impanatura lav. 45
impugnatura tavv. l e segg.; p. 21
- a forbice lavo 42
inferi tura p. 35
infoicatura tav. 58; p. 33
insegna p. 34
intaccalura lavo 43, 60, 66

jelman lavv. 27, 29, 68; p. 24

Labaro p. 34
- costantiniano p. 34
laccio tav. 50; p. 28
lama tavv. 1 e segg. p. 22

a biscia lav. l l
a coltello lavo 33
a pettine tavv. 41, 42

- a guadrello tav. 14
- a sbzrra tavv. 12, 25
- a sfondagiaco tav. 33
- di franLOpino tav. 23
lancetta da luoco v. butta fuoco inastato
lancia lavo 72; p. 28
- alla moderna tav. 72 p. 28

alla stradiotta p. 29
- cortese tav. 72; p. 28
- da barriera v. lancia

da carosello p. 28
da carriera tav. 72
da cornetta tav. 82; p. 35
da giostra \'. lancia cortese

- da guerra v. lancia
- da torneo v. lancia cortese
lanciola lavo 72; p. 28
lancione tav. 57; p. 29
lanciotto tav. 57; p. 30
lanterna V. nodo
lanzacorta p. 29
lanzalonga p. 28
legatura tav. 53
lista taV\'. 24, 43, 45; p. 22
Iistello tavv. 36, 43, 45, 72; p. 22
listratura p. 22
lobo lavv. 44, 51, 52
Luzernerhammer tav. 56; p. 26

Manica tav. 6; p. 21
manico laV\'o 34, 43, 44, 45, 49, 53-56; p. 28
maniglia tav. 82
mannaia V. scure di giustizia
manufano tav. 50; p. 28
marca taV\'. 8 e segg.; p. 25
martello d'arme tav. 55; p. 26
- alla polac;a tav. 55; p 26
- alla ungara tavv. 55
massello taV\'. 4, 5, 9, 12, 47; p. 22
mazza tav. 52; p. 26
- da torneo tav. 49; p. 25
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- ferrata tav. 49; p. 25
mazza d'arme tavv. 51, 52; p. 25

all'italiana tav. 51
all'orientale tav. 52
da comparsa tavv. 51, 52; p. 26
con canna da fuoco lavo 80

mazzafrusro da cavEl110 tav. 50; p. 25
- da piede tav. 50; p. 25
mazzapicchio tav. 56; p. 27

alla scocca tav. 56
- alla tedesca tav. 56
- alla veneta tav. 56
mazzero v. clava
mazzocha v. cl&va
mazwolo tav. 46
medio p. 24
mensola lavv. 34, 37
merlo ghibellino tav. 75
merlo guelfo tav. 73
mezza picca ta·,. 77; p. 31
mezza spada tavv. 6, 9; p. 14

cinquedea tav. 40; p. 19
alla ginetta tav. 6; p. 14
alla spagnola tav. 9
alla veneta tav. 9
da cerimonia tav. 6; p. 18
da lanzo tav. 6; p. 14
schiavonesca tav. 6; p. 14
svizzera v. daga svizzera tav. 58

mezzo marinaio v. alighiero
mezzo stacco tav. 5; p. 14
misericordia v. stile
modanatura tav. 55; p. 28
molla tav. 42
molletta tav. 41
Morgenstern tav. 49; p. 25

Nappa tavv. 13 e segg.; p. 53
nasello p. 21
- di richiamo tavv. 41, 42
Navaja tav. 45; p. 19
nervatura tavv. 5 e segg.; p. 24
nodo tavv. 15 e segg.; p. 35

a balaustro tavv. 55, 74
a cuscino tavv. 44, 51, 55, 61, 62
a giorno tav. 51
a lanterna tavv. 74, 78; p. 35
a mattoncino tav. 62
a rocchetto tav. S5
poligonato tav. 76

CJéchiello da pollice tavv. 22, 27; p. 23
occhio tavv. 50, 52, 65

a staffa tav. 50; p. 27
del becco tav. 65
della campanella tavv. 51, 52
della testa della scure tavv. 53, 54

orecchie tav. 56; p. 21
orlo tav. 82; p. 35
- a fiamma tav. 82; p. 35
Ostreghina v. coltello nervino

Pala da porci tav. 59; p. 30
palla tav. 50; p. 27
- broccata tav. 50
- ferrata tav. 50
Pallash v. squadrona

paliione tav. 81; p. 54
paloscetto lav. 26
paloscio tav. 26; p. 16
paraspigolo tav. 50
partigiana tav. 60; p. 30
partigianone tav. 60; p. 30
passacorda tav. 46; p. 20
passante del fodero tavv. 34, 57
pelta tav. 24; p. 23
penna tavv. 54, 55, 56, 70; p. 27
pennello p. 34
~Jennonccl1o p. 34
pennone tav. 81; p. 34
pernetto tavv. 41, 42
perno tav. 59
- della staffa lavo 50
pianta dell'elsa tav. 30
- del pomo tav. 50
piastrina tav. 20; p. 23
piastrina tav. 37
piatto p. 24
picca tav. 71; p. 29
- da fuoco v. butlafuoco inastato
placchetta tav. 44; p. 22
- all'orientale tav. 45; p. 24
pomo tavv. I e segg.; p. 21
- a barretta lavv. l, 32, 37

a battistero tav. 5
a becco tav. 9
a coda di pesce tav. 5
ad anello tav.31
ad antenne tav. 31
a disco lavv. 3, 5
a fico tav. 13
a fiore tav. 6
a gatto tav. 22
a tobi tav. I
a monte tav. t
ad oliva tav. 17
a pera tav. 5
a ricci tav. 32
a spicchio tav. 3
a lino lavo 21
a valve tav. 6
piramidato alle facce tav. 9
poligonato tavv. 6, 9
quadrotto tavv. 6. 9
scantucciato lavo 9
sferoide lavv. 3. 9
sforato tav. 28

pomolo tavv. 50, 51, 52, 54; p. 28
ponte tavv. 8, 18, 19,41; 1'.23
ponticella tavv. 8, IO, 18; p. 23
presa tav. 14; p. 24
profili e sezioni tav. 30
profilo frontale tav. 30
- laterale tav. 30
pugnale tav. 17; p. 18

a cinquedea tav. 40; p. 19
acl anello tav. 31; p. 18
ad antenne tav. 31; p. 18
a dischi tav. 35; p. 18
ad orecchie tav. 36; p. 18
alla bolognese v. pugnale da duello
alla levantina V. pugnale ad orecchie
alla stradiotta v. pugnale ad orecchie
araldico tav. 31; p. 18
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- a rognoni tav. 33; p. 18
da caccia all'italiana tav. 45; p. 19
da duello tavv. 18, 42; p. 19
da duello a pettine tav. 42
da duello a seste tav. 42
da lanzo tav. 39; p. 18

- sardo tav. 45; p. 19
- svizzero v. daga svizzera tav. 30
punta tavv. I e segg.; p. 24

arrotondata tavv. l, 12
- a sfondagiaco tav. 35
- ogivata tavv. I, 69
- stondata tav. 14
puntale tavv. 26, 28, 29, 34, 37; p. 25
puntaruolo tav. 46; p. 20
- a succhiello tav. 46; p. 20
puntina tav. 43; p. 22

Quadrello tav. 69
quadrellone da breccia tav. 69; p. 29

Ramo tav. 58; p. 32
ramo tavv. 7, 8, 20, 22; p. 23
rampino tav. 78
nmdello v. clava
rapiera v. spada da lato
rappa p. 24
raschino con puntaruolo tav. 46; p. 20
rebbio tavv. 34, 44, 56, 58, 70, 71; p. 32
recto tavv. 81, 82; p. 34
reticolo tav. 22
ribattilura del codolo tav. 18
ricasso lavv. 7, 8, Il, 20, 23; p. 24
riccio tavv. Il, 15, 68
rinforzo lav. 52; p. 27
ringrosso v. costa tav. 23
risede lavv. 28, 29
- per bocchetta tav. 37
rivettino tavv. 32, 40; p. 23
rivetto tavv. 15, 19, 41, 74; p. 21
rivoltino v. rivettino
roccetto v. rocchio
rocchetto tav. 36
racchio tav. 72; p. 32
rognone tav. 33
ronca tavv. 63, 64; p. ~~

roncone tavv. 63, 64; p. 31
rosetta tav. 8; p. 22
Rumphea p. 28

Salvamano tav. 49
Sax p. 19
sbarra tav. 25
scala graduata tav. 48
scalino tav. 52
scettro a mazza tav. 51; p. 25
scheltro p. 30
schiavona tav. 22; p. 16
schifalancia v. impugnatura
sciabola tavv. 27, 28; p. 17

alla polacca tav. 27; p. 17
alla tartara tav. 27; p. 17
alla turca tav. 27; p. 17
alla ungara tav. 27; p. 17
da ussaro tavv. 27,28; p. 17

- d'onore tav. 28; p. 18
sciaboletta p. 17

scorpione tav. 64; p. 31
Scottish Dirk tav. 34; p. 18
Scramasax p. 19
scure tavv. 53, 54, 56, 65, 68, 76, 78; pp. 26, 33

da guastatore v. scure da zappatore
- d'arme tavv. 53, 54; p. 26

da torneo tav. 53; p. 26
- da zappatore tav. 54; p. 26
- di giustizia p. 26
scuricina tavv. 70, 78; p. 33
seghetto tav. 46
sella tav. 36
sensiglia v. stendardo
sergentina tav. 79; p. 31
servizio da caccia tav. 46; p. 20
seste tavv. 41, 42
sezione a losanga tav. 30

a rombo tav. 3D
del braccio tav. 30
della lama tav. 30
del ricasso tav. 30
di lama a due ftli tav. 30
di lama ad un filo tav. 30

- di lama da stocco lav. 3D
- esagonale tav. 30

lemicolare tav. 30
mistilinea tav. 30
quadrata tav. 30
tonda tav. 30
triangolare tav. 30
triangolare equilatera tav. 30

sfondagiaco tavv. 33, 35; p. 18
sforatura tav. 67
sgusciatura tavv. l, 2, 3, 16, 40, 43; p. 24
sguscio tavv. 1 e segg.; p. 24
spacco tav. 45
spada tavv. 3, 4, 7, 30; p. 14

alla spagnola tav. 7
- corta v. mezza spada
- da cavallo tav. IO; p. 14
- da fante tav. 9; p. 14
spada da lato tavv. 7, 8, 17, 18; p. 15

a due vie tav. 7; p. 15
alla spagnola tav. 19; p. 15
alla vallona tav. 21; p. 15
a ponti tavv. 8, 17,21; p. 15
a tazza tavv. 19, 20; p. 15
CI Ire vie tav. 7; p. 1:'

spada da sala tav. IL; p. 17
da stacco tav. 5; p. 14
di marra tav. 12; p. 17
nera v. spada di marra
vichinga tav. 2; p. 14

spade da lato gemelle tav. 18; p. 17
- sorelle p. 17
spadino tavv. 23, 24; p. 15
spadona p. 14
- da due mani tavv. I l, 12; p. 15
- da due mani alla veneta tav. 14
- da una mano e mezza p. 15
- di giustizia tav. 14; p. 17
- di marra v. spada di marra tav. 12
spadone cerimoniale tavv. Il, 13; p. 16
spnrlone processionale v. spadone cerimoniale
spalla di rinforzo tav. 53
Spatha tav. I; p. 14
- franco-alamanna tav. I
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unghia tav. 73

Valva tavv. 9, lO, 19, 23; p. 23
- saliente tavv. 9, 19, 41; p. 23
veletta tavv. 19, 41; p. 23
verduco p. 24
verme tavv. 45, 45
vessillo tav. 81; p. 34
- reale p. 34
vetta tav. 50; p. 27
vite tavv. 19, 23, 72, 77
Vouge tav. 69; p. 29

germanica tav. l
germano~burgunda fav.

- longobarda tav. l
- nordica tav. 1
spatola da assaggio tav. 44; p. 20
spiedo tav. 57; p. 50

alla bolognese tav. 60; p. 30
alla furlana tav. 58; p. 30
da caccia tav. 59; p. 30
da caccia con canna da fuoco tav. 80
da guerra tav. 58; p. 50
da snodare tav. 59; p. 30
franco tav. 57
longobardo tav. 57
manesco da caccia tav. 25; p. 16

spigolo tav. 58
spuntone tavv. 75, 76; p. 31
sguadrona p. 16
sguadroneino tav. 24; p. 16
sguadrueeia di fermo tav. 41; p. 24
- di fermo mobile tav. 42
staffa tav. 56; p. 27
- snodata tav. 50
stampella tav. 70; p. 33
stecca tav. 44
Steigerhacke tav. 54; p. 26
stelo tav. 43
stendardo tavv. 81, 82; p. 34
- colonnello tav. 82
- sensiglio lav. 82
stile tav. 47; p. 20
- con canna da fuoco tav. 80
stiletto tav. 47; p. 20
- da bombard:ere V. centovcllli
stocchetto tav. 23; p. 14
stacco tav. 14; p. 14

benedetto tav. 13; p. 17
cerimoniale tavv. 1I, 13; p. 17
da torneo p. 14
da ussaro p. 16

storta tav. 16; p. 16
- contadina V. Beidana
stortetta tav. 16; p. 16

Tacca tav. 48
tallone tavv. 5 c segg.; p. 24
tazza tavv. 19, 20; p. 23

a ovali tav. 20
a petali tav. 20
appuntata tav. 20
saliente tav. 20

temperato V. medio
terzo V. medio
testa tavv. 20, 49, 51, 52, 55, 56; p. 27
- del perno taV. 55
teste di moro tavv. 4, 7, 8; p. 21
tracolla p. 35
traforo tavv. lO, 20
traversa tavv. 2-5; p. 22
traversino tavv. 25, 59; p. 24
- snodato tav. 59
- basculante tav. 59
trebbio da cavallo tav. 50; p. 25
- da piede tav. 50; p. 25
tridente p. 32

Ulivetta v. dragona

Zagaglia
zoccolo

p. 31
tavv. 51, 54, 72
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